
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO I)'ITALIA

ANNO 1887 - ROMA - SABATO T MAGGIO
.

NU .108

ABBONAMENTI ALLA GAZZETTA GA Z. e RENDICONTI
s

Trim. Bem. Ano Ano
a Roma, all'Uffielo del giornale . . . . . . . L. 9 PI 32 36

Id. a domiellio e in tutto 11 Regno . . .
• 10 19 30 46

Svizzera, Spagna, Portogallo, Prancia. Austria,
Germania,Inghilterra,BelgioeRussia. .

. .
• 25 di 80 125

urobia. Egitto, Ramania pÅtati Uniti . . . . . 33 01 120 165 ·

Repubblion Argentina e Uruguay. . . . . . . • 45 88 l¶i .15

Un anmaro separato, di sedici pagine, del giorno in cui al pubblica la Gazzatia o Supple-
mento: In ROM A

,
centesimi DIECI - pel REGNO . eentesimi QUINDICI.

Un numero separato, ma arretrato (come soÞra la 14 O Af A. centosimi VENTI - pel
REGN O, centesimi TItENTA - per PESTERO ,

centesimi TRENTACINQUE.
Per gli Anatussi giudiziari L. 0 25; per altrl Avvisi L. 0 30 por 11negdt colonia o aparlo di

linea - Le pagine ella Gaz:etta Ufficiale, destinate per le inserzioni, sono divise la
quattro colonne verticali, e su claicuna di esse ha luogo 11 oompato deHe linee, o
spazi di linea - Le associazioni decorrono dal primo d'ogni mese, nå possono oltro.

' passare il 31 dicembre. - Noa si accorda aconto o ribasso sul lero prezzo. - Oli ab.
Donamenti si ricevono dall'Amministraziome e dagli UISol posiali. - Letingsraioni si
ricevono dall'Amministrazione.

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE.

Ordine della Corona d'Italia: Nomine e promozioni - It. de-

creto n. MMDXVI (Serie .7 parte supplementare), col quale il
pio Legato ßola, istituito in Carmagnola, è invertito a benegcio
dell'Asito infantile du Borgo di 8. -Bernarlo in detto comune -

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ministero de11a

Guerra - Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio:

Atto di trasferimento diprivativa industriale- Id.: Elenco degli
attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica rilascia¢i

nella seconda quindicina del mese di april¢ £887 - Id.: Elenco

degli attestati di trascriãione per marchi e segni distintivi di fab-
brica rilasciati nella seconda quindicina del mese di aprile 1887
- Concorsi.

Camera det Deputati: Seduta del G maggio 1887 - Diario estero -

Ž'elegrammi deirAgenzia Stefäni - Notizie varie -1]ollettini nie-
teorici - Listino ufßciale della llorsa di Roma - Annunsi.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S.¾. si complacque norninare nell'Ordine della Corona
d'Italta:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti del 10 febbraio 1887:

A cavaliere:

Sordi Vincenzo, sindaco di Gallicano nel Lazio da 10 anni.
Andreoni avv. Ernesto, colisigliere comunt le di Novara da 8 anni.
Minola Carlo, amministratore del Manicomio provinciale di Novara -

· (5 amit di servizio in pulibliche Amministrazioni.
Branca avy. Saverio, siwlaco di Cannobio da 3 anni.

Con decreto .del 13 febbraio 1887:

Ad ufaziale:

Con decreti del 17 febbraio 1887:

A cavaHere:

Santella Ferdinando, sindaco di cimitile - 26 anni °dt put blico ser-

vizio. '

Torrero Giuseppe, sindaco di Santa Vittoria d'Alba da 10 anni.
Mancuso Nicolò, sindaco di Melfl da 2 anni.

Felici Giovanni, id. di Montecompatri da 8 anni.

Con decreti der 24 febbraio 1887:

A commendatore:

Nocera cav. Antonino, deputato provinciale di Caltanissetta-- 15 anni
di servizio in pubbliche Amministrazioni = Uilziale dal 1885.

• Ad ufuziale:

Casana cav. Ing. Severing, assessore del Municipio di Torino - 17
anni di servizio in pubbliche Ammistrazioni - Cavallere dal 1884.

Badini Contalonieri cav. avv. Alfonso, deputato al Parlamento, cor.-
sigliere comunale e provinciale da 10 anni - Cavaliore dal 1873.

A oava11erei

Del Zio dott. Basile di Melfi, sindaco del Sillilcomio, da 13 anni con-

sigliere sanitario circondarfalc.
Guerra avv. Pietro, assessore comunale di Lucca - 2õ anni di pubblico

servizio.

Paciotti dott. Nicodemo, medico chirurgo in Napoli.
Zoppi notalo Pietro Nicolò, conservatoro dell'Archivio notarile di

Sarzana da 2 anni.

Sulla proposta del Afinistro della Guerra:

Con decreto del 17 febbraio 1887:

A cavanere:

Manganelli Enrico, tonente d'artiglieria, collocato a riposo - 32 anni
di servizio.

Sulla.proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 20 marzo 1887:

A commendatore:

llombo cav. Agostmo, direttore della Banca Kazionale sede di VenezL
- 37 anni di servizio·- UD1xiale dal 1883.

Sulla proposta del Ministro'dei Lavori Pubblici:

Con decreto del SÅ marzo 1887:
A cavanere:

Carli ing. Itallhele, aiutante di la classe nel genio civilo - 14 an:J
di sorvizio.

Ilollati car. Attilio, sindaco di Romagnano Sesia -- Cavaliere dal 1860,
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Shiron cav. Francesco, tenente generale in disponibilità, collocito in

posizione ansiliaria per sun domanda.
1 N. HNDKWI (Serie 3a, parte supplementare), della Raccolla

u§iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il àeguente de· Corpo di stato maggiore.
creto:

UMBERTO I
weregrasta-di Dio-e por volonth dona Nazione

*

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

par gli affari dell'Interno;
.
Veduta la deliberazione 23 novembre 1886 con cui il

Consiglio comunale di Carmagnola ha proposto d'invertire
il pio Legato Sola, disposto per la istruzione dei fanciulli
poveri del Borgo S. Bernardo dal fu Sebastiano Sola con

instamento 6 settembre•1815, a benefleio dell'Asilo infan-
tile esistente nell'anzidetto Borgo;
Veduta la corrispondente deliberazione 30 dicembre 1886

della Deputazione provinciale di Torino;
Veduti il suddetto testamento e gli altri atti, dai quali

consta che, in forza del predetto Legato, il cappellano del

Borgo di S. Bernardo è obbligato a pagare lire 35 annue

par l'insegnamento ai fanciulli poveri, e che tale paga-
mento fu eseguito soltanto fino al 1874;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il pio Legato, come sopra istituito in Carma-

gnola, è invertito a beneficio dell'Asifo infantile del Borgo
di S. Bernardo in detto comune.

Art. 2. La inversione stessa avrà effetto dal giorno in
cui venne sospeso il pagamento del pio Legato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1887.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Yiste, Il Guardasigillf: ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Guerra.

ESERCITO PERMANENTE.

Sla/o maggiore generale.

Con R. deçreto 28 aprile 1887:

Driquet nob. Edoardo, tenente generale comandante la divisione mi-

litare di Verona, nominato comandante l'Vill corpo d'armata.

Olivero cav. Enrico, id. id. di Novara, trasferito al comando della

divisione militare di Verona.

De Saint Seigne cav. Ottavio, magg ore generale comandante la bri-

gata Umbria, nominato comandante la divisique militare di Novara.

Sferra cav. Enrico, colonnello comandante 11 41 fanteria, nominato

comandante la brigata Umbria.

Con R. decreto 28 aprile 1887:

Anderloni cav. Giovanni, tenente colonnello di stato maggiore coman-
dante del 51 fanteria, ammesso a fruire dello stipendio e degli

. assegni di colonacIlo dell'arma di fanteria.

Cesano cav. Pietro, id. capo di stato magglore divisione Antona, no-
minato comandante del 18 fanseria con gli assegni di colonnello
dell'arma di fanteria.

Arma di /Unteria.
Con R. decreto 28 aprile 1887 :

Mogni cav. Giovanni, colonnello comandato Ministero Guerra, collocato
a disposizione del Ministero, continuando ad essere comandato

como sopra.
G:bezzi cav. Dortolo, id. comandante 31 fahtoria, trasferito al comando

del 16 fanteria.

Bergonzio cav. Domenico, id. ii. 18 id
,
id id 6 bersaglieri.

Valles cav. Tommaso, id id. 10 id
,
collócato a disposizione del Mi-

nistero par il comando di più battagMoni distaccati in Africa.

Sitzla cav. Luigi, id. id. 5 id., id.
Magliano cav. Luigi, id, in disponibilità, collocato in aspettativa per

sospensione dall'impiego.
Mori cas. Antoaio, id. id, col'ocato in posizione ausiliaria per sua

domanda.
Pratesi cav. Tito, tenente colonnello 5 fanteria, nominato comandante

dello stesso reggimento co¿li assegni di colonnello.
Cartoni cav. Vincenzo, id. 41 id., id. id 41 id. id. id.

Scappucci cav. Mario, iJ. 73 id., id. id. 31 id id. id.

Carli cav. l\icola, id. 61 id
,
collocato a disposizione del Ministero por

il comando di più battaglioni distaccati in Africa, Id. id,

NIoggi Giusto, capitano LG id., collocato in posizione ausiliaria per sua
domanda.

Zozzi Ferdinando, id. 50 i I., id. id.
Masino Amedeo, tenente 75 Id., collocato in aspettativa per motivi di

famiglie.
Eo riello Alfredo, sottotenente 41 id

, dispensato, per sua domanda,
dal servizio cifcitivo.

Gagliardo Giovanni, id. 35 id , id. id.

Arma d'artiglieria.

Sterpone cav. Edoardo, maggiore già aiutante di campo eftettivo

di S. M., nominato aiutante tii campo onorario di S. M.

Tricomi Francesco, tenente 15 artiglioria, collocato in posizione ausi-

liaria per sua domanda.

Macagno cav. Alessandro, furiere maggiore Scuola militare, promosso
sottotenente nell'arma d'artiglieria (treno) e collocato a disposi-
zione del Ministero-

Arma di cavalleria.

Co, R. decreto 28 aprile 1887:

Le Riche Armando, capitano reggimento cavalleria Savoia, collocato
a riposo per sua domanda ed inseritto nella.riserva.

Emo Capodilista camillo, tenente id. Padova, dispensato, per sua do-

mando, dal servizio elTettivo.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto 28 aprile 1837:

Zimolo Ernesto, sottotenente contabile in aspettativa a Venezia, ri-
chiamato in efTettivo servizio e destinato al distretto Chieti.

U/)feiati in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto 28 aprile 1887:

Do Vita cav. Achille, colonnello medico in posizione ausiliaria, collo-
' cato a riposo, per sua domanda, ed inscritto nella riserva.
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Galli ca Gittseppo, tonbÑe onnello di fanteria là., bl. Id., inscritto
nella. fiserva col grado di colonnello.

Valerio Antonio, capitano di cavalleria id ,
td. id

,
insciitto nella ri-

serva.

Cassetta Giuseppe, tenente di fantoria id., id. id., inscritto nella riserva.

Con decreto Ministeriale 30 aprile 1887:

Folona Natale, tenente contabile in posizione nusiliaria, temporanea•
mente in servizio etrettivo, ricollocato nella positione di servizio

ausiliario.

Con decreto Ministerfalo 1 maggio 1887:

Archetti Matteo, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, richiamato
temporanoamente in servizio effettivo.

Bettinelli cav. Giacomo, id. id., temporaneamente in servizio effettivo,
ricollocato nella posizione di servizio ausiliarlo.

U/Jlclali di complemento dell'esercito permanente.

Con R. decreto 28 aprile 1887:

Gardenght Giuseppe, sottotenente di edmplemento di fanteria, distretto
Itavenna, accettata la dimissione dal grado.

UFFId1ALI DI RISERVA.

Con R. decreto 28 aprile 1887:

Riva cav. Amilcare, capitano medico di riserva, dispensato, per sua

domaanda e per oth, da ogni servizio eventuale, conservando l'onore
dell'uniforme.

IMPIEGATI C1VILI.

Con R. decreto 7 aprile 1887:

Blanchi comm. Francesco, consigliere di Stafo, giudice supplente presso
il tribunale supremo di guerra e marina, nominato giudice presso
il tribunale stesso.

Giorgt comm. Giorgio, consigliere di Stato, id. giudice supplente id.

Conilehreto AúnisioilakÏ2ß a rile 1887:

Caselli Giulio, assistente locale 2a classe, direziono §traordinaria genio
Taranto, suspeso per un mese dell'impiego con perdità di metà
stipendio.

Con decreto Ministeriale 28 aprile 1887:

Ferraro Angelo, furiere distretto Genova con più di 12 anni di. seÏ-
vizio, nominato assistente locale di 3a classe, direziono genio Spezia,

MINISTERO

di Agricoltura, Ind.ustria e Commercio

DIVISIONE la -- SEZIONE 26 -- SEGRETARIATO GENEttAÌÆ

Allo di trasferimento di privativa industriale.

In virtù di contratto notarilo rogato a Derifilo il 21 marzo 1887 o
registrato a Milano, al n. 0911, vol. 331, fogl. 59, Atti privati, 11 14
successivo aprile, il signor Albert Ramoser di Berlino ha ceduto e

trasferito alla ditta Adolph Hinrichsen & C. di Amburgo tutti i diritti
che gli competono sull'attestato di privativa industriale.- Innovazioni
nelle slecche per imsti - a lui conferito in data 10 settembre 1885,
vol. XXXVJ, n. 210, per la durata di anni sei a decorrere dal 30
stesso mese.

11 detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di
Milano il 18 aprile 1887, e successivamente registrato presso l'ufficio

speciale della Proprietà Industriale di questo Ministoro per gli efTetti
_di cut agtt articoli 46 e seguenti dolla legge 30 ottobre 1850, mi-
mero 3731.

Roma, addi 5 maggio 1887.
Il Direttore: G. FAnicA.

MINISTERO D'AGRICOLTURA , INDUSTRIA E COMMERCIO

SEGRETARIATO GENERALE - Divisione la

ELENCO degli aítestati di privativa per inodelli e disegni di fabbrica rilasciati nella seconda µindicina
del mese di aprile 1887.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei modelli e disegni di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

1 IInuck Eduard, a Francoforte stM (Ger- 8 aprile 1887 Apparecchio tenditore di sospensione dei calzoni.
mania).

2 Novi e Fumagalli (ditta) a Roma . . 5 id. 1887 Veduta prospettica in forte rilievo della chiesa di S. Pietro in floma,
con relativa piazza e colonnato.

3 · Detta . . . . .
5 id. 1887 Veduta prospettica dell'arco di Costantino in floma in alto rillevo.

Itoms, addl 5 maggio 1887' . Il Direttore: G. FAntoA.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

SEGRETARIATO GENERALE -- Divisione la

ËLENCO degli attes/Jfi di trascfÍZiOne per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati nella seconda quindicina
del mese di aprile 1887.

8 COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

,o del della presentazionc

' R I CH I EDENTE della domanda
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

1 Gerloni Luigi (Ditta), a Milano . . . 20 gennaio 1887 Edchetta rettangolare ad angoli smussati contenente nella parte su-
periore: a sinistra uno stemma formato da due scudiaddossati

l'uno all'altro, sormontati da un'armatura, una corona ed un em-
blema e sovrapposti ad un nastro colla scritta : Marca di Fab-

brica ; a destra l'iscrizione su cinque linee a caratteri diversi e

di varie dimensioni: Unica Fabbrica llaliana - del vero -

Interlackner Magenbitter - Anticolerico - di Luigi Gerloni,
Milano. Segue altra iscrizione indicante i vanteggi e le qualità
del liquore, nonchè il modo di usarlo, ed un'avvertenza per le

contraffazioni. Quest'ultima iscrizione ò attraversata dal fac-simile

della firma Luigi Gerloni. Sul fondo dell'etichetta sono distribuiti

dei riparti formati da archi di cerchio incrociantisi nel quali si
legge : Interlackner Magenbilter.

Detto marchio, o segno ilistintivo di fabbrica, che può varfare
di dimensioni e colori, sarà dalla Ditta richiedente usato sulle

bottiglie contenenti il liquore di sua fabbricazione.

2 Cantono Luigi, a Biella (Novara). . .

I

26 febbraio 1887 Falchetta rettangolare il cui lato superiore ò interrotto nel suo terzo

medio da un arco di circolo per dar posto ad un mazzo di rose.
Nella parte superiore sinistra v'ha lo Stemma fleale sopra cui si

legge la parola: Provveditore, con sotto le parole: della Real

Casa, scritte in senso arcuato. Nella parte superiore destra si

trova una sigla composta delle lettere L. C. intrecciate colle pa-

role, al disoþra: Marca di e al disotto: Fabbrica. Nel mezzo

del rettangolo si legge la scritta in istampatello maiuscolo: Acque
di Biella, sotto cui segue l'indicazione del modo di preparazione
della specialità, il nome della Ditta, suo domicilio, ed inûne le

ricompense ottenute a diverse esposizioni.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dal richie-
dente usato per contraddistinguere i prodotti di profumeria di

sua preparazione, sopra bottiglie, vasi, pacchi, cassette,'ecc., con-
tenenti i prodotti stessi.

3 Cabib Levi di Leon et Ci (Ditta), a 8 marzo 1887 Circolo avente nel mezzo un quadrato contenente la parola Roma

Roma. In lettere maiuscolo stampatelle. Nell'interno del circolo e nel

senso della periferia in lettere maiuscole stampatelle vi ha nella
parte superiore, la scritta: Colla et Concimi Chim¡ci: ed in

quella inferiore: Cabib-Levi di Leon el C.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dalla Ditta
richiedente usato sui sacchi, pacchi, casse, ecc., per contradd!-
stinguere, in qualsiasi modo, i prodotti di suo fabbricas.lone.

4 Società anonima Cotonincio Cantoni, a 13 aprile 1887 Scudo portante un centauro in atto di lanciare la freccia-lampo col
Milano. motto: Optimum atque semper idem. Detto scudo þ sormontato

da un castello, ed in basso si trova un nastro svolazzante colla
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COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I CE I EDENTE della domanda

parola: Registrata. Il tutto ð racchiuso in una cornico rettango·
lare sotto cui vi ha Piscrizione: Cotoni/lcio Cantoni - Milano.

Detto marchio, o segno distintivo diTabbrica, verrà dalla Ditta
richiedente adoprato per contraddistinguere i fllati e tessuti di

cotonc di sua fabbricazione e commercio sui quali verrà apposto
tanto a secco quanto in etichetta di qualsiasi dimensione.

5 Chorlton Isaac (Ditta), .a Manchester 5 marzo 1887 Rettangolo racchiuso fra quattro cigne arricciate e formato da quat-
(Inghilterra). tro molle spirali ternrinate ognuna da occhielli circolari alle due

estromità. Nelmampo centrale si trovant le iniziall .I, C. et C.

Nel campo aperto si legge nella parte superiore la parola Inte-

grity e nella parte inferiore la parola : Reliatrili/U·

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, già legalmente
usato dalla Ditta richiedente in Inghilterra sopra meterassi, let-
tiere, sofà, letticciuoli e seggiole di sua fabbricazione, mediante
impressioni, timbri, od in altro modo qualsivoglia, nonchè sulle

circolarl, fatture, ecc., sarà dalla medesima adoprato allo stesso

modo o sopra gli st,essi oggetti di cui intende far commercio
in Italia.

6 Linoleum Manufacturing Company IA-
.

13 kl. 1887 Doppia cornico quadrata, disposta con una diagonale in direzione
mited, a Londra. verticale. Fra i due lati superiori della cornico v'ha l'iscrizione:

Linoleum Floor ClotA. Nel campo centrale si trova un emblema

foggiato a forma di f.tore. Sotto la doppla cornice vi è un pid-
colo rettangolo i cui lati minori sono sostituiti da archi di cir-

colo. Sotto detto rettangolo.su due linee vi ha la scritta : F.

Walton's -- Patents.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, già legalmente
usato dalla Ditta ricluedente in Inghilterra mediante impressione
sul rovescio dei tappeti, soppedanei ed altri prodotti consimili
di sua fabbricazione, sarà dalla medesima adoprato allo stesso

modo e sopra gli stessi oggetti di cui intende far commercio in
Italia.

7 Baschiera L. et C. (Ditta), a Venezia,
in persona del suo gerente Luigi
Baschiera fu Giovanni.

2 aprile 1887 Etichetta di forma rotondo, disegnata su carta blanca, e rappreson·
tante due circoli concentrici: l'esterno di color rosso vivo o

"

l'intorno di color verde, separati da un intervallo bianco di

egual larghezza. Il circolo rosso contiene la scritta in nero :

' Trade Mark ' Registered ' L'intervallo circolare bianco con-

tiene la scritta pure in nero: L. Baschiera e CI Venice. Hrg
Vestas. È poi compreso dal circolo interno verde altro cerchio

blanco ov'ò disegnato in nero il Leone di San Marco su pic-
distallo.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dalla Ditta
richiedente apposto sulla parte superiore del coporchio di sca-

tolo rotondo di cartone, dette bossoli, di sua produzione, rico-
perte di carta percallina o contenenti flammiferi in cera pure di
sua produzione.

8 Detta · 2 id. 1887 Etichetta di forma rotonda che disegnata su carta rappresenta un
circolo portante nel suo fondo bleu due giri di punte rosso o

nere e racchiudente un campo nero nel quale un nastro rosso

va dall'alto al basso a zig.zag nei cui intermezzi risultano tre
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COGNOME E NOME D A T A
• TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbricaR I C 11 I EDENTE della domanda

spazi bianchi, ed ove stanno' stampate le seguenti tre scritte in
carattere nero: L. ßaschiera e C. War Vestas' Venice.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dalla Ditta
richiedente apposto sulla parte superiore di scatole rotonde di
cartone, dotti bossoli, di sua produzione, ricoperte di carta per-
callina e contenenti flammiferi in cera pure di sua produzione.

O Ilaschlera L. et C. (Ditta), a Venezia, 2 aprile 1887 Etichetta disegnata a forma rettangolare su carta bianca, a colori
in persona del suo gerente Luigi rosso e blev, con un Leone alato di San Marco nel centro, e con11aschiera fu Giovanni.

le parole su fondi ros:si, a sinistra di chi guarda: L Baschiera
e C., con un'aggiunta: Fiammiferi in legno ed in cera perfe-
zionali: e a destra di chi guarda: In Venezia, con un'aggiunta:
Esportazione per tulli i paesi.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dalla Ditta
richiedente apposto sulla parte superiore di scatolo quandran-
golari a portafoglio, di cartoncino di paglia od altro, di sua pro-
duzione, e contenente flammiferi in legno, pure di sua produ-
zlone.

10 Detta 2 id. 1887 Etichetta rettangolare disegnata su carta gialla a colori rosso e nero,
e costituita da una prima faccia rettangolaro da porsi sul lato
superiore della scatola portante il Leone alato di San Marco,
un'àncora e la scritto: L. Baschiera e C. Venezia; e da una
seconda faccia pur rettangolare da applicarsi sul lato inferiore
della.scatola, portante la scritta: Fiammiferi di sicurezza ac-

cendibili sui soli lati della scatola ed una stella a cinque
punte.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dalla Ditta
richiedente apposto a scatole di legno a forma quadrangolare,
di sua produzionc contenenti fiammiferi in legno (amorfl detti
anche di sicurezza) pure di sua produzione, e in modo, come ò
detto sopra, che la prima faccia rettangolare copra la parte su.

periore della scatola, e la seconda faccia ne copra la parte inte.
riore.

11 Detta . . . . . . . 2 id. 1887 Etichetta di forma rettangolare, disegnata su carta bianca a color
bleu. Nel mezzo, entro uno spazio bianco, vi ò rappresentato in
bleu il cammello del deserto montato da un arabo armato di

fucile, con a sinistra scritto su di una lista bianca, in mezzo ad

arabeschi, il nome in carattere arabo della Ditta L. Baschiera
e C., e con a destra, similmente in carattere arabo, il nome di

Venezia. Sono aggiunte altre due appendici a fondo bleu, con-
tenenti: quella a sinistra, in carattere arabo, la scritta: Fiammi-
feri-in legno ed in ceia perfezionali; quc!!a a destra, simil-
mente in carattere arabo, la scritta : Esportazione per tutti i
paesi.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dalla Ditta

richiedente apposto sulla parte superiore di scatole quadrango-
lari a portafoglio, di cartoncino di paglia od altro, di sua pro-
duzio: c, c contenenti flammiferi in legno, pure di sua produ-
zione.

Iloma, addi 5 maggio 1887.

Il Direllore: G. FADIGA.
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COlVOORSI

AflNISTERO DE A .ISTRÚZIONE PUBBLICA

È aperto in Roma, pfesso 11 lulnistero della Pubblica Istruzione, un
pubbtidö concorso per osami e per titoli insieme, a cattedre di

Economia polttica státistica e scienza della flnanza;
Legislazione rurale ed elementi . di diritto civÍle, commerciale e

amministrativo,
che sono o possono farsi, col tempo, vacantt negli Istituti toentel go-
Ver):ativi det 11egno.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra càrta da bollo

da lire 1 20, e provare con legali documenti di possedere i requlsill
richiesti dall'art. 206 della logge 13 novembre 1859 sulla pubblica
fatruzione.
A detti documenti i signori concorrenti dovranno pure unire 11 cer-

tiÏldato di nascito ; un attestato medico, debitamente legalizzato, com-
provanto la loro sana o robusta costituzione fisica; la fedina crimi

nale o un certificatd di moralità rilasciato dal comune nel quale essi

hanno la loro abituale residenza.
Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica Istru-

zione (DivisIone dell'Insegnamento tecnico) delle domande di iscrizlone
al concorso scade col giorno 31 maggio corrento anno.
I concorrenti índicheranno nella domanda, e con la massima esat-

tezza, 11 rispettivo doinicilie,-affluchè possano loro"esser hittä Ìelö-
municazioni occorrenti, e di tutti i documenti che uniranno alla do-

manda stessa redigeranno speelale elenco.
La Commissione del concorpo potrà dispensare dalla prova dell'e·

same, quel concorrenti che già insegnano, con grado di titolare o di

reggente, in altri latitutt tecnici, o che ne saranno giudicati degni per
il 11alore dei titoli,presentatt.

'

I concorrenti nominati ad una delle cattedre anzidette riceveranno,
nella misura indicata nella-tabella F della legge 13 novembre 1859
e dalle leggi 30 giugno 1872 e 26 dkombre 1877, lo stip.endio cor-

rispondente al grado e alla classe che sarà ad essi assegnata secondo

11 resultato del concorso sostenuto.

Le cattedre presentemente vacanti sono quelle di

Economia politica' statistica e scienza finanziaria negli Istituti
tecnici di Forl\ o di Palermo.

Dal Ministero dell'Istruzione Pubblica,
addl 12 febbraio 1887.

18 Il Direttore Capo della Divisione dell'Insegnamento tecnico
ScAnsNzio

PAPeTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RES0WNTO 80BIMil0 -- Venerdl 6 maggio 1887

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 25.

FADRIŽf, segretario,4eggo11 ¡irocesso verbale della seduta di. icri,

che è appfoŸato.
PflESIDENTE legge una lettera del comitato esecutivo della mostra

di apparocclil di macinazione c penificazione da tenersi in Milano, con

cui s'invita la Cgmera a farsi rappresentare all'inaugurazione.
Propono che la Camera vi sin rappresentata da nna Commissione

composta dai cinque deputati del collegio di Milano e presieduti dal
più anziano di essi.

(Questa proposta o approvato).
SARÅCCO MILiitro deÌ Lavori Pubblief, presenta un disegno di Ïoggd

por apþrovazione di una variante al tracelato delkr viet Nazionale tú

Roma, nella salita di Magnanapoll.

Svergimento di interrogazioni.
FALCONI svolge una interrogazione, f1rmata ancho ital deputato

.Cardarellt, al Ministro del Lavorf Pubbliel, circa i ritardi polla costru·
zione dcIla ferrovia Caianello-Isernfa; e ricorda i precedenti legislatiŸl
di questa questione, 'la quale interessa grandemente alcuni contrl po
polo91 del flegno che non hanno ancora una comunico on ÀËr vi
ria. Questi ritardi son dipes! da,pareri discordi circa i tjaáfËt OÑ
l'oratorc crede che sia urgente rompere gl'indugt ed drdfaa fa'
pronta costruziono di quel breve tratto.

SAllACCO, Ministro del Lavori Pubblici, consento nella esposiz one
del precedenti ricordati dall'on. Falconi, fermandosi specialinorito io•

pra un voto del Consiglio superiore det lavori pubblici cho ordinävä

di studiare una variante.

L'Ispettore che doveva procedere a questi studi non potò, pèr ra··

gloni impertoso di servizio, recarsi a farli; ma tra brevisslini giorni
e nel corso del mese vi si recherà certamente. E poi egli provŸedèrà
por la pronta esecuzione.

FAZIO chiedo al Ministrò quando intenda rispondero ad una imä

'Interrogazione, relativa alla linea Campobasso.lsernia.
SAIIACCO, Ministro dei Lavori Pubblief, risponderà domani.
DOBELLI svolge la seguente dichiarazlono:
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il Ministro del Lavõrl Pubblici

sul tratto ferroviario Pfadena-Asola-Brescia.
Lamenta che si siano costruiti i tratti estromi della linea P än "

Brescio, lasciandoli separati da un tratto intermedio, quello che da
Pladena va a Brescia, che sarebbe quello appunto che rendo la lineË
profittovole.
Sa dello controversie insorto circa 11 tracciato da seguire, da parte

degli enti interessati.
Tuttavia sarebbe ormel tempo che il Governo risolvesso quešta

questione del tracelato, tanto più che la província di Ma,ntova hjgià
versato il suo contributo ; e gli pare che 11 Governo abbia 11 lieblto

per lo meno dI dire chiaramente i suoi intendiménti sul propðsit ,

prendendo una risoluzione immediata.

SAllACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, consente che ragÍoni di
tornaconto dovrebbero indurro il Governo ad appaltare quel tronco

intermedio; ma vi sono due difflooltà che lo trattengono dal farl .

Afferma che quella linea trovasi già in una condizionë privilegiata,
perocchò i carichi e gli impegni assunti dallo Stato sono di graddo
importanza.
Inoltre quegl'Impegni rappresentano insieme con gli altri una som-

ma superiore a quella consentita per Icgge, ed egli non si sente di

mancare alla legge, creando una diffictie condizione di coso, che

metterebbe il Governo in condizioni di non poter mantenere i'suoi

impegat.
Chiederà alla Camera i mezzi per poter rimediare a questo stato

di cose. (Benissimo !). .

.

DOBELLI ringraz:a il Ministro delle dichiarazioni fatte, ma'sollecita
da lui una risposta sulla gravità del fatto dei contributi della provin-
cia di Mantova, già riscossi dallo Stato.

SARACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, dichiara,d'ignoraro quësta
circostanza ; ma ne sarà tenuto il debito conto.

PALIZZOLO svolge la seguente Interrogazione, firmata ancho o

onorevoli Bólfajiifo, L vanti, Di San Giuliano:
« f dditoÄÃtti chiedono d'interrogare Il Ministro del Lavor! 6Ìlei

sull'attuazione della legge per la classificazione dei porti. »
Osserva come siano lasci9ti in un completo abbandono i lavori del

porti secondarl, e cita fra gu altri quello di Termini Imerose e li

Catania.
Gli enti locali hanno da parte loro pagato il contributo a cui erano
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obh!!ga:i per legge, ma il Governo é rimasta in tutto inoperoso, la-

sciando che la legge, volata or son tre anni dal Parlamento, resti

lettera morta.

Fino a che quella legge non sarà attuata, chiedo almeno provvedi-
menti che impediscano la completa rovina di racuni porti.
SARACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, riconosce che la legge dcI

luglio 1881 ò legge che può portarc Gravi conseguenze finanziario.

Tuttavia ora ò legge dello Stato e deve eseguirsi. (nonissimo!). Per

altro non conviene nascondeisi le gravi dif!Icoltà di raccogliere i voti

e le proposto di tutti i comuni interessati.

Ora il primo periodo d'istruttoria ò chiuso, ed il Consiglio supe-

riore dei lavori pubblici Bin si occupa della classificazione di questi

porti, ed egli confida che presto questo importante !avoro potrà es-

sere compiuto, e patro emanarsi un decreto che sanzioni la classill-

cazione se non di tutti almeno di molti di questi porti.
PALIZZOLO si dichiara pienamente soddisfatto deUa risposta del

Ministro e confida che tra i porti che saranno prossimamente classi-

ficati vi saril quello di Termini Imelese.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, presenta un disegno di legge

per un mutuo della Cassa dei Depositi o Prestiti alle città di Palermo

e di Pisa.

DINI U. Chiede che questo disegno di legge sia dichiarato d' ur-

gonza.
(L'urgenza ò ammessa).
FAZIO chiede al Ministro dell'Interno se consento che sia svolta

lunedi una proposta di legge da lui presentata con altri deputati.
ClllSPI, Ministro dellInterno, non ha dilÏìcoltà.

(Così è stahinto).
HANDACCIO presenta la relazione sul disegno di legge per modi-

ficazioni alla legge -organica, ed agli stipendi del personale della ma-

r.nu mifilare.

Seguito della discussione sul bilancio di previsione
del Ministero di Ar¡ricoltura e Commercio.

GillMALDI, Ministro di Agricohara e Commercio, non farù che

breti dichiarazioni in risposta ag!i oratori che parinrono ieri, non es-

sendovi gravi dissentimenti con Inca ed essendo di poco conto le

variationi apportate al presente bilancio. Inoltre-la Commissione del

bilancio ha unelle fatto rilevare Padempimento per parte sua di pa-

reechi voti precedentemente espressi dala Camera.

All'on. Cavalletto dichiara che consente nei suoi intendimenti di

rendere sempre più chiara e precisa la compilczione di questo bilan-

elo ed egli vi ha attesso e vi attenderà con assidua cura.

Non crede opportuno di presentare in r¡uesto momento una riforma

dei comi2i agrari, essendovi altro materio urgenti dinanzi al Parla-

mento. Tuttavia egn terrà conto delle osservazioni degli onorevoli

Arnabokli e TULi sul proposito.
AN'on. Arnaboldt risponde che in quanto alla stazione di tori in

Pavia, il Governo fece tutto il possibile per ottenere l'intento: ma

insorsero dilicoltà per parte degli enti interessati, che dovevano

prendero quest'utile iniziativa. Egli confl la, e vi si adopterá quanto

più ò possible, di venirne a capo.

Circa a provvedimenti per combattere le malattie della vite fu dal

Ministero fatto tutto quello che gli era possibile contro la illlossera e

la peronospera ; e ricorda sommariamente gli studii e le proposte fatte

da Commissioni competentissime incaricate di studiare il grave ar-

gomento.
Se poi non ò riuscito il concorso Landito per la ricerca d'un rimedio

alto a distruggere la peronospera. ricorda elle 10 stesso esflo ebbe il

concorso aperto in Francia allo stesso scopo schbene fosse assegnato
un premio di 310 mla lire.

Quanto alla flllossera credo che le frequenti pubblicazioni che fa su

questo argomento il Ministero, e con le nuali non solo si rendo conto

dellopera compiuta, ma si espone il programma per la seguente

campagna filiosserica, dovrebbero bastare ad illuminare in proposito
coloro che s'interessuno alla co!LŒ:n della vite.

Tuttavia dù ulteriori selliarimenti intorno al servido filiosserico.

Per quanto concerne la spesa non vede in rapporto al sindacato

p iriamantare qual differenza nasca nel porla intiera nel bilancio o dal

provvedervi in parte col fondo di riserva; luttavia, per corrispondere
ad un desiderio ripetutamento espressogli, si studierà di farne un

preventivo approssimativamente esatto per poteria inscrivere nella

parte ordinaria dei blancio.

Conviene con quegli oratori sulla eccessiva spesa che il Ministero

sostiene per offitti con danno de' servizii, e quindi spera che si potrà

profittare dell'arca annessa al Museo agrario per darne al Ministero

nuova e miglior sede; ma si riserva di presentare la proposta rela-

tiva quando il momento gli parrà opportuno.

Rispondendo agli onorevoli Florenzano e Gallo Osserva che in parte

i loro desidell sono attuali, giacebo il Ministro di Agricoltura e Com-

mercio spende annualmente da 40 a 45 mla lire per Pinsegnamento

agrario nelle scuole elementari. Anzi egli desidera dare a codesto in-

segnamento maggiore impulso e migliore coordinamento, ma nota che

si tratta d'un tema degno di lungo studio e di difficile attuazione.

Frattanto egli non può che augurarsi che l'iniziativa dei corpi 10-

cali si faccia più alacre e sollecita; come avrebbo dovuto essere, per

realizzare il desiderio che aveva il Governo d'istituire una scuola a-

graria nella Certosa di Padula.

Alle osservar.ioni fatto dall'onorevole Levi, intorno al collegamento

delle due scuole d'arti applicate all'industria di Aversa e Luzzara, rh

sponde che procureth di corrispondere al desiderio dal medesimo 0·

ratore expresso.

Quanto al diffondere le informazioni relative all'andamento dei ser-

vizi del suo Ministe:o, conviene coll'onorevole Cavalletto e dichiara

che riescirebbe superfluo per lui ogni stimolo in questo argomento.

Ringrazia l'onorevoto Mocenni per avergli reso giustizia per l'mte-

ressamento che si prende per lo svolgimento delle industrie sussi-

diarie alfagricoltura o specialmente di quelle dell'allevamento del

bestiame.
Ali'onorevole Costa dichiara che il Ministro delle Finanze sta slu-

diando il modo di rendere accessibili ole Societii operaio i lavori

dello Stato.

Conviene coll'onorevole Indelli i he lo stato della legislazione inter-

nazionale sulle privative industria i sia soddisfacente e però non mette

il conto di affrettare la soluzione delle pratiche relative alla confe-

renza tenuta nelfanno scorso in floma.

Do spiegazioni all'onorevole Di San Giu¡iano su quanto ebbe a faro

il Ministero per temperare gli effetti della crisi economica di Catania :

osservando però ebe, secondo il nuovo Codice di commercio, D Go-

Verno non ha alcuna ingerenza nel funzionamento delle Società ano-

nime e degli Istituti di credito ordinarii. Esso non ha che la sorve-

glianza degli Istituti di emissione, e di quelli di credito fondiario ed

agrario; ed esercita una certa azione che verrà convertita in una

proposta di legge (che egli si affretteth a presentare) sulle Casse di

risparmio.
La raccomandatior.e dell'onorevole De Zerbi gli darà occasione a

solecitare dal Senato l'approvazione del disegno di legge per Funifi-

cazione dela icgge forestale.

Raccogliendo le considerazioni esposto dall'onorevole Costantini,

conferma che suo intendimento, por ciò che concerne l'insegnamento

industriale, ò di ave:e pochi Istituti per la istruzione superiore; ma

di dare la maggiore diffusione ai primi elementi di quest'insegna-

mento: onde à disposto a considerare di nuovo se alla scuola di

Fermo accorrano per parte dello Stato maggiori assegnamenti.
Confida di avere risposto a tutte 10 osservazioni che gli erano state

dirette ; nel caso contrario
si dichiara disposto a dare quei maggiori

schiarimenti che possano ritenersí necessari (Vive approvazioni).
P!\ESIDENTE dichiara aperta la discussione sui capitoli.

VALLE, sul capitolo primo relativo al personale del Ministero,

chiede che vengano promossi alla prima classo alcuni dei capi Divi·

sione del Minis'era d'Agricoltura in relazione al migl¡oramento fatto

nello stipendio del Commissariato generale ed alla proporzione in cui

i funzionari superiori si trovano negli altri Ministert.

AMADEl si associa al desiderio espresso dal preopinante.
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generale la Divisione del'industria e del commercio a cagione della derà presentando un disegno di legge.
yg}e importanza de' servizi ad essa alihti, riducerdo per com- ' (È approvato il capitolo 12).

pen o a Divisione la Direziano generale dell'Economato. AMADEI al capitolo 13 raccomanda al Ministro di Bergliere la pro-
AMADEI non ha nulla od opporre a che la D:Visione della indu- vincia dell'Umbria per sede do!!a nuova scuola enclogica che dove

stria sia elevata a Direzione generale ; ma non ammotto che si possa sorgere in una delle provincie dell'Italia centrale.

per l'mdole e la importanza dei servizi allidatile, ridurre a Divisione Gill.vALDI. Ministro di Agricoltura o Commercio terrà conto delle
la Direzione generale delPEconomato; salvo poi a trasferire questo raccomandazioni dell'onorevole Amadei.
Servizio alla Presidenza del Consigiio quando sia legalmente cosû- (Si approvano i capitoli 13, 13 bis, e 14).
tulla. LUZI sul capitolo 15 richiama l'attentione del Ministro sull1 caccia
LUCCA, relatore, risponde che il Ministro solo ò competente a giu col fucile, o su'le bandite cp sono coglone di moltissimi e gravi in-

dicare delle esigenze del servizio, e che la G;unta del bifancio do- convenienti. Invoca la presentati oc di un disegno di legga th3 168011
icta as'enersi in questo da ogni e qualunque proposta. Pero è di in modo uniforme questa materia.
opinione che un grado piti o meno elevato confeilto a un capo ser- Chiede poi che si faccia una dis(in2;cne fra il porto d'armi e 11
itio non valga a m'gliorare il servizio modosimo.

GRIMALDI, Ninistro di Agriconura e Commercio, crede gilisto di

ritocqare Porganico dei capi dit isione, e spera di potersi accingere
preshy à questa riforma. Salamente intende di mantenersi fedele il
principio sempre sogaho di non fare rifonna d'arminici se non quan to
vi Sjaito nel bilancio economie µermanenti che permethino di farle
flidene che l'economato generale debha oss 're coma ò, una life-

Zion generale, per le ragioni addane dalleno,en e Anonlei; e quindi
prPGA l'onorgýoje Sollmberga di non insi eye il quena p:nla delle
sue osservar1õnt Crede pero meritevole di e soH:o l'altra pro
posta rgiativa a inahore a direzionc generale li i w deTindustria,
e préniettekho la siudiera con amore.

VAi.LE e SOLIMBERGO prendono atto delle dichiarazioni del mi-
0,10 Adando che nel Lilaneto venturo sarn f:Uta ragione alle lorodomande.

(SI approvano i capitoli 1, 2 e 3).
FRANCESCHINI, al capitolo quarto, si unisce agli onorevoli Flore$

2aan e G:010 nel r;/ceumandare la diflasione degli f wgnamenti agrarioed industriale. Anche nell'Umbria raccomanda l'istluzione di una nuova
Scucht E índitie chiede che il Siinist to Wovveda a fornire di buoni
libri le biblioteche popolari (Ibunori) e dei co:Liti ap;:ari.
GRIMALDI Ministro di Agricoltura e Commercio, rispondie clio il

Governo gift aiuta le bibliNecho populari col su<sidi in libri e in do-
nari che anche in avvenil3 intendo perseverare in questo sistema.(Si approvano il capholo de gli akri fino all'i l ineinsive

.

TÛ A)LÀl capitolo 12 lacconenda al ministro di aiutare il Circolo
enofilo itahano, un'isltatione che può ren lere utili servigi.
FMNA nota che le scuole superiori di Portici e di Milano si tro-vano, ailche per affermazioni uniciali, in condizioni inferiori a quelleUHari dell'estero; e raccomanda al ministro di riparare al lamentatoinconvenicate, present;mdo uno speelde disegno di legge.LUCCA, relatore, si unisce alla raccomandazione dell'onorevoleTouldi. Alfonorevole Faina risponde che la Giunta del bilancio gili siera data pensiero della questione clie egli ha accennata, e che ebbedal Ministro favorevoli dichiarazionL
AMADEtringrazia l'onorevole Ministro di avere stabilita una sta-zione di patologia vegetale preS60 il Museo agrario di Roma, e loprega di fare in modo che possa essere aperta nel futuro novembre.
MERZARIO domanda quali siano gl intendimenti del Ministro circa11 disegno di legge per la solisticazione dei vini, e se abbia intenzionedi presto ripresentarlo alla Camera.
G3IMALDI, Ministro di Agricultura e Commercio, riconosco ¡ servigiche rende il Circolo enofilo, e dichiara all'00erevole Toahl che neln venturo stanzierà un Sussidio permanente per incoraggiarne

do) o lorevole Faina dice che alle scuole di Portici e di Milano si

debbono
mente provvedere, per porlo nela condizione in cui

Ulce all'onorevole Amadei che il Governo, con persistenti e con-

Itom,i
premure, mira ad m crescere l'importanza do! 3Iuseo agrario di

tulog
Prirà al piu presto possibile la nuova stazione di pa-

permesso di caccia.
FAZIO lamenta che siasi tolto il permesso di caccia in tempo di

divicto a coloro che la esercitavano a scopo scientillco (Interruzioni)
e prega il Ministro di provvedere in qualche modo.
AMADEl raccomanda al Ministro di curare la piscicoltuca nei looshi

e corsi d'acqua che circondano la capitale del Regno.
A1ARTINI F., ò dolente di doversi opporre alla raccomandò 1000

dell'onorevole Fazio (l¡nrito) dappoichò del permesso di caccia .in
tempo di divieto si abusava tanto, che pullulavano gli scienziati ilt
singolar modo. (Si ride).
FAZIO risponde all'onorevo!e Martini che l'inconveniente da lui ad-

dotto non prova nulla, e che ò necessario studiare la questione.
GRIMALDI, Ministro d'Agricoltura e Commere'o, osserva all'onore-

vole Luzi essere difficile studiare un disegno di legge sulla caccia,
perchè gli interessi degli individui sono opposti ai diritti della pro-
príetà.
Dice alfon. Fazio che, por l'inconveniente segnalato dall'on Martini,

o por l'opposizione dell'autorità giudiziaria, ha dovuto togliere i per-.
messi di caccia in tempo di divieto. In ogni modo vedrò se sia pos-
sibile provvedere por legge.
Disponde al'onorevole Amadei che ha già fatto venire le Gova di

pesce per essere depositate nei corsi d'acqua vicini alla capitale.
Si approvano il capitolo 15 e gli altri fino al 19 inclusive.
LUZI, al capitale 20 lamenta i danni prodotti dai diboscamenti.
(E approvato il capitolo 20 lino al 27).
LUCCA, relatore, sul capitolo 28 domanda al Ministro di concen

trare in un solo ufficio il servizio goodinamico e meteorologico.
GiBIALDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, acconsente.
(E approvato il capitolo 28 fino al capitolo 33).
FElllARIS MAGGIORINO sul capitolo 34 lamenta la eccedenza della

circolazione degli Istituti di emissione, e prega il Ministro delle Fi-
nanze di ricondurre le ßanche entro i limiti legali di circolazione, e
di provvedere a che rafforzino lo loro riserve metalliche, e domanda
che siano presto reso pubbliche le loro situazioni.

MAGLTANI, Ministro delle Finanze, riconosce la giustezza delle os-

servazioni dell'onorevole Ferraris, ma nota che l'eccedenza de!!a cir-

colazione deriva da:le crisi del 1885 e del 1887,-politica l'una ed

economica l'altra che aillissero il mercato monetario. Assicura la Ca-

mera che l'Ïtalia però continuorà a mantener salda la sua circola-

zione metallica.
FERRARIS MAGGIORINO ringrazia il Ministro della sua alichiara-

zione, crede però necessario rialzare lo sconto come freno alla spe-
culazione. Lo prega anche di colpire con qualche tassa i riporti.
(Bene!).
MAGLIANI, Ministro delle Finanzo, spiega le ragioni per lo quali

egli non ha adottato il sistema del rialzo dello sconto nell'ultima crisi,
che egli ritiene però, al pari dell'onorevole Ferraris, come il sistema
migliore per impedire i giuoclii di borsa.
Dichiara che la Commissione sui provvedimenti finanziari ha già

adottato la proposta da lui accennata sui riporti.
USANCA dice all'onorevolo Ferraris che egli rhiene necessario sieno

reso pubbliche le situazioni dello ßanche solo come mezzo di controllo
della vigilanza governativa.
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Non crede all'esistenza di una yera crisi del mercato monetario in

Italia,.o quindi non gli pure,opportuno di tenere alto il livello dello
scorito. in
FER RIS AIAGGIOlllNO risgionde all'on. Branca, insistendo nelle

sue, oneryaziodi.
MALGLIANI, Minist o delle Finanze, chiarisce le sue osservazioni sul

rialzoÁl sconto e sull'indole delle crisi da lui accennate che eb-

bero per conseguenza di deprezzare i fondi italiani.
Credo ad ogni modo che in altra sede potrà risollevarsi questa

qtie tione.
GRIMALDI, Alinistro di Agricoltura e Commereto, riconosco la no-

cessli'a di'pubblicare le situazioni dogli I.stituti di emissione, e procu-
röra Íioprovvedere sollechamente.

BRANCA insiste nelle sue osservazioni e dice che quanto alla que.
idne sollevata occorrono seri provvedimenti.
(È approvato il capitolo 34).
BilIN, Alinistro del:a Marina, prosenta un disegno di legge per il

possaggio del servizio semaforico dal Ministero dei Lavori Pubblici a

q Úo della liarina.
DEPRETIS, niinistro degli Affari Estofi, è disposto a rispondere su-

bito all'interrogazione dell'onorevole De zerbi.

DE ZERBI crede inutile svolgere l'interrogaziono bastando ciò che

scritto a spiegarne il concetto.
DEPRETIS, Ministro degli Esterl, risponde che, grazio alle cordiali

relazioni esistend fra l'Italia e la Spagna, ò in erado di dichiarare che

non ãi tratta di un fatto compiuto; che si tratta di semplici progetti,
non riferibli-alla costa del Mar Rosso, o quindi estranei alla nostra

sfera d'azioae.

DE ZERB1 si dichiara soddisfatto.

La seduta termina a ore G 53.

Ì.à Ñ'orddeutsche Allgemeine Zeitung, in un suo articolo concer-

nente la polit ca estera dell'Austria-Ungheria, fa alcune rivelationi

poco gradevoli per gli amici t,lel conte Andrassy.
Dice il foglio berlinese che gli accordi per la occupazione della

Eosnia-Erzegovina erano stati p:ivatamente conchiusi fra l'Austifa-

Unglieria e la Russia fino dal 1877, prima della guerra turco-russa,
e quindi molto prima del Congresso di Berlino, e the la Germania

ne fu tenuta a!!'oscuro.
« Scopo dell; Norddeutsche nel pubblicare clueste rivelazioni, dice

un corrispondente del Times, non è già di molestare il conte Ap-
drassy, ma di dimostrare che i panslavisti, i qnali accusano la Ger-

mania di avere spinto l'Austria Ungheria verso Oriente, furono essi

medesimi gli autori di quella politica, per cui la Bosnia e l'Erzc·

govina venno-o in pedesta del'Austria Ungheria.
< Senonchò agli amici del conte Andrassy non può tornar gradito

che ad un ministro ungherese si attr.buisca di avere stipulate segrete

pattuizioni colla Russia. Laonde il Pester LloFd pubblica un articolo

nel quale si entra in minute giustificazioni della politica del conte

Andrassv.

< In complesso l'articolo d:ce che il conte Andrassy fece quello
11e ciascun altr ministro avrebbe fatto, e, in fondo, conferma tutto

quello che fu asserito da!!a Norddeutsclie Zeitung, compresa l'affer-

mazione che al principe di Bismarck nulla fu fatto sapero relativa-

monte ai segreti accordi colla Russia. »

Telegrafano da Berlino al Times che in quella città si continua a

parlare tÏel prossimo richiamo del conte Schuwaloff dall'ambasciata

Jussa, ma che però nei circoli più autorevoli non si sa nulla di

questo.
« Tuttavia, dico il corlispondente, fra le notizic contradditoric circa

le presenti lopdenze del governo di Pietroburgo, una cosa emerge

chiara : che cioè vi si attraversa un periodo transitorio e che la

corle dello.czar èrora,più che maLlerreno diebattaglia per;;lg preva-
lenza fra 10 "simdatii tedesche, rappresentate Ául signoLde Glors, o
ja corrento antigermanica, che ha per camptono 11 .signor Katkof, il
quale à tornato da Mosca a Pietroburgo o continua a'duellare aspra-
mento col miriistro degli affari estori. »

Nella seduta del 2 maggio della Camera alta di Granbretagna, lord
IIarrowby richiamð l'attenzione delfassemblea sulla situazione delle

Nuove Ebridi. Esso domanda quale politica intenda seguire il governo
di fronto all'occupazione di quelle isole operata dalle truppo francesi
non ostante la convenzione del 1,878. L'oratore dice essere evidente

che la Francta e la Germania attribuiscono a queste isole un'impor-
tanta, però che nel momento in cui il signor Gladstone non era di

accordo colla Germania, quest'ultima promise alla Francia di non at-

t-aversare 1opera sua nelle Nuove Eartdi Inoltre, non ò molto tempo,
la F 'ancia era disposta a rinunziare alla deportazione dei recidivi

nella Nuova Caledonia se l'Inghilterra consentiva a !ásciatic il pos-
sesso delle Nuovo Ebridi.

La Francia, conclude l'oratore, annetic adunque una grande impor-
tanza a queste isole tanto in causa della loro posizione strategica,
quanto perché forniscono buon numero di operai alla Nuova Caledo-

nia; spera quindi cho il governo sarà in grado di annunziare alla

Camera che la Francia ha l'intenzionc.di ritirare le sue truppe dalle

Nuove Ebridi il più presto possibile.
Lord Sallsbury deplora di non poter dare schiarimentl sulla que-

stlone. In quanto alla popizione diplomatten, dice il ministro, essa o
chiara. Da una parte, la Francia e l'Inghilterra si sono impegnate di

non annettersi le Nuove Ebridl; dall'altra, la Francia occupa queste

isole, ma il governo francese ha dato l'assicuratione che non aveva

in mente di stabilirvisi in modo permanente. Giova rammentare che

le misure prose daPa Francia for no rose necedarle dagli avveni-
menti del 188õ, quando seltanta personc furono trucidate ed altro ag•

gredite o ferito. Ilgov<rno francese assicurò che ritirerà le sue truppe
tostochð si sarà devenuti ad un compon1mento che garantisca l'eser.

cizio efReace della pollzia.
11 governo inglese ha fatto doile proposte che non furono respinte,

e sebbeno i negoziati non siano riesciti cosi rapidamente quanto era

da desiderarsi, ho motivo di credere, aggiunse lord Salisbury, che

l'ambasciatole francese, signor Waddington, sarà in grado di farmi

una comunicazioac su questa questione nel corso di questa settimann.
Lord liost bery ò poco soddisfatto della dichiarazione di lord Sa-

lisbury la quale non accontentern le colonie. Esso domanda se i legni
da guerra inglesi, che si trovavano nelle acque dclie Nuove Ebiidi

nel maggio ultimo, vi si trovano anecta.

Lord Salsbury dice che non può rispondere ad una siffatta que-

stione non essendone stato prima avvisato. Esso crede però che la

flotta inglese si rechi di tempo in tempo alle Nuove Ebridi, come è

uso, ma senta stazionarvi in permanenza; epperò non saprebbe dire
se vi si trovi presentomente.
Lord Carnarvon insiste sull'importanza della questione e rammenta

le recenti annessioni fatte dalla Francia nell'Oceano pacifico del sud.

Lord Granville dice che, quando era al potere, aveva riconosciuto,
d'accordo con lord llosebery, che non era utile di ricorrere alle mi-

nacele, ma che bisognava avere in permanenza delle navi alle Nuove

Ebridi. L'idea di una occupazionc ò stata respinta sempre dal governo

francese, ma si ha ragione di temere che questa assicurazione sia

anteriore all'occupazione attuale che dura da più di un anno. 11 fatto

che ]'Inghilterra ha mutato politica, elf ha ritirato l'ordine relativo alla

permanenza dei suoi legni alle Nuove Ebridi, produrrà un'impressione
sfavorevole, particolarmente nelle colonie.

Lord Granville dichiara, da ultimo, esser lieto di apprendere che si
attende entro la settimana una comunicazione del governo francese.

lAncidente ò chiuso o la seduta ò levata.
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Il Ternpa di Parigl, parlando dei negoziati tra la Francia o l'Inghil-
terra a proposito delle Nuove Ebrfilf credo che tre soldzioni siano sul
tappeto: l'indipenderizâ aidolot dellËNuove EbridÌ, il riconoscimento
del protettorato di una delle duo potenze, o, da ultidio, l'indipendenza
delle Nuovo Ebridi sotto una specie di sorvoglianza esercitata in co-

mune dalla Francia e dall'Inghilterra.
Il Tetups credo che sai'h adottata quest'ultima soluzione.

Nel Consiglio dei ministri tonutosi 11 3 maggio a Parigi, i ministri
si sono intrattenuti delle questioni del bilancio e delle ocenomie che
intendono realizzare, ciascuno nel proprio dipartimento. La cifra to-

tale di queste riduzioni ascende a 12 milioni, di cui 9 milioni per 11

ministero della guerra o tre milioni per 11 ministoro delle flnanzo.

Il signor Goblet ha fatto sapere inoltro che era riuscito a opercre
delle riduzioni per 150 mila franchi sul servizio delle prigioni e per
50 inlla lire su quello dell'assistenza pubblica che dipende dal mini-

stero dell'interno. Gli altri ministri hanno dichiarato di non poter
consentire a nessuna riduzione sui loro bilanci rispettivi.
A quanto ei annunzia per telografo la Commissione finanziaria della

Camera non si accontenta di queste riduzioni, ma no reclama delle

altre ancora,

Parlando degli ultimi torbidt di Candia l'Inddpendance Bel0e ritiene
trattarsi esclusivamente di un movimento confessionale; in prova di

che osserva che osso è scoppiato immediatamente dópo le feste della
Pasqua ortodossa.

TELEGRA1yryI
(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 5. - Fra lo ore 8 e 9 poni, il numero dël passeggianti
era più numeroso del solito sulla plazza dell'Opera ed in Jia Auber.

La polizia impediva di fermarvist. Un gruppo dl monelll o di giovi-
notti si dirigeva alle novo pom. Verso l'Eden-Thdatre, cantándo ed

emottendo alcune grida. La polizia 11 disperse subito ed arroatò i più
riottosi. Una forto pioggia sopraggiunta disperse i curiosL -

Nessun incidente in altri punti della città.

LOND!tA, 5. - Camera dei Comuni. - Si respingo con ,207 voti

contro 218 la moziono Lewis intesa a dichiarare che l'articolo del

Times, intitolato Parnellismo e Delitto, costituisce una VÌol fone del

privilegi della Camera.
Si continua la discussione dell'omendamento Clarke, presentato a

nome del governo, e-socondo 11 quale l'articolo del Times non ilota

i privilegi della Camera.
Gladstone presenta l'emendamento annunziato fort per la nomina di

un Comitato d'inchiesta sulfaccusa lanciata dal Times contro Dillon

di aver mentito.
Gladstone pronuncia un eloquente discorso, frequentomonto applau-

dito dai parnellisti, e dichiara che l'idag del goYerno di ordidare un

probesso se la Camera 10 desidera, ò una procedura senza esemplo,
essendosi sempre fatto procedere l'ordine d'iniziare un processo dalla

condanna dell'atto stesso da parte della Camera.

La discussione dell'emendamento Gladstone ò agglornatidopo una

discussione di ael ore.

< Però, soggiungo il foglio belga, anche supponendo che a deter.. COSTANTINOPOLI 6. - Si smentisce che la Porta abbia consen-

minare il movimento non sia intervenuta n!cuna influenza forestiera tito un termino di tre anni per lo sgombero dell'Egitto. Essa persisto
e anche dandogli un signifleato così ristretto, •ë impossibile dispen- Invece nel volerto flssare a d!clotto mesi.

sarsi da certe apprensioni per il caso che l'estrema irritazione esi. Le notizie dell'isola di Candia sono tranquillanti. •

stente fra le due parti non potesse essere sollo:Itamente calmato.

Questo mostrato dalla premura con cui i consoli europei sono ter-
nati al loro posti, e dall'invio alla Canca di navi da gaerra che ap•
partengono alla stazione navale francese del Pire0.

« La situaziono economica dell'isola si presta ad agovolare l'opera
dei fautori di turbolenzo. La miseria vi ò grande, ed 11 bilancio del.
l'isola non ð in grado di prestare qualsiasi soccorso ondo temperare
il malessere genetale.
< A motivo della insufficienza delle entrate, il disavanzo si eleverà

quest'anno a 8 milioni di plastro. L'assemblea generale candiotta non

ha lasciato chfudersi alcuna delle sue sessioni, da parocchi anni in
qua, senza insistero sulla necessità di rinforzare il bilancio, assegnan-
dogli una parte dei proventi doganali che ora si versano tutti quanti
all'erario ottomano

Quest'anno finalmento essa trovò un ausiliario nel governatoro
generale, Anthonopulo pascià, il quale non solo appoggiò la sua do-

nianda, ma dichiarò inoltro che gli sarebbe impossibile di rimancro

al suo posto se non gli si dessero i mezzi di rinvigoriro le (Inanze
dell'isola.
< La questione del prelevamento da operarsi non fu ancora riso-

luta; ma il sultano donò all'isola 250 mila piastro per sopperire in

parte ai bisogni dell'istruzione pubblica, per cui si argomenta che la

proposta del governatoto troverà buona accoglienza.
« La soddisfazione che la popolazione dell'isola ha dimostrato per

il contegno tenuto da qucst'ultimo sembra un serio argomento per
ritonero che le ultime turbolenzo non abbiano avuto signiflcato poll-
tico di una dimostrazione contro la Porta. »

FIRENZE, 6. - A mezzogiorno fu inaugurato alla Prefettura il

Congresso dello presidenze del tiro a segno. Parlarono 11 pro-sindaco
Artimini, 11 presidente Lemmi ed il prefetto, che salut& i convkuti a
nome del governo. Qalndi fu acclamato Ra Umberto.
Il Coligresso prosegue i suol lavori.

BARCELLONA, 5. - È orrivato o prosegul per Las Palmas 11 piro-
scafo Afatteo Bruzzo, della linea La Veloce.

PORTO·VENDIlES, G. - La collisionc fra l'Asie e l'Ajacolo fu <a¿lo-
nata dalla nebbla. Un fuochista o alcuni passeggeri delfAsie-spa trono
nella collisione.

PARIGI, 6. - I giornali annunziano che i governi di Francia ed

Inghilterra sono prossimi ad accordarsi circa Paholiziono dåló corvate
in Egitto, e circa l'impiego del danaro fornito dal riscatto del ilervizio

militare, che sarebbe consacrato alle spose militari, como la Francia

domandava e non servirebbe, como si trattava, a sostituiro le corvate.
D'altronde pella soppressione delle corrate il bflancio del lavori pub-
blici sarebbe aumentato di una somma eguale a quella' chdrapprc-
sentava tale soppressione. Questo aumento sarebbe sottoposto al con-
trollo della Commissione del debito.pubblico.
LA CANEA, 6. - È qui giunto oggi il R avviso Barbarig

PARIGI, 6. -- Il giornale 11 Paris annunzia con gioiÃ eisÑral con-
chiusi accordi diplomatici mediante i quali i paesi contraenti pysono
contaro gli uni sopra gli altri in caso di aggressione. Sogilinge che
può direoggi questo solamente con parole coperte: oramal la ancia

non ò più sola.
Gil altri giornali nulla dicono in proposito.

Le notizie telegrafiche giunto ultimamente farebbero credere non SIDNEY, 6. - Notizie da Numen rocano chg Chauvot si 6 insediato
solo che il movimento abbia perduto della sua•intensità, Ina che esso come residento franceso nelle tsole Wallis sulle quali la Francia sta-

sia del tutto cessato, e che l'ordine sia stato completamente ripristi. Lill 11 suo protettorato,
nato BATlIURST (SENEGASIBIA), 6. - I francesi avrebbero occupato

Baddiboo. Una collisione ebbe luogo fra le truppo francesi o Saido

Mattie flglio del dergntp re. Saide fuggi e si rifuggfð sul territorto

inglese,
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DERLlNO, 6. - Fu approvato-il progetto, tilospese militari straor-

dinaric c quello di un prestito.
LONDRA, 6. - Secondo dispacci del giornali della sera da Rustefuck

gravi disordini sarebbero avvenuti a Jassy. Si sarebber0 fatti parec-
chi a'rresti.

NOTIZIE VARIE
Un lago torbido. - In data di Lugano, 2, leggiamo nella Gaz-

ella Ticinese :

Da alcuni giorni il nostro lago presenta un fenomeno fortunata-

mente assai raro. La sua acqua ò diventata torbida, giallastra, talchò,
a pochi centimetri di altezza, più non si scorge il f<mdo ; alla sua

superficie galleggia una materia grassa che tramanda un puzzo sgra.

devole, come di pesci in putrefazione, in alcune località fortissimo.
Nò si creda clie questo fenomeno sia limitato al nostro bacino, poi•
chè si estende a tullo il lago, principalmente da Porlezza al ponte -

diga di Melide; inferiormente a questo, il fenomeno, a quanto ci si

dice, è meno sensibilo.

Quel'o poi che v'ha di più singolare si è che ove il lago è più
profondo e le sponde più rapide e meno abitate, come fra Grandria,
Oria e Caprino, colà l'acqua sembra ancor più corrotta ed il puzzo
più forte.

Da che sia prodotto questo fenomeno non sappiamo dire. È desso

prodotto del movimento del suolo subacqueo ? Da qualclie straordi-
naria mortalità nei posci? Circa quest'ultima supposizione dobbiamo

osservare che i pescatori del nostro lago non ebbero alcun clie di

straordinario da notare nella pesca, nè che la presa dei pesci sia di

gran che inferiore a quella degli altri anni, nella stessa epoca.
.
Constatando questo fenomeno, Jacciamo.voti che abbia a cessare

presto, e che, in attesa, invogli alcuno del nostri giovani studiosi a

ricercarne lo cause.

Un nuovo pianeta. - I giornall francesi annunziano .che il signor
Ciggia, astronomo addetto all'Osservatorio astronomico di Alarsiglia,
nella notte dal 25 al 26 aprile scoprì un nuovo pianeta di tredi-
cesima grandezza.

TELEGRAMMA METEORICO

gell'Umcio centrale di metcorologia

Roma, 6 maggio 1887.
In Europa prossiono irregolarissima, pressione minima 745 sulla Lap-

ponia, abbastanza elevata a 767 mm. alle latitudini meridionali. De-

pressione secontlaria 754 sulla Boemia.

In Italia, nelle 24 oro,þarometro salito 7 mm. sulla Sardegna, 2 a

3 mm. al sud.

Pioggle e temporali sull'Italia superiore.
Venti meridionali generalmente forti sul continente; nord-ovest forte

a Cagliari.
Temperatura sempre elevata.

Stamani cielo misto.

Alte correnti e venti freschi specialmente del terzo quadrante.
Barometro a 702 mm. sulla valle Padana, a 766 a Cagliari, Napoli

Lecce, a 768 a Malta. •

Mare agitato lungo la costa liguro e dell'alto Tirrego.

Probabilità:

Venti freschi iittorno al ponente.
Cielo generalmento sereno sul versante tirrenico, vario altrove.

Temperatura abbassa.

OSSERVAZIONI ¾ETEOROLOGICHE
rATTE NEL REGIO OSSEÀVATORI D COil.EÃh ROMÀNO

H. CIORNO Û MAGGIO Ì887

Il barometro ð ridotto a 0° ed al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 40,05.
Barometro a mezzodi = 700,7

Massimo = 22,7
Termometro centigrado

Minimo = 15,7

Relativa = 58
Umidilà media del giorno .

Assoluta = 0;78

Vento dominante: fresco del terzo quadrante.
Stato del cielo: rarissime nubi.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 0 maggio.

Stato Stato TEMPERATURA

STAzio>¡ del cielo del mare
8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . 114 coperto - 21,8 10,0
Domodossola. . . , piovoso - 19,0 i

Milano, . . . . . . . 112 coperto - 23,5 12,8
Verona . . . . . .

sereno - 23,3 15,4
Venezia. . . . , . . 114 coperto calmo 19,5 14,8
Torino . . . . . . . 1¡4 coperto - 18,4 10,7
&lessandria. . . . . sereno - 22,0 14,2
Parma. . . . . . . . 114 coperto - 22,3 13,8
Modena . . . . . . 112 coperto - 22,8 13,8
Genova . . . . . . , coperto agitato 20,7 14,5
Forll. . . . . . . . . 1 4 coperto - 23,6 12,5
Pesaro . . . . . . sereno mosso 23,2 12,1
Porto Maurizio. . . 3 4 coperto agitato 2],3 14,3
Firenze . . . . . . . 1 4 coperto - 26,0 . 12,5
Urbino . . . . . . . 114 coperto - 24,6 10,9
&ncona . . . . . . . nebbioso calmo 21,1 13,2
Livorno. . . . . .

sereno mosso 22,0 14,5
Perugia . . . . . . . sereno - 25,0 12,8
Camerino . . . . . , 1 4 coperto - 24,0 13,9
Portoferraio. . . . , i 4 coperto mosso 18,0 14,0
Chieti . . . . . . . .. sereno - 24,4 11,4
Aquila. . . . . . . . sereno - 26,4 15,2
.Roma . . . . . . . . sereno - 26,2 15,7
ignone . . . . . . . nebbioso - 25,3 16,0
Foggia . . ... . . . 112 coperto - 31,8 12,6
Bari. . . . . . . . . nebbioso calmo 32,8 17,3
Napoli. . . . . . . . 112 coperto calmo. 28,5 18,3
Portotorres. . . .

-
sereno calmo - -

Potenza . . . . . . . 1\4 coperto - 27,3 18,9
Lecce . . . . . . . . nebbioso - 24,3 17,9
Cosenza. . . . . . . nebbioso - 27,2 15,0
Cagliari - . . . . . . sereno calmo 24,0 15,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . 3¡4. coperto calmo 24,0 18,1
Palermo. . . . . . . nebbioso calmo 40,1 17,3
Catania

. . . . . . . colmrto legg. mosso 25,5 16,5
Caltanissetta . . . . nebbioso - 28,0 17,0
Porto Empedocle .

sereno calmo 25,4 18,8
Siracusa. . . . . . . coperto calmo 25,0 15,0
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Listino Ollleiale della Borsa,di commercio di Roma del di 6 maggio 1887.

V A LOR I Pazzzr
Gommzuro Pnazzi tu concrANTI

AmrxRSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA
NOWNAM

RENDITA 5 0|0 e nad da
\primagrida............Detta -

8 0/0 ) seconda grida . . . . . . . . . . .

Certificati.sul Tesoro Emissiono 1860-64. . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Oft) . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 - • • • • • • • • • • •

petto Rothschild 5 0/0 , - • • • • • • • • • • • •

Obbligazioni munleipall e Credito fondlario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 • • • • • · • •

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbli ioni C ito Fondiario Banco Santo Spirito . . « .

tte Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Arioni Strado Perrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde-(Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emise. . .

Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Azioni Banehe e.Soeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . .

Dette Banca Romana .

Dette Banca Generale .

Dette Banea di Roma .

Dette Banca Tiberina .

Dette Banca Industriale e Commerciale .

Dette Banca Provinciale
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano

Dette Società di Credito Meridionale

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz
. . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate). . . . .

Dette Societh Acqua Marcía ertificati provvisori) . . . .

Dette Società Italiana per Co dotte d'icqua . . . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . .
. . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per l'illuminazione . . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Azioni Moeletà di assleurazioni.
Azioni Fondiarie Ineendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

' Obbligazion! 41rerse.
Obbligazioni Eocieth Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Società Immobíliare 4 0/0 • - • • • • • • •

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Società Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 •

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Tragani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0• • • • • • • • • • • • • • •

Titoll a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . .

i* gennaio 1887

i* aprile 1887

i' aprile 1887
id.
id.

i• dicembre 1886

P gennaio 1887
f* aprile 1867 -

Id.

i* aprile 1887
id.

i• gennaio 1887
i lugho 1886

i* aprile 1887
i•gennaio 1886

is gennaio 1887
id.
id.
id.
id.

i aprile 1887
id,

i* gennaio 1887
id.

i* aprile 1887
id,

i gennaio 1887

i* gennaio 1887
id.
id.
id.

i* gennaio 1886
id.

i* gonnaio 1887
i• ottobre 1885
l' aprile 1887

(* gennaio 1886
id.

i• aprile 1887
id.

I aprile 1887

i aprile 1887

i' ottobre 1886

Corso Med.

- - 98 75 98 75

- - 67 50

- - 97 25
- - 99 50

500 500
.

500 500
500 500
500 500 500 >

500 500 489 >

500 500 494 >

500 500 775 >

500 500
250 250
500 500
100 200

1000 750 2195 a

1000
.

1000 1170 a

500 250
500 250 995 >

250 200
500 500
250 2õ0 275 >

500 400 1005 >

500 500 5F0 >

500 500 1760 a

500 438 1660 m'
500 500 2018 x
500 500
500 250 547 >

500 260 1222 >

250 250 e 355 »

100 (00 e

100 100 110 a

250 250
250 250

.

250 250
250 250 380 >

500 100 525 >

250 125 285 a

500 500 >

250
.

250 e

500 500 a

500 500 a

500 500 >

502½

25 25

Sconto C A MB I
Pazzzi PREZZI Pazzzi
MEDI FATTI NOMINALI Pressi in liquidazione I

il I

3 0/0 Francia . . . . .
90 g. 100 20 Rendita 5 0/0 P grida 98 77 ½ flue corr.

Parigi . . . . . . chèq es Azioni Ferrovie Mediterraneo 610, 609 find corr.

2 0/0 Londra. . . ' ' ' c$ques Az. Banca Generale 641 fine corr.

Vienna e Trieste 90 Az. Banca Industriale e Comm. 7.2, 750 flne corr.
Germania . . . . chèques Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 350 Ane corr.

A:iioni Socioth Fondiaria Italiana 420 fine corr.

Risposta dei premi. . . . 28 Ma lo
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 30 id. Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso

Liquidazione. . . . . . . .
31 id. del Regno nel di 5 maggio 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 98 615.

Sconto di Banca 5 ½ 0/0.- Interessi sulle anticipazioni .

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 96 445.
Consolidato 3 0/0 nominalo lire 67 062<

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 65 770.

IL SINDACO V. Tnoccm, Piesidente.
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90pHÍnzÎ0Be PPOViBOÎ818 di ÑiY CURR simo, u to a e dra a mezzogio o del al 20 maggur mese pre

f.Appaltölpe Jaco diþgsdone generale della strada
'

pÑvincialeTittoria ßcoglitll
AVVISO D'ASTA a termini abbreviati.

, Alle oregi2cmeridÃne (lel giorno 14 dell'entrante mese maggio nella sala

elþ Dellutaiiolie prõŸinciale entro il palazzo della Regia Prefettura, alla
presenza dell'illustrissimo signor prefetto, o di chi per esso, si procederà a

termiâi abároviali all appalid di generale rimessione della carreggiata ed
altËo (Ìe,11a' idrŠÊ piovínciale Vittoria a Scoglitti.
L'Ît))pälto corŠprende anco la manutenzione della strada medesima per due
IÍniprâlÍcËdÍnile al primo, ai sensi dell'articolo 29 condizioni speciali, me-
diintöjlisktta in via amministrativa tre mesi prima di spirare il detto primo
aktio
Fó gått dell'appalto, per questa parte, l ammanimento del bree-

eià'me il niantenimento della carreggiata, i risarcimenti, le riparazioni
alle f lifiche er cause ordinarie e tutt'altro simile che si pagherà a

coËp
Ayrkluogo l'appalto istesso in base delle perizie formate dall'ULIlcio tecnico

pe Ÿlássiolle il16 febbraio 1887 per la presunta somma diliro32,95936
e'per lagniutermiono it 16 febbraio 1887 per l'annua somma di lire 22,299 95
ólti ÏÈ sylesi di cingde cantonieri mantenuti direttamente dall'Amministra-
sfone provinciale.
L'ËseónlidrËe e manutenzione dei lavori o sotto l'osservanza del capitolato

slieþiËë délÏ UfBcio tecnico, redatto ed alligato alle rispettive perizie non

che dell condizioni amministrative ed artistiche per gli appalti e manteni-

riÍent(d Ïe strade in questa provincia pubblicate sotto 1°impero del cessato
r$gii!Íë)jed in vigore nell'anno 1859, delle condizioni speciali, in base alle

qàalf si;ptõõe3e al presente appalto; e delle leggi e regolamenti in vigore
nèl Ëgno'ger Fesecuzione delle opere pubbliche non escluse quelle per la
viabilith ntercomunale obbligatoria.
L'asta arà celebrato col sistema delle candele, però i ribassi al prezzo de
pþallä Íì r la rimessione, sia per la manutenzione, si computano al

el ribasso d'allicio del 10 per cento, e non potranno essere inferiori
dll ttd 10 per cento in sopra; dell'uno per cento.
JÜ oidi rimessione dovranno eseguirsi nel corso del corrente anno e

Ëo fkdi del mese di ggembre venturo, ed il brecciame dovrà spargersi
tutt03ininilica volta alle príme pioggie prossime, come l'anno od i due anni

dellkriiániitenzione, a seconda le disposizioni dell'onorevole Deputazione, de.
corridríiio dal i aprile 1838 termine fissato all'appaltatore per dar consoli-
iatáil #ere dÏ rimessio'le.
I?ÑýgiuaÍša ro prénderh, a suo tempo, ai sensi dell'art. 28 ripetute con-

dizi6ni/consegna del masso di brecciame, e dovrà riconsegnarlo alle stesse
õoridizioni di altezza e di volume al termine dell'appalto medesimo, e ciò col
bÑëÔ¾me previsto nella perizia di sopra cennata, ritenuto sufficiente a sup-
plire:1'îì1auo.consumo.
Üa°asŠlore deve lasciare, durante le opere di rimessione, libera la strada

á coinodd þassaggio, e mantenerla in buono stato in quell altozza costante di
brecifame in cui se l'ebbe consegnata nel verbale di assegnazione previo un
cóiriþànso di annue liro 1000 per ogni chilometro ai sensi dell'art. 25 del

capitolata speciale.
È $bbligato l'assuntore all'atto della consegna, che dovrà eseguirsi nell'e-

po Irfliei modi stabiliti dalle condizioni artistiche ed amministrative con cui
sijäoáodiaall'appalto di mantenimento delle strade, di consegnare la strada

on uiSiiäkildidi brecciamo consolidato non inferiore di millimetri 135 cor-
rispondiáti in frasca a centimetri 20.

.Igpggaiàánti saranno eseguiti per la rimessione in tre rate, secondo le

poporziöililignate all'articolo 24 del capitolato e per la manutenzione in

quattrõrrate uguali ai sensi dell'art. 30 del capitolato medesimo.
: IWoÈcoriãËti per essere ammessi allo incanto dovranno depositare presso
il Bancó di Sicilia, cassiere provinciale, la somma di lire 4000 come cauzione
¡ãonisörìÛa guèrentigia degli offetti dell°asta, e sul tavolo della presidenza
IIVe,900 coiËe anticipazione di spese.
,
DovrËnn Iioi produrre :
0).Ün lificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto

dill'ãutorith jiglupgo di domicilio dei concorrenti;
. b) Un ttestatò di un ingegnere capo del Genio civile governativo o pro·
etali,e dOdati noit anterior.e a sei mesi, che constati avere lo aspirante

le.cognizioñÌ¾ la capacità necessarie per l'eseguimento e direzione dei la-
vori da'äpylaltarsi.
PTúË| ertifloati possono essere dispensati dalla presidenza dell'asta por gli
iplialtatoi•i'ià atto di lavori di opere di conto provinciale e per qualunque
altrõ"che'la-niddesirna presidenza crederà di ammettere, senza la presenta-
zló:ie di tal ärtificati.
eL'ap to, sii•h deliberato a favore del migliore offerente, e facendosi luogo
all'aggiudicazionegai sensi dell'art. 95 del regolamento di Contabilità gene.
jalogell iiÏo (maggio 1885, si pubblicherà il corrispondente avviso di

Qualora in tempo utile verranno presentate offerte ama3issibili, a terinina
pell'ait. 9T del regolamento medesimo, si pubblicherà lo avviso del nuovo e

dillinitivo incanto da tenersi nel giorno 26 ridetto mese maggio, alle ore 12
meridiane, col metodo della estinzione delle candele.
Rimasto lo aggiudicatario, appaltatore, dovrh entro il termine di otto giorni,

dal di dello invito i.n via amministrativa, dare la cauzione dif11aitiva in
liro 6500 o stipulare il corrispondente atto di sottomissione. Una tale cau-

zione sarà comune tanto per le opere di rimessione, quanto per quelle di
manutenzione e -potrà essere data ai sensi dell'articolo 38 del capitolato spe-
ciale, in numeraria sia metallico sia cartaceo, in cedole del debito pubblico
al por:atore valutate al prezzo di borsa, in una ipoteca sopra stabili di un
valora almeno doppio alla somma netta di altre ipoteche o pesi. Dovrà anco
dare per cauzione diffinitiva due trimestri di estaglio di manutenzione che
saranno ritenuti uno nel primo pagamento del primo anno, e l'altro nel primo
pagamento del secondo anno, quante volto non sia data la disdetta como sopra
o stato detto.
La cauzione sarà restituita dopa spirato il periodo del presente contratto,

dopo che l'assuntore avrà consegnata la strada e adempiuto a tutte le sue

obbligazioni ai sensi del presente contratto. L'assuntore, presentata la misura
finale delle opere di rimessione, deve lasciare inoltre il 10 per cento sullo
ammontare dei lavori per le mancanze ed i difetti che potrebbero rinvenirsi
coll'atto del collaudo che sarà eseguito dopo un anno da!la presentazione
della misura finale.
Qualora entro il termine fissato per la stipulazione del contratto il delibe-
ratario non presterà la cauzione deffinitiva o per qualsiasi mancanza da esso
dipendente la stipulazione non potesse aver luogo nel giorno prestabilito, e
qualora entro il termine determinato dalle ridette condizioni di appalto pel
complotamento dei lavori non adempisse alle assunto obbligazioni, egli per-
derà la data cauziono e l'amministrazione sarà nel pieno diritto di proce°dere
ad un nuovo incanto a danno e ciò per patto espresso.
Non saranno accettate offerto condizionate no quelle espresse in termini

generali.
Resta in facoltà dell'autorità che preaiede allo ineanto di sospendere l'asta

anche nel corso dell'accensione delle candele,o delle presentate offerte, qua-
lora si scorgerà che la gara non fosse effettiva ovvero che gli offerti ribassi
non fossero accettabili nello interesse della provinciale amministrazione.
Per patto espresso il deliberamento sarà ditTinitivo per lo appaltatore dal

giorno dell'aggiudicazione, ma per l'amministraziono della provincia è subor-
diaato all'omologazione della Deputazione la quale ha l'assoluta facoltà di
approvarlo o disapprovarlovben'inteso che senza tale esplicita omologazione
gli atti si riterranno come non avvenuti e non obbligatori per la provincia
medesima.
Le perizie.preventive o relativo capitolato speciale trovansi depositati nel-

l'ufficio della Deputazione provinciale dove i concorrenti potranno prendere
visiono nelle ore d'uflicio.
Le spese d'asta, atto di sottomissione e tutt'altre relative' di ogni specie

saranno a carico dello appaltatore.
Siracusa, 29 aprile 1887.

Per Tufficio della Deputazione provinciale
6099 Pel Segretario capo: PASQUALE MIGLIORE.

Deputazione provinciale di Novara
MA.NIFES'I'O.

Viste lo.loggi 20 aprile 1871 n. 192; 30 dicembre 1876 n. 3391 e 2 aprile
1882 n 674, la Deputazione provinciale di Novara notifica che avendo in via
d'urgenza deliberato di conferire per terna l'appalto della Ricetitoria pro-
virtciale pel quinquennio 1883-92, è aperto il relativo concorso.
Il massimo della misura dell'aggio o stâbilito in centesimi 18 per ogni cento

lire delle somme riscosse.

Il Ricevitore dovrà adempire il servizio di cassa per l'amministrazione pro-
vinciale senza nessun diritto ad aggio per questo titolo e colla cauzione di
lire 15,000.
Il tempo utile per la presentazione delle offerte che dovranno essere re-

datte in carta da hollo da lire i 20 ed accompagnate dalla ricevuta d'una
cassa di Tesoreria provinciale dal Regno comprovante il versamento del de-
posito provvisorio tissato in lire 176,600, scade al suonare delle ore 4 pome-
ridiano del giorno 20 del corrente mese di maggio.
La cauzione definitiva, da prestarsi dal Ricevitore nei termini e modi voluti

dalla predetta legge î0 ap1:ile 1871, rileva a lire 1,468,100.
Le spese pel contratto, cauzione e relative, come pure quelle per l'ufficio

e poi locali occorrenti nel capoluogo della provincia, saranno a carico del
Ricevitore proviticiale.

Novara, 3 maggio 1887.

Per la Deputazione provinciale
01M Il Prefetto presidente : P I SS A Y I N I,
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fŠÈIBM Î ÑÎERRIB $1L ÑEl ÛRÉRIBÉRËO Doe ore dopo Papertura dell'incanto si dissuggellotanno le schede o si pro•
clamerk il deliberamento.

ol presente avviso viene aperto il concorso pol ednferimento dello rivendito
a Éonoiato di generi di privativa.

Ubicazione della Rivendita MAGA ZING

SPACCIO
c B0110 AT A all'ingrosso
e COMUNE o VIA cui la rivendita

FRAZIONE è aggregata

4. A liamplico richiesta dell'Amministrazione l'aggiudientario stipulorà il
ro*golare contratto, prostando una cauzione definitiva pari al deposito fatto

pu adlic all'auta.
5. I lavori saranno incominciati tosto fattane la consegna e portati a ter-

mine entro sei mesi dalla stessa.
11 collaudo 11nale avrà luogo otto mesi dopo l'ultimazione dei lavori.
c.. I pagamenti si faranno a rato di lire seimila, dietro certificato del diret-

toro, sotto la ritenuto prescritte.
7. Le espropriazioni sono a carico dell'Amministrazlono.
8. Tutte le speso d'asta, di contratto, di.consegna dei lavori e del loro

1 Albi
2 Catanzaro
3 Id.
4 13.
5 Decollatura
6 Fabrizia

2 Gizzerja
8 Id.
9 Joppolo
10 Isola CapoRizzuto
11 Limbadi
12 VAtesuraca
13 Ronterosso
f4 id
15 Nicotern
16 Piscopio
17 Platania
18 Polia
19 Santa Severina
20 .serrastretta
21 Squillace
g $trongoli
23 Umbriatico
24 Verzino

S. Gtovarni - 4 56 »

-
- Gugliel. Pepe 11 313 »

- Carmine 13 322 x

Flamarella - 22 154 :

Ca•cnuove - 2 175 »

Raganà -- 6 123
.
»

- Piazza 2 107 >

P.6 S. Enfemia - 3 223 >

Coccorinello -
3 70 x

- Risorgimento 2 288 r

Mandaradoni - . 3 31 »

- Piano (lella Peata 1. 532 »

- Umberto I 1 ISO >

- Chiesa hindre 2 233 »

Badia - (i 179 »

- Piazza 1 150 »

- Croce 2 103 »

Menniti - 4 111 »

Attilia - 2 (19 »

S Alichelo - 6 (08 »

- Guglic1 Pepe 2 250 »

- Duomo 1 549 »

- Plazza 1 219 y
- Piazza 1 172 >

Catanzaro
Id.
Id.
Id.

Nicastro
floecella. Jonica

(Reggio Calabria)
Nicastro
Id

Tropea
Cotrone
Tropea

Santa Severina
Pizzo
id.

Tropea

Nicastro
Pizzo

Santa Severina
Nicastro
Soverato
Ciro
Id.

S. Giovanni in
F,iore (Cosenza)

Le rivendite saranno conferite a norma dei Regl doereti 7 gennaio 1875,

n. 2336 (Serie 26); 18 novemb.-e 1830, num. 5735 (Sorio 2') o 8 giugno 1881,

n. 2422 (Serie S').
Gli aspiranti dovranno prosentare a qudsta Intendenza, nel termine di un

mese ðalla dá dalle tuser2fo'Àe detpresente nella Gazzetta Ufggiale del

Ry-401 foglio degli annunzi legali della provinc,iA, le þroprie fštanze

in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifiedto di buona con-

dotta, del certificato di penalità emesso dalla cangolleri; del competonte Tri-

ilnale deconto, sono a carico dell'imprenditore.
Modulo della scheda d'offerta:

Presa cogniziono del progetto o relativo capitolato d'arte, compilato dal
civico U(Ileio tecnico o Armato Angelo Longhetti, per l'impresa della costru-
zione di un nuovo Cimitero a servizio della città.di Varallá, il söttoscritto
offre il ribasso di lire. . . (in lettore). . . per cento sull'aramontare del

prezzo, a base d'asta, delle opero in lire 41,916, obbligandosi alla piena ed
esatta osservanza di tutte le condizionil dell'appalto.

(Luogo e data).
(Firma,dèll'offerente).

Varallo, 4 ma gio 1887.
Pol Municipio

0091 Not. DIONIGI, Regio segretario.

Banca Popolare Cooperativa di. Polluti•i
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria pel

giorno 29 del corrente maggio, alle oro 8 ant. nella sala di San Nicola, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno a

f. Nomina del presidente, vice-presidente e 5 amministratori;
2. Nomina dei consori;
3. Nomina degli arbitri;
4. Organico degli impiegati.

In caso di seconda convocazione essa è ílssata pel giorno 5 giugno nello
stesso luogo e alla medesima orp.

Pollutri, 5 maggio 1887.
Pel Consiglio d'amministrazione

6108 11 Presidente : N ICOL A DEL R E.

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONIÆAVALI
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MAItITTIMO

bunale, dei ¢ertificati comprovanti lo stato di jamiglia e le condizioni econo-

niicho, e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militaro a loro
Avvi30 d'Asla per ufz0DO fitCattl0.

favore.
Essendo riuscito deserto l'incanto di cui nell'avviso d'asta de'll'il aprile 1887

Ledomandeperventte a questIntendenya dopo quel termine non sarannoÍperafflðare ad appalto l'impresa della fornitura alla Itegia Marina del l'Di-

prese irr considerazione,
partimento marittimo durante l'esercizio filianziario 1887-88 .di -

Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con. Legnami diversi etkoggetti di legn
eessionari. per la somma presunta complessiva di lire 74,318 30,

Catanzaro, l' maggio 1887. da eseguirsi nei termini di tempo ed•allo condizioni stabilito dal relativo ca-
6Ò57 Per rintendente: LENZITTI· pitolato d'appalto,

Si notiflca che, alle oro 12 meridiano del giorno 24 maggio 1887, si terrh nella

íÛÅri'TA DI WARALL® (WAL¾E§IA) sala degl'incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Alarina, Corso Ca-
vour, n. 14, in Spezia, un nuovo incanto a partito segretói con lo norme in-

COSTRUZlONE DI UN CIMITERO.
dicato nell'avviso d'asta sopracitato.
* Si procederà all'aggiudicazione provvisoria dell'impresa ancho se si avrà

Addi 31 maggio corrento, a ore 9 ant., nella sala co:nunale, si proceder una sola offerta.
dal sig. sindaco all'appalto delle opere per la costruzione di un Camposauto' Per essere ammessi a concorrere si dovrà fare presso le Tesorerie dello
con strada d'accesso, in conformità del progetto dell'ufTicio teemco civico provincie ove sari aflisso il presente.avviso, un deposito .di Ifre 'là0 in
in data 5 dicembre 1886, visibile tutti i giorni nella Segreteria municipale. ¡numerario od in cartello del Debito Pubblico al portatore valutato al corso

C..ufizioni principall: di Borsa.

i. L'appalto ha luogo per incanto unico ad offerto segrete in ribasso di' Il termine utile per presentare un'offerta di miglioria nún ininoro tÏel von-
lire quarantunmila novecentosedici (lire 41,916), tanto pei lavori a corpo, come tesimo sui prezzi risultanti dall'aggiudicazione provvisoria,'seadrà a mez-

per quelli a misurg od a numero. I zodi del giorno 7. giu¿no 1887.

2. L'asta ò regolhta dalla leggo 17 t'ebbraio 1881, n. 2016, o relativo rego- Le condizioni d'appalto sono visibili nell'uffleio di questa D1i•ozione, nonch
lamento 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3'). • ! presso il Ministero dolla Marina, le Direzioni dello Costruzioni Navali del 2'
3. Oli aspiranti, a corredo dell'oflerta suggellata e redatta in carta da bollo o 3· Dipartimonto marittimo Napoli e Venozia.

secondo il niodulo qui in calea trascritto, presenteranoo: Non saranno ammessi i mandati di procura generalo jer l'À cettaziollo di
a) il certificato di moralith, di data recente e legalizzato ovo occorra; ofterto sottoscritte o prosontato da concorrouti all'asta'pdr conto 111 terat
b) un nttestato, confermato dal prefetto o sottoprefetto, di data non mag- ,ersone.

giore di mesi sei, rilasciato da un architetto, ingegnero o geometra eser- Le offerte all'asta potranno ancho essero presentato al Ministero della Marina
centi e riteriuti dall'alitorità appaltante in grado di accertare la capacità eo ad una delle Direzioni delle costruzioni navali del secondo o terzo Dixiarti-
la onéâtà dell'aipirante; mento marittimo in Napoli e Venezia, purché in tempo utile por essere fatto

c) 11 deposit > presso l'autorità appaltanto stessa del decimo del suddetto pervenire a questa Direzione pel giorno e l'ora dell'incanto.

prezzo d'asta, la numerario, in cartella dol: Debito Pilbblico o in obbligazioni Spezia, 3 maß310 1887•

del Prestito civico, e 11 deposito pure di lire 800 in valuta per le speso. 6090 E Segretario deRa.Direzione: ODOARDO RAMA.
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(2' pubblicatione)
Società Anonima Ferrovia Santhià-Biella

SEDE IN ÎORINo - Capitale 4,500,000 versato.
,

Gli azionisti sono convocati pel giorno 17 prossimo maggio sul palazzo
della Camera di cömmercio di Torino, via Ospedalo 28, ora i 30 pomer., in
assemblea ordinäia.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Conto esercizio e bilslicio 1886;
3. Relazione dei-sindaci;
4. Nomina dell'Ullioio dÏ Jresidenza dell'assemblea ;
5. Nomina di due amministratori, tre sindaci e due supplenti sindaci;
6. Estrazione di .10 azioni da ammortizzare.

Qualora I'assemblea non riescisse m numero legale, gli azionisti sono con-
vocati,pel giorno l' giugno.

11 Banco Sconto e Sete di Torino ò incaricato di ricevere il deposito delle
azioni, prescritto dall'articolo 23 dello statuto sociale, dal 1° maggio a
tutto il 16.

Torino, 20 aprile 1887.
5 0 LA DIREZIONE.

Cassa di Risparmio dei Bagni di Porretta
SOCIETA ANONIM.\ - Capitale versato lire 6000.

li 5 maggio 1837.Il C4nsiglio d'amministrazione, nel dubbia che la Convocazione gik fridettapel giorno 18 aprile possa considerarsi non legale por inoaservanza di forme,ha determinato di riconvocare la Società degli azionisti in adunanza generaleil giorno di domenica 22 maggio ad ore 10 ant. precise
_
in Bagni della Por-retta nella casa dei signori Nanni-Costa pei seguenti oggetti:i. Relazione del Consiglio amministrativo.

2. Relazione del Comitato dei sindaci sul conto 1883 ed approvazione delconto stesso (1).
3. Elezione di nuovi soci (articolo 10 dello Statuto).4. Rinnovazione parziale e completamento del Consiglio amministrativo(articolo 21 Codice di Cominercio e articolo 15 dello statuto) (2).5. Elezione di tre sindaci e due supplenti (articolo 183 del Codice di Com-mercio articolo 15 dello statuto) (3).

Qualora l'assemblea di prima convocazione non fosse legale per mancanzadi numero quella di seconda convocazione sarà tenuta il giorno di domenica29 maggio all'ora e nel luogo indicato.
Sono pregati i soci a voler intervenire e in caso d'impedimento a darneavvia64

Società Anonima per.Fornaci e 4'ostruzioni 11consisiiereË.?prneSsid te C S1 GIOVANNI.
Capitalo lire 300,000 versato

L'assemblea generale degli azionisti è convocata per il giorno 22 corrente
inese presso Paffleio della Società, via Pietro Costa, lett. B.

Ordine elel'giorno:
1. Discussione ed approvazione del bilancio al 31 marzo u. s., udita la

relazione dei sindaci;
2. Proposte riguardanti l'esercizio 189-1888, e fra le altre l'iniziamento

della costruzione di case sui terreni della Società;
3. Modificazioni allo statuto sociale;
4. Nomina dell'amministratore e dei sindaci e supplenti.

L'Amministratore
GIO. AUGUSTO ROSAZZA.

(I) Il bilancio e la relazione dei sindaci sono depositati nell'ufficio a dispo-sizione degli azionisti.
(2) Scadono d'uÌIicio i signori Cesare Lugli, Nanni-Costa Giovanni, BuiniFrancesco i quah sono riele gibili.(3) Scadono dalla carjca di sindaci effettivi i signori i¤g. G. B. ComelÍi,Lorenzur Demetrio, Milarn mg- Giuseppe dimissionario; da sindaci supplentii signori Ravaglia prof. Giuseppe, Burdese Antonio; i quali tutti sono rie.leggibili'

6109

SOCIETÀ ANONIMA
per la Ferrovin MANTOVA CREMONA

con sede in tillano
N. B. - Qualora 1°assemblea non riuscisse valida per insufficienza di azio-

nisti, si fissa fin d'ora la seconda convocazione per il 26 corrente.
Roma, 6 maggio 1897.

6117.

SOCIETÀ ANONIMA
per la condötta delPacqua potabile di 31ondovl
áli azionisti della Societh Anonima per la condotta dall'acqua potabile di

Mondovi sono, ai termini dell'articolo 134 del Codice di Commercio, convo-
cati in assemblea generale per le ore 3 pom. di sabato 28 corrente maggio,
n>l palazzo comunale in Breo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno a

Capitale Sociale versato L. 4,600,000 - come da ultimo Bilancio L. 4,578,000ammortizzato L. 24,000
I signori azionisti sono convocati in Assemblea generale ordinaria per ilgiorno 9 giugno prossimo venturo alle ore 12 meridiano, presso la sede dellaSocietà, via Silvio Pellico, n. 129 Milano.
11 deposito delle azioni per essero ammisarMMovrà farakhiilano, presso la'Banca Generale, via Alessandro Manzoni n. ikr«Imið cin•quö giorni prima di quello fissat> per l'assemblea.

6ii2Milano, 2 maggio 1837.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
P. G. N. 30373 g go

i. Riconoscimento od approvazione del versainento dei primi 3[10 delle
gnote sosiali;

2. Proposta di modifleazione allo statuto sociale ;
2. Stiaulaziono dell'atto costitutivo della Società;
4. Nomina degli amministratori e dei sindaci·

Mondovi, 4 maggio 1887.
11 Sindaco Presidento della l' assemblea

6115 FERRONE F. F.

MUNICIPIO DI CHIOGGIA
Avvf30 di pr0DDi30rio deliberamento.

A sensi dell'art. 95 del regolamento 4 maggio 1885, n. 3074, sulla Conta-

AVVISO DI VIGESIMA- Fornitura di tubt inghisa.Nell°esperimento d°asta tenutosi per la fornitura di tubi in ghisa ed altriaccessori occorrenti per rinnovare la condottura dell'acqua Paola, dal IV Ca-stello di distribuzione in via Garibaldi fin presso il Ponte Sisto, si ottenneil ribasso di lire una per cento, sull'ammontare previsto in lire 11,000.Ora si fa noto che, fino alle ore 11 antimeridiane di lunedì, 16 corrente,potranno essere presentate all'onor. signor sindaco, od a chi per esso, leschede per le migliorie di ribasso, non inferiori al ventesimo del prezzo diprovvisoria aggiudicazione; del che, seduta stante, verrà rodatto verbale diaggiudicazione Vigesimale, ferme restando tutte 10 condizioni espresse nel•I'avviso d'asta del 26 aprile p. p., n. 29398.
Roma, dal Campidoglio, il 6 maggio 1887.

6119. Il Segretario generale : A. VALLE.bilith generale dello Stato, si notifica che l'appalto della costruzione del feb
bricato ad uso scuole comunali da erigersi in Chioggia, Campo Ñadonna, di
cui l'avviso d'asta 2 aprile a. c., n. 1443, è stato oggi deliberato col ribasso
di lire 11 65 per cento sul dato regolatore-di lire 66,016 07.
In relazione pertanto all'avviso di sopra citato, si avverte che il termine

utile, ossia i fatali, per presentare l'offerta di miglioramento, non inferiore
I ventesimo, scade il giorno 17 maggio corrente, allo ore una pomeridiana,spirato il qual termine non sarà più accettata alcuna offerta.
Chiunque intende fare il suindicato miglioramento del ventesimo deve al-
'álto della presentazione della relativa offerta segreta accompagnarlo col de-
sito di lire 6000 e di altre lire 200 per le spese d'asta fissati dal suddetto

avviso, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal me-desimo.
Chioggia, 2 maggio 1887.

Il Sindaco : E. PENZO.
-ôl23 11 Segretario: C CxsTaa.

REGIA PRETURA
DEL QUINTO MANDAMENTO DI ROMA
Il cancelliere sottoscritto rende noto

al pubblico che il signor Annibale
Terribili fu Domenico, nella sua qua
linea di tulore della'minorenne Teresa
Mennini fu Achille, e nell'esclusivo
interesse di questa. ha emessa inquesta
cancelleria nel giorno 3 maggio 1887,
dichiarazione di accettare col beneficio
dell'inventario o della legge la eredith
lasciata dal defunto Mennini·Luigi fu
Giuseppe, avo paterno della detta mi-
norenne, morto in Roma li 21 marzo
1887 nella casa di abitazione posta m
via Montanara n. 61.

Roma li 5 maggio 1887.
6101. 11 cancelliere: Bost.

(2' pubblicazione)
A VVISO,

Per gli elTotti dell'art. 38 della lengesul Notariato, si proviene il pubbÎicoche il signor Gaetano Sidoni, in pro-
prio nome e qual procuratore de'suoi
fratelli e sorelle, eredi del fu notaio
Ciro Sidoni, ha chiesto al Tribunale
civile di Aquila lo svincolo del patri.monio e della cauzione dal medesimo
Ciro Sidoni prestata per lo esercizio
del notariato.

Aquila, 8 aprile 1887.
Per il cancelliere del TribunaTe

5884 EUSONIO CASTRATL
TUMINO RAFFAELE, Ocreate.

Tipograils della GazzaTTA UFriam,x,



CONSIGLIO D'ARIMINISTRAZION1g P R. OY I NO I A D I P I S A.

dellä Direzione del Genio Militare di Venezi8 AVVISO DI CONCORSO per il conferimento della Ricevitofia
AVV ISO D' A'S TA .provinciale in ordine alla legge sulla riscossione dello iin-

Con deliberamento degnitivo netta prima seduta a senso dell'art. 87 a) poste dirette 20 aprile 1871, n. 192 (Serio. seconda), modill-
del Regolamento di contabilità generale. cata con le successive 30 dicembre 1870, n. 3591 (Sefie so-

Si fa neto che nel giorno 28 maggio 1887, alle cre novo antimeridiano, si conda), e 2 aprile 1882, n. 647 (Serie terza), al regolarnellto
pocederà in Padova, nel localo della Sezione del genio militare, nel fabbri. 23 dtcembre 1886, n. 42õ6 (Serie terza), alla deliberaziono
cato ex-Capitaniato, avanti il direttoro del genio militare, o chi per esso, a del Consiglio provinciale 28 marzo 1887, ed a quello della
pubblico incanto a partiti segreti por l'appalto dei seguenti lavori: Deputazione provinciale 10 febbraio e 12 aprile prossimi
Manutenzione e miglioramento degli immobili militari in Pa- passatt. - .L .

dova, dal 1° luglio 1887 al 30 giugno 1890, per l'importo Dovendo procedersi in ordine alle leggi sopracitato od alle disposliioni
complessivo di fire 48,000. - La cauzione stabilita è di del Consiglio e della Deputazione provinciale contenuto nello rispettivo do-
liro 4800. - liberazioni che sopra, al conferimento della Ricevitoria di questa provincia

1 lavori dovranno essere eseguiti in tre annate, secondo le condizioni sta, per il quinquennio 1888-92.

bilito nel capitolato d'appalto. 11 R. Prefetto presidento della Deputazione provincigle di Pisa
11 capitolato d'appalto ò visibile presso la Direzione suddetta e presso la Notmea:

Sezione del gonio in Padova in tutti i giorni nolle oro d'ufficio. La Ricovitoria sarh conferita dal Consiglio provincialo sopra presentazione
Gh aspiranti all'asta per essere ammessi a presentare i loro partiti do. per parte della Deputazione provinciale di una terna.

Vronno esibire un certillcato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto L'aggio che deve serviro di base al conferimonto della Ricovitoria per
.
dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati. terna e stabilito nella misura di centesimi 20 por ogni conto lire di- vorsa,
Gli aspiranti all'appalto dovranno esibire un attestato rilasciato dal Pre. menti eseguiti. E libero ai concorrenti di offrire anclie un aggio minoré, ed

fetto o Sottoprefotto da non più di sei mesi anteriori alla data in cui ò e riservata all'Amministrazione provinciale piena liberth di azione por ac-
tenuta l'asta, (e da presentarsi alla Direzione'del Genio non meno di quattro celtarlo.

giorni prima dell'incanto) che assicuri avere 1°aspirante dato prove di perizia Lo offerte dovianno esser fatte in carta da bollo da lire una e presentate
e disufficiento pratica nell'eseg imento e nella direzione di altri consimili con. alla presidenza della Deputazione provinciale entro il 26 maggio corre°nte.
tratti di appalto di lavori pubbhei o privati. I concorrenti dovranno allegare alla loro offerta il certilleato di, deposito
È in facoltà dell'Amministrazione di ammettare all'incanto anche l'aspi. fatto in una Tesoreria del Regno, a titolo di cauzione provvisorio,,della

rante cho non possa provare tale rua idoneith, purché presenti in vece sua somma di lire 65,000, pari al due per conto dello annuali riscossioni calco-
una persona che riunisca le condizioni suesprosse e alla quale si obblighi di late approssimativamente in liro 3,247,431 05, e la dichiarazione cho acòct-
affidare l'esecuzione delle opero.

°

tano le condizioni stabilito dalle leggi sulla riscossione delle imposto, dal re-
Amministraziono si riserva però, secondo l'articolo 79 del regolamento di golamento e capitoli normali relativi, e dai capitoli speciali deliberati dalla

contabilità generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di escludere Deputazione provinciale it i2 aprile 1887.

dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante la presentazione dei docu. Tale deposito, a senso dell'art. 7 della citata leggo 20 aprile 1871( dovrà
Inenti sopra indicati, e senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta. essere fatto in valuta legale o in rendita del Debito Pubblico dello Stato
Le offerte dovranno essere chiaramente espresse, oltre che in cifre, in tutte 5 per cento al corso di lire'99, godimento 1° gennaio.

lettere sotto pena di nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dal. 11 sortizio di cassa dell' Amministrazione provinciale sarh gratuitamoitte
fauu;?ith che presiedo all'asta. Inoltre non dovranno contenere riserve e con. disimpegnato dal ricevitore,
dizioni

La cauzione da prestarsi dal ricevitore provinciale per la riscossione dello
II deliberam'ento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in questo primo imposto dirette o sovrimposte provinciali e tassa sulla fabbricazione degli

ed unico incanto, d meguirà a favore dell'aspirante che avra offerto 11 ribasso alcools noi trenta giorni posteriori a quello in cgi gli sarà notifleata
, l'ap-

maggiore di µn tanto per conto sul prezzo indicato nell'avviso d'asta da con- provazione della nomina, ò stabilita dalla làcale R. Intendenza di finanzalin
frontarsi colla scheda segreta che verrà sporta dopo che saranno riconosciuti firo 541,000.
tutti i partiti presentati, quando anche non vi siA che un solo offerento. Quella per il servizio della Tesorcria provinciale in lire 50,000.
Gli aspiranti all'ap¡ialto per essera ammesst a presentare i loro partiti de- Lo cauzioni suddette potranno, giusta il disposto dell'art. 17 dolla loggo

.

Tranno faro presso la Direzione, dell arma in Venezia o presso le Tesorerie 20 aprile 1871, essere prestate anche per mezzo di una terza persona, sont
in Padova, Venezia, Treviso ed Udine il deposito di cui sopra in contanti pre però in beni staþili od in rendita pubblica italiana.
od in titoli di tendita pubblica dello Stato al portatore od in obbligazioni
dell'Asse ecclesiastico, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello
in cui venne operato il deposito.
Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'asta, ovvero farle an-

che pervenire direttamente per mezzo della posta o consegnarle personal-
mente o farle consegnare all'ufficio appaltante anche nei giorni che prece-
dono quello fissato per l'asta.

Sono nulle le offerte fatte in via telegraflea.
Di questi partiti però non si terrà conto alcuno se non saranno presentati

o non giungeranno all'officio appaltante prima dell'apertura dell'incanto, e
se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e
presentata la ricevuta del medesimo.
Lo offerte potranno anche ossere presentate sino all'ora flasata per l'asta

ed ancho seduta stante, purché non sia ancora incominciata l'apertura dei
pieghi colitenenti le offerte.
I de¡iositi presso la cassa del Consiglio in Venezia potranno farsi dalle ore 9

allè ore it ant, di.tutti i giorni non festivi, dal giorno della pubblicazione

11 ricevitore sarà tenuto a pronilere dagli esattori comunali per contanti
al netto di ritonuta i coupons semestrali scaduti dell'imprestito dei coniuni
della p.ovihcia di Pisa creato con R. decreto del 5 gennaio 1863, o le Dele-
gazioni dell'Amministrazione provinciale, limitatamento però all'importo delle
sovrimposte provinciali dovute da ciascun esattore.
Il ricevitore dovrà pagare in scadenza tanto i detti compons quanto le car-

telle estratte,
Questo pagamento si eseguirà sulla osibizione o consegna del titolo, , .

11 ricevitore potrà a suo piacimento reclamare dall'Amministrazione po.
vinciale il relativo mandato di scarico in ordine al quale saranno consegnati
annullati alla stessa Amministrazione provinciale le cartelle e i coupáns
rientrati, ,

,

La Cassa provinciale dovrà essere aporta al pubblico servizio tutti i giorni,
tranne i festivi, dalle ore 9 ant. alle ore 3 pom. -

Il ricevitore assume gli obblighi ed- avrà .i diritti -portati dalle l gi 20
aprile 1871, n. 192 (Serie 29, 30 dicembro 1876, n. 3591 (Sorio.29 o 2 aprile
1882, n. ô74 (Serie 39, o regolamento approvato con It. decreto 23 dicombro

del presente avviso, o nel giorno antecedente all'incanto.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hanno

valore, se i mandatari non esibiscono ingriginale autentico od in copia au-
tenticata l'atto di p1•ocura speciale.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati e suggellati e

quelli che coctengono riserve e condizioni.
Le offerte sci·itto su carta non conforme alle disposizioni della legge'eulla

tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti dell'asta, ma
naranno denunciate alle autoriik competenti per l'accertamento della con-

travvenzione.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative sono a carico del

deliberatario.

1886, n. 4256 (Serie 3¶ e capitoli normali respettivamente approvati con do-
creto Ministeriale 23 dicembre 1886, n. 4261 (Serio 39.
Tutte la spese di contratto, cauzione e qualunque altra oce., tenuto conto

delle esecuzioni accordate dall'art. 99 della legge 20 aprile 1871. saranãò sid
esclusivo carico del ricevitore.

Pisa, dalla Segreteria provinciale, li 3 maggio 1887.
Visto il Regio Prefetto

Presidente della Deputazione Provinciale
SENSALES.

Il ff. di segretarlo capo v.
G. SAMMINIATELL ABARETLA.

Per copia conformo all'originale salvo ecc.,
Dato in Venezia, 4 maggio 1887, .

· Il IF. di soggetario capo
0140 11 Relatore : GIORDANO. 6144 0. SaxarrNIATELLI JABARELLA.
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IIANCA AGRIC0LA-INDUS RIALE CIRC0ADARIALE ili ilotliCR .
seconda nello stesso locale, nella stessa ora, e per il giorno 23 maggio, allo

ASSOCIATA OMONIMA NOTO
.

scopo di trattare e discutere il seguente
Ordine del giorno:

(Società Anonima Cooperativn) _

a) Modiflea agli articoli 1015-16-21-51-58-63 dello statuto sociale.
b) Partecipazione del Consiglio d'amministrazione e del Comitato dei

11 sottoscritto a norma dell°art. 154 Codice di commercio e dell art.38 dello sindaci per la nomina di un sindaco in sostituzione doll avvocato Francesco
statuto sociale, invita i signori azionisti della Banca a volersi riunire nel Jozzia.
locale destinato ad ufficio della Banca suddetta sito Corso Umberto I, n. 689 31odica li 28 aprile 1887.
allo ore 9 antimeridiane del giorno 24 maggio in prima convocazione, ed in 6142 Il Presidente: Avv. LOMBARDOr

Consiglio d'Amministrazione della Legione Carabinieri Reali di Roma
Anriso d'Asta per px•imo incanto.

Si fa noto clie nel giorno tli lunedi 2.) nuiggio 1887, alle ore 2 pomeridiano (iempo motlio til lloma) si procetlerit lii Iloma, Pinzza del Ilopolo, nelhi
caserma dei Reali Carabinieri, 3 piano, avanti il comandante la Legione, a ¡iubblico incanto a partitt segrett per Pappa'to delle seguenti provviste:

Numero
- o 2 • o

d'ordine
Unith oT § o i Importo

Somma

del Indicazione degli oggetti di Quantità L .

totale por cauzíone

lott i ig¡s
della e

o. 2 .

provvista
per ogni lotto

Alamari da colletto di abiti di grandir uniforme
'

(serie di 4 pezzi) . . . . . . . . . . .
N. 140 2 60 140 364 » 381 » 36 »

1 Alamari da manopole di abiti di grande uniforme i

(scrie di 4 pezzi) . . . . . . . . . . . »
* 50 2 10 50 103 » 105 » 10 > -

Alamari da colletto di abiti di piccola tenuta . .
P. 2200 2 20 2200 4310 » 4840 » 484 »

Dragono per marescialli .

N. . 50 7 10 E0 335 » 355 » 35 x

2 Dragonc per brigadieri c vicebrigadieri . . . .
> 100 4 40 1 100 440 » 440 » 44 »

Fregi di granata da abiti (serie di 4 pezzi) . . . » 3000 2 » 3000 6000 » 6000 » 800 >

3 Dragone por ¢arabinieri . . . . .. . . . . . ,
> 2000 1 70 i 200) 3430 3400 310 »

4 ÈÔÀagli da cinturino per tuigadierl e <arabini'cri. » 580 3 70 1 - 580 2146 » 2140 » 215 »

17650 »

Termine delle consegne e pagamento.-La consegnadovrh esserefatta nel magazzino della Legione in piazza del Popolo,,homa, e nel termine di
giorni 100 decorribili da quello pogteriore alla data in cui sarà notificata l'approvazione del contratto. Laddove convenga ai provveditori di consepar10
prima di quell'epoca, rimane convenuto che il pagamento non sarà mai effettuato prima del mese di luglio 1887.

Le condizioni d'appalto e i campioni sono visibili presso l'Amministrazione Negli stessi limiti di tempo possono presentarsi le ricevute dei depositi
di questa Legione e presso le altre Legioni dell'arma delegate a ritirare le fatti in Tesorerie o nella Cassa depositi e prestiti,
offerte, ove verrà fatta la pubblicazione del presente avviso, cioè Firenze, Le ricevute non dovranno essere inchiuse nei pieghi contenenti le offerte,

Bologna, Milano, Torino, Napoli, Ancona, Bari.
Gli accorrenti all'asta potranno .fare offerte per uno o più lotti, mediante

schede segrete, firmate ed in piego chiuso, scritte su carta filogranata col

bollo ordinario da una lira.

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del niigliore offerente che
nel suo partito avrà offerto al prezzo suddetto .un ribasso di un tanto per

cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso. minimo stabilito in una

scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa-

ranno stati riconoseíuti tutti i partiti presentati. .

Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso'in tutte lettero, sotto pena di
tullith dei partitida pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazionè, sono flssati a giorni 5
decorribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di

Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la cassa

del Consiglio d'amministrazione suddetto o presso quelle delle succitato Le-
gioni, o presso la Cassa depositi e prestiti in Roma o nelle Tesorerie pro-

vinciali, nelle residenze delle Legioni suddette, il deposito della somma

come sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta cor-

rento od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, od in obbli-

gazioni doTAsso Ecclesiastico al valore di Borsa del giorno antecedente a

quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione, ove ha luogo l'incanto,

potranno farsi dalle ore 9 ant. alle ore 2 pom. di tutti i giorni non,festivi
dal giorno dolla pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto
fino a che sia suonata l'ora stil)ilita per l'apertura dell'asta,

ma presentate separatamente.
Saranno considerate nulle le offerte che non siano munite della firma o

che contengano riserve o condizioni.

Le offerte 'scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulle
tasse di ballo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti dell'asta; ma
saranno denunciate alle Autorità competenti per l'applicazione delle penalità
stabilite.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-

flcio appaltante, purchò giungano in tempo -debito ed in piego chiuso,
siano in ogni lorð parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'uffl-

cio appultante, nel giorno ed ora flssati per l'asta, la, prova autentica dello

eseguito deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi ò alcuna
autorità militare dovranno altresi designare una localith, sede di una autorità
militare, per ivi ricevere le comgicazionioccorrenti durante il corso dell'asta.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hanno -

valore,.se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in copia au-
tenticata l'atto di procura speciale.
Un solo procuratore non potra rappresentare nè firmare nel nome di pin

di un concorrento.

Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di segreteria,.carta

bollata, di stampa, di insorzioni, di registro, saranno a carico del delibera- '

tario. Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitolati gene.
rali c speciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti o di
quelli che esso appaltatore richiedesse.

Dato in Roma, addi 4 maggio 1887.
6106. Il Direttore dei conti: GUGLIELMO TOUSSAN.
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Intendenza di-lFinanza di Ontanzaro a provvigione minore, sempre che sin inferiore o almeno ugualo a quella
bortata dalln sched's Ministerialo.

Avviso d'Asta

per l'appallo dello spacolo alftrigronö delle privative
in Soverato.

In esecuzione dell'articolo 37 del regolamento pel servizio di deposito e di

vendita dei sali o tabacchi lavorati, approvato con R. decreto 22 novembro 1871,
n 549 e modificato col R. doereto 22 luglio 1880, n. 5557 dovesi procedere
nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio all'ingrosso
dei sali o tabacchi in Soverato, nel circondario di Catanzaro, provincia di

Catanzaro.
A tale offetto nel giorno 31 del meso di maggio, anno 1887, alle ore 11

antimeridiane sarh tenuto negli uffici dell'Intendenza di finanza in Catanzaro

l'asta ad ofTerto segrete.
Lo spaccio suddetto devo levare i sali e i tabacchi dal magazzino di deposito

di Catanzaro Marina.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendito dei sali e tabacchi.
Al medesimo sono assegnate le rivendito dei comuni di Argusto, Badolato,

Brognaturo, Cardinale, Cenadi,. Centrache, Chiaravalle, Davoli, Gagliato, Ga-
sperina, Guardavalle, Isca, Mongiana, Montauro, Montepaone, Olivadi, Paler
miti, Petrizzi, S Andrea, S. Caterina, S. Sostene, S. Vito, Serra S. Bruno,

Satriano, Soverato, Spadola, Squ llace, Staletti, Torre di Ruggiero e Valle-

fiorita.
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appaltarsi

viene·calcolata:

11 deliberatafio, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiararo so intenda di
acquistare con denaro proprio la dotazioho assegnata por -la gestione dello

spaccio, oppure di richiederla a ildo, indicando in quest'ultimo caso il odo

con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizfoni del capitolato
di oneri. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.

Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depostit agli
aspiranti. - Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrizione
a garanzia dellaitiva degli obblighi contrattuali.
Con ulteriore avviso sarh indicato il termine perantorio entro il qualo trà

presentarsi l'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di ag-
giudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le speso por la pubblicaziono degli

avvisi d'asta, quelle per l'insorzione dei medesimi nella Gazzetta U/ficiale del
Regno, e nel Foglio degli annunzi legali per la piovincia, 10 spese per listi-
pulazione del contratto, le tasse governative, quelle di registro e bollo

Catanzaro, addi 5 maggio 1887.

L'Intendente reggente: LENZlTTI.

OKerta.
Io hottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio all'ingrosso

dei sali e dei tabacchi in Soverato,'in base all'avviso d'asta (data o numero)
pubblicato dall'Intendenza di Finanza in Catanzaro, sotto l'esatta osservänza

del relativo capitolato di onere, e verso una provvigione di lire (in lottere
e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali o di lire (ingttero
e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei tabacchi.

Unisco i documenti richiesti dal.suddetto avviso.

Il sottoscritto N.N. (Nome, cognome e domicilio dell'offerente).
Comune, macinato ) quinteli 3491 » equival. a L. 117,049 »

Al di fuori: Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso dei sali

a) Pol sale .

e raffinato. . .
e tabacchi in Soverato. Gl27

Pastorizio. . . . » i » » 12

In complesso quintali 3 equival. a L. I Il Sindaco di Castellammare del Golfo
b) Peitabacehinazionali . . . . quintali 121 equival. a L. 130,650 »

A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

vengono accordate provvigioni, a titolo d'indennith, in un importo percentuale
sul prezzo di tariffa distintamente pei sali e pei tabacchi.
Queste provvigioni, calcolate in ragione di lire 3,403 por ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lire 0,937 per ogni cento lire sul prezzo di
acquisto dei tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativa-

NOTIFICA.

Nell'asta tenutasi stamane, lo

.4ppallo per la costriezione del Mercato Canale Vecchio, la cut

spesa ascendeva a lire 45,000,
venne provvisoriamente aggiudicato al signor Damiano Bu!Ta di Michole col
ribasso dell'uno per cento riducendola cosi a lire 41,550.

mante di liro 5264.
Le.spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in

lire 3863 80, e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1400 20,
che rappresentano il beneficio dello spacciatore.
Oltro di cio quest'ultimo fruirà del reddito della minuta vendita dei sali e

del tabacchi, che avrà diritto di esercitare.
La dettagliata dimostrazione degli elementi, dai quali risulta il dato sue-

sposto relativatnente alle spese di gestione t_rovasi ostensibile presso la Di

rezione generale delle gabelle e presso l'Intendenza di Finanza in Catanzaro.

Gli obblighi' ed i diritti del deliberatario sono indienti da apposito capito

Il termino utile (l'atali) per presentare le olTerte in diminuzione non infe-

riori al ventosimo sulla somma ultima accennata, va a scadere col maizog-
giorno del 17 maggio corrente.
Restano ferme ed inalterate le condizioni stabilite nel primo avviso d'asta

in data 18 aprile u. s.

Castellammare, li 2 maggio 1887.

6095 Il Sindaco: FODERÀ.

Intend.enza d.i E'inanza in Ravenna
lato, ostensibile presso gli ufnei premenzionati.
La dotazione o scorta, di cui dovrà essere costantemente provveduto lo Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendito

s'paccio, ò determinata : sottoindicate.

in sali pel valore di . . L. 7,000
in tabacchi id. . . . . . . . . .

» 7,000

E quiridi in totale . . .
L. 14,000

L'appalto sarà tenuto con le norme e formalità stabilite dal Regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro cho intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

Tranno presentare, nel giordo e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro
offerta in iscritto all'Intendenza di finanza in Catanzaro, o conformo al mo-
dello posto in calce al presente avviso.
Le offerte per essero valido dovranno :
i. Essere estese su carta da bollo da una lira;
2. Eeyaluiciointutte leLLuxu la paveigioi.e ziehlenasicolod'indenuisa per

la gestione e per le speso relative tanto pei sali quanto pdi tpbacchi.
3. Essere garantite mediante deposito di lire 1200, a termini dell'articolo 3

del capitolato d'oneri.
Il deposito potra effettuarsi in numerario, in vaglia, o buoni del Tesoro,

ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di Borsa della ca-

pitale del Regno, diminuito del decimo;
4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di ob-

bligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno

Le rivendite saranno conferito a norma del R. decreto 7 gennaio 1870, nu-
mero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti, dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine "di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Uglegale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziario della provincia, 10 proprio
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia o dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Lo domando pervonute' all'Intendenza dopo quel termine non saranno prose
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei

concessionaru.

MAGAZZUNO REI)])ITO
CO3IUNE FRAZIONE O VIA

cui ò affigliata melio

1 Faenza S. Lucia 28 Faenza Ò3 04
2 Riolo Rivola di Sotto 3 Imola 17ß 25
3 Ravenna S. Marco 45 Itavenna 267 8 i
A Bagnacavallo . Traversara 10 Lugo 338 50

come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservan2a delle condizioni e riserve Ravenna, 30 aprile 1887.

stabilite dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante, che avrà richiesta 6081 L'Intendente: C. PIZZIGONI.
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IL SIÑDÀ0Ò 'bI ËÌÈËNËË ' 6 Ng tiimineÀllã'di giorni tiuindici da quello del doliheianiènto zaraniio
ammesso lo offerto di aumento non ihferiori al ventesimo del prezz'o clíorri·

,..
RENDE NOTO - sulterà dall'aggiudicaziono; accompagnatelp r6 dal deposit6 di cui all'art. 2.

Chejssendo stata presentata una ofFerta di ribasso di lire 5 21 per cento 7. L'aggiudicatario, pel fatto stesso della aggiudicazione, resta immedia.
sul prezzo di lire 155,808 31, pel quale yennero nel di 11 aprile p. p. aggiu- tamente obbligato a tutti i patti e. condizioni fissate col presente avviso e

dicati' provvigoriamente i lavori di muratore : . col ,relativo su citato capitola'o; mentre la obbligazione per parte dell' Am-
(Lotto I) occorrenti alla costruzione del nuovo Istituto tecnico nella via del ministrazione venditrice à subordinata alla approvazione degli atti dalle

Mandorlo. ' competenti autorità.
Altra offerta simile di lire 7 010 sul prezzo di lire 23,959 90, pel quale ven- Si avverte in ultimo che si fark luogo all'aggiudicazione, quand'anche non

11ero come sopra aggiudicati i lavori di falegname : vi sia che un solo offerente.

(Lotto III) occorrenti alle costruzione del suddetto Istituto.
Alfra offerta simile di lire 5 Ot0 sul pnezzo di lire 3066 01, pel quale ven-

pero'como sopra aggiudicati i lavori di riquadratore :

(Lottõ V) occorrenti alla costrutione del suddetto Istituto.

E fliialmento altra simile offerta di lire 5 75 Ot0 sul prezzo di lire ž911 73,
pel qtiale vennero como sopra aggiudicati i lavori di vetraio :

(Lotto VIII) occorrenti alla costruzione del detto Istituto.

A ore 2 pomerid. del di 25 maggio 1887 avrà luogo avanti il sottoscritto,

i per esso, il secondo ed ultimo incanto pubblico ad offerto segrete, per

yoggiudic.gione definitiva dei lavori suddetti al migliore e maggiore oíTe-

ranto ribasso sulÍé cifre
di lire 147,085 96 quanto ai lavori di muratore (Lotto I);
di-liro 22,983 71 quanto ai lavori di falegname (Lotto III);
di liro 2912 74 quanto al lavori di riquadratore (Lotto V);

e di lire 2714 31 quanto ai lavori di vetraio (Lotto VIII) ;

cosi ridotte al seguito degli offerti ribassi.

I'documCytti relativi ai rammentati lavori sono ostensibili tutti i giorni m

questa segreteria corpunale (Ullicio I, Protocolli)
dalle ore 9 antim. alle ore

5 pom.
Itestano ferme anche per questo secontlo incanto le condizioni e prescri-

zioni. tutte contenute nell'editto del
21 mari.o 1887.

Lo speso dell'atto
relativo, registro, bolli, copie di perizie, e lo altre che

si riferiscono all'accollo o dal medesimo dipendenti, saranno ad esclusivo

carico dell'aggiudicatario.
Firenze. dal palazzo comunale,

6133
li 2 maggio 1887.

Per il Sindaco: CARLO RIDOLFI.

Congregazione di Carità di Castellammare di Stabia

Castellammare di Stabia, li 4 maggio 1887.
11 Presidente : F. COSENZA.

6122 Il Sogretario: E. VILLANI.

AVVISO I)I CONVOCAZIONE
dell'Asseml>1ea generale dei Soci azionisti dei Magazzini cooperativi

di Gallipoli.
SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA

Giusta il deliberato del Consiglio direttivo del 4 maggio corrente mese,
restano invitati tutti i signori azionisti dei predetti magazzini cooperativi ad
intervenire nella prima riunione dell assemblea generale che sark tonata nella
sala dello adunanze dell'Associazione di mutuo soccorso e cassa di risparmio
di Gallipoli, Isola Monittola, via del Mercato, n. 4, nel giorno 29 corrente
mese, alle ore 8 ant., ed in continuaziono nei giorni successivi fino all'esan.
rimento degli affari contenuti nel seguente

Ordine del giorno :
1. Nomina degli amministratori.
2. Stipulazione dell'atto costitutivo della società col concorso degl'inter-

venuti, i quali rappresentano a tal fine i soci non presonti.
Tale avviso, oltre all'essere pubblicato nella Gazzetta U//lciale del Regno

in Roma, e nel Giornale degli Annunzi giudiziari, in Lecce, sarà pure notii
ficato personalmente a ciascun socio nel proprio domicilio a termino di legge.

Gallipoli, 4 maggio 1887,
11 Presidente : DOMENICO ANT. PEDONE.

Per copia conforme da servire por uso di stampa, giusta le disposizioni
dell'art. 155 del Codice di commercio.

Gallipoli, 4 maggio 1887.
Visto - 11 Presidente: DOMENICO ANT. PEDONE.

20 AVVISO D'ASTA 6143 Il Segretario: EsmNUEuc MAnzo,

per is venatta at Deni immoot;f, incorporati
nei casamento in

apou, aiia via carrozztert a Monteoliveto, .numero 13, i IIINICIFI DI VEROl¾A.
diproprteld dell'Orfanotroflo S. Anna e dell'Ospedale ß. Leo-
nardo, amministrati dalla suddetta Congregazione. AVVISO.

Giusta la deliberazione della Congrega, debitamente approvata dall'onore.
- Essendo stata presentata in tempo utile tina regolare offorta di miglioria

volo Deputazione provinciale di Napoli il 6 giugno 1882, dovondosi vendere
di ol're 11 ventesimo sul prezzo di aggiudicazione provvisoria eseguita nel

i suddetti immobili, ed essendo riuscito infruttuoso l'incanto che doveva giorno 15 aprile p. p.

aver luogo il 30 aprile p. p.
Si avverte che nel giorno 27 maggio corrente, all'ora i pom., si procederk

Si fa noto che alle ore dodici meridiane precise del giorno 23 maggio 1887, in questa residenza mumeipale, *alla presenza del sindaco, o chi per esso,

nella segretoria della suddetta Congrega, sita in Castellammare, piazza del ad un nuovo incanto col sistema dell'estinzione delle candele per la defini-

Municipio, n. 4, innanzi al presidente della medesima, od a chi per esso,
tiva aggiudicazione dell appalto dei lavori di costruzione di un muraglione

si procederà ad un secondo pubblico incanto, con le norme e condizioni sta- di sponda sulla destra d'Adige fra Porta Catena o Castelvecchio, di una gal-

bilite dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con loria di scolo lungo la via Chiodo e Rigaste S. Zeno ed altre opere annesse.

R. docteto del 4 maggio 1885, per l'aggiudicazione provvisoria a favore La gara sarà aperta sul dato di lire 300,441 32 cosi ndotto come prezzo

dell'ultimo migliore offerente ; d per la vendita dei beni sopracitati,4
detta. presunto, in seguito ai ribassi offerti.

gliatamente descritti nel capitolato di vendita, e nel primo avviso d'asta, Clascun aspirante per accedere all'asta dovrà eseguire presso la stazione

in data 7 aprile 1887, pubblicato nella Gaa:etta Egiciale del Regno, del di 8 appaltante 1 depositt indicati nell'avviso d'asta 22 marzo 1887, n. 6374, e pre-
sentare i documenti dall'avviso stesso precitatt.

stesso mese n. 82.
CONDIzlONI PRINCIPALI. Si avverte che l'aggiudicazione definitiva avrà luogo quanfanche siavi che

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara, ed in un sol lotto, col metodo un solo offerente, e che in mancanza di offerenti l'appalto rimarra definiti-

della candela vergine.
Vamente aggiudicato a colui sull'offert2 del quale fu riaperto l'incanto.

2. Sark ammesso a concorrero all asta chi avrh depositato nelle mani del 11 capitolato, .foglio d'asta e tipi saranno ostensibili a chiunque presso la

täsoriore della suddetta Congrega, lire 13,000, quale cauzione delle oflerte; e segreteria municipale nelle ore d'utTleio.

lire 13,000 per anticipazioni di spese di contratto, registro, bollo ed altro, che Verona, li 5 maggio 1887,

restano tutte a carico dell'aggiudicatario. 6135 11 Sindaco: A. GUGLIELML

11 deposito potrà essere fatto sia in numerario o higlietti di Banca ricono-
sciuti dallo Stato, sia in titoli al latore del Debito pubblico italiano al corso MRÍHS ASsicurazione Harittima di Rio Marina
di Borsa, a norma dell'ultimo listino pubblicato dalla Gazzetta U//iciale della

provincia, anteriormente al giorno del deposito. I signori associati sono convocati in assemblea generale pel 12 del prossimo
Ai non aggiudicatari sarà immediatamento restituito il deposito, seguita giugno alle ore 10 ant., nel locale ove ha sede l°associa2ione, per deliberare

che sia l'aggiudicazione- sul seguente
32 Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, fissato comples- .

Ordine del giorno:

sivamente per lire 250,000. 1. Bilancio e riparti passivi del 1886 ;

4. Ciascuna o1Terta in aumento non potrà essere minore.di lire 100. 2. Modificazioni allo statuto sociale.

5. La vendita é vincolata alla osservanza ûelle condizioni contenute nel Occorrendo una seconda convocazione resta fissata, senza bisogno di ulte-

relativo capitolato, approvato dalla Congregazione di Carità il 18 marzo 1887: riore avviso, pel
19 dello stesso mese alla medesima cra.

envisibile tatti i giorni, meno i testivi, nella Segreteriasu citata dalle ore 10 Rio Marina, li 5 maggio 1887,

antimeridiano alle ore 2 pomeridiane. ôl24 Il Direttore: L. CIONONI,
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AVVISO' 00Illlll10 (ÌÍ ÌAttÍ (Ìl Ÿ0Filllf0Ì¿t (RS flaÌ (16 pubblicazione) RISOLUZIONE DI SOCIETA:
Per gli offetti di cui all'articolo 38

-
' PUDDL I G A Z I ONE. La Societh Commerciale finora esi-

della l go sul notariato, si rende noto ¿ÿ Cherinto eTileno Ñícollerrit, pro. stita
fra li fratelli Gio Maria o Gia-

cho E sto Pelissetti ha chiesto al Tri. VISO.
' rietari, domiciliati in Castelli, figli corno Caretti sotto la ditta .F " Ca-

bunale d'Asti lo svincolo della car. Io sottoscritto fo noto al pubblico, a d eredi del trapassato di loro comune retti, con sede in Roma, piazza Na-
tella di rendita di lire sessanta coi norma dell'articolo 121 R. decreto 15

genitore si nor notaro Valentino Ni. vona 105, contratta fra 11 niedesimi
numeri 6817 nero, 40 21 17 rosso, in. novembre 1865, d'aver domandata a codemi cui avea il osto da esso co. per lo smercio dei vini, liquori,' ecc.,testata a Pelissetti Stefano di Giovanni, chi di dritto di poter aggiungere al

perto n'el suddetto c mune di Castelli, con scrittura in data 20 aprilo 1883 e
domiciliato in Villafranca d'Asti, per mio cognome. (luello di Campagnano. sua resillenzu, hanno rodotto domanda registrata a Roma li 27 stesso mese,
cauzione dell'esercizio del notariato S'invita claunque v'abbia interesstal Tribunale civile Teramo, per ot. al n. 8242 atti privati, venne dUco
come da dichiarazione di Vincolo 23 a presentare, le sue opposiziom nel tenere lo svincolo della cauzione, della mune accordo risoluta a datare dal (
ugA nia go 887. terL i, 24 prile 1837, quale l'a idetto funzionario loro padre a Ire ac o'do intervenuto.fra 1õ parti6125 Avv. E. GIOVANELLI. ÛÊÌS LÜIot SILVESTRI. Toramo, 4 maggio issy, lo stralcio della cesgata Ditta viene

O SIO NT llË
E'ILIP o TSO LLA. O O

DEL QUINTO MANDAMENTO DI Roxa- vranno indirizzarsi chiunque abbia in-
Il cancelliere sottoscritto rende noto

dei ritigiti distretti di Perugia gyggg• teressi.
Al pubblico che la signora Monardi ,'. e di Orviete' Si deduce a pubblica notizia per Roma, 15 aprile 1887.
Maria fu Filippo, vedova di Ane- et pubblica' tutti gli effetti di legge che sotto que- , Gio AfgaiacinxTTICecchini, tanto nell," - "'°

Che sott'og i à stato presentato dal sto giorno è stato depositato nella socio accomandanto,
quanto now

n oriperop o' sottoscritto al a cancelleria del Tribu- cancelleria del Tribunale di commer' CARETTI OKACOMO '

u Ltido'vËo irginia, Pietro, Ernesto, nale civile di Perugia in nome dei si eio di Roma il verbale dell'assemblea gerente.
millo, Adele e Margherita Cecchini gaori Eredi.do ridadisvincolodella enerale, la relazione dei sindaci, ed

Presentato addi 20 apr11o 1887 ad
fu Antonio. ha emessa in questa can- cauzione ipotecaria per l'esercizii del i bilancio_della Socleth in accomandita inscritto al n. 236 del registro d'ordine,
colleria, nel giorno tre maggio 1887, signor dott. Napoleone Allogrini già per axiom di navigazione a vapore

al num. 97 del reg. traseyizioni al
dichiarazione di accettare, col benefl. notaro, residente in città di Castello sull'Aniene e sul Tevere A. Benve-

n. 21(1885 del registro Societh, Voh i 9

cio dell'inventario e della legge, l'ere- e Conservatore Ivi dell'Archivio man- nuti e C.i in data 29 marzo anno cor-
elenco n. 97.dith laseinta dal defanto Antonio Cec- damentale, pel quale vi e altra cau rente.

thini fu Biagio, loro ri ottivo con. zione in rendita· di lire 30 del Debito Roma, 3 maggio 1887, Roma, li 21 aprile1887.
.
sorto e padre, morto iÊRoma il 28 Pubblico vincolata, e di cui si o altresi ERCOLE FROSI not. pubb, , Il cane. del Trib. di commercky
aprile 1887. nella sua abitaziono al chiesto lo svincolo. in Roma. 6091. II. ParTr.
Vicolo del Piede, a 3t. Perugia, 27 aprile 1887·

Presentato addi 3 maggio 1887, od
Roma, li 5 maggio 1887. Per estratto conforme inscritto al n.247 del registro d'ordine,

6100. Il cane. Bossi. 6110 0. BUDORNI proc• al n. 106 del registro trascrizioni, al
' AVVISO.

n 96yi886 del registrõ Società, vo- Si deduce a pubblica notizia per

COLLEGIO NOTARILE DI CUNEO Iume f, elenco n. 105. tutti gli effetti di legge che con ro-

A lo la i eli o iciliato

Del quattro o ti no6tarili vaca 6tRomaCR C

.
Ed ommercio

Via
e

rattina, n. 94, contro i signori In esecuzione di quanto decise la erst inch nomC ccostituita con rogitoNazzareno Saladini, Enrico Santerini, Corte d'appello di Torino colla sua AVVERTIENZA. roe i e
9886, ed in cons uenzadomiciliati al Convento dei Cappuc declaratoria 25 marzo 1887, conforme Con contratto privato del giorno 22 idae So9eie a essa consolidata n i soliini, Oiacomo Terenzi, domiciliato via alle conclusioni della Regia Procura aprile 1887, registrato li 29 di detto signori Antonio Viale o Vittorio Btoc-Quattro, n. 19, o Claudio Gra· generale, si dichiara col presente ma- mese ed anno al registro 19, serie 1°9 chi,ha assunto il nuovo titoloA. Viatomigna, d'incognito domicilio, nifesto aperto il concorso per un posto n. 7122, Gioacchino Costa ha cessato e v. Brocchi, formi restapdo tinti

Richiede l'annullamento della sen- notarile, con residenza m Fossano, e dal far parte della Societir costituita gli altri patti o condizioni stabiliti nel-tenza della Corte d'appello di Roma per.un altro simile posto, con rest fra il medèsimo ed il signor Filippo l'atto di costituzione.del 12 e 15 febbraio-1887, nella causa denza m Borgo San Dalmazzo, quah Nicolai per l'esercizio dei due molim
ggfra 10 parti, per i seguenti motivi: comuni fanno parte di questo distretto• denominati S. Pietro e S. Marta. Roma, 3 maggio i 7.

,.

1. Violazione dell'art. 517, n. 6, Co- Si.avvisano gli aspiranti ai detti po- Ciò si adduce a notizia del pubblico Ercole Frosi not, pub.
dice proc. civ., por avere la Corte o. sti che possono ad essi concorrere onde in ogni futura epoca non possa in Roma.
mosso di giudicare sul grave interesse tanto i signori notari del Regno, quanto allegarsene ignoranza. Presentato addi 3 maggio 1887, ed
degli avversari Saladini,Terenzie San- i candidati i quali ne abbiano i voluti Roma, 2 maggio 1887. inscritto al num. 248 del rog. d'or-
terini atti di dominio sulla vigna con requisiti. GIOACCHINó COSTA. dine, el n. 107 del _reg. trascrizioni
troversa, espressamente contestato. Lo domande devono presentarsi cor- Presentato addi 4 maggio 1887, ed al n. 42(1886 del registro Socioth; Vo-
2. Violazione di detto art. 517.n. 6, redate dei necessari doeurnenti· nei inscritto al n. 249 delŸeg. d'ordine, lume l', olenco n.107.

per aver la Corte omesso di giudicare modi e nel termine stabiliti dalla legge al n. 107 del reg. trascrizioni, ed al Roma, li 4 maggio 1887.
sull' ordinatoria di sospensione fino sul Notariato· num. 31 del reg. Societh, volume 1°, Il canc. del Trib. di Comm.alla produzione degli atti della, causa Cuneo, 20 aprile 1887· elenco n. 107. 6101. Af. PETTr.
controversa , espressamente doman- 11 presid. del Consiglio not. Roma, li 6 maggio 1887,
dato. 6126 FORNASERI· 11 Canc. del Trib. di Comm.3. Violazione dell'art. 517, n. 5, per 6163. T. CECCARELLI. AVVISO,

i u ove smo cmlneanroer ls TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO.• .Il sottœcmritr Graeendne n to che r

Stenza materiale, e dato tale giudizio sede commerciale. TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO.
al resto, con scritt ra Ëvnta dellisenza aver sott'occhio gli atti neces- Si fa noto che questo Tribunale con Sede commerciale. 9 marzo 1887, si ò costitupita una So-sari. sentenza 2 corrente maggio dichiarava Si fa noto che quosto Tribunale con cieth in accomandita semplico, por4. Violazione degli articoli 1131 a il fallimento di Masini Gio. Battista sentenza 2 .corrente maggio,•dichia- anni nove, avento per oggetto il cogn-1139 del Codice civile, in quanto che, negoziante di Acquapendente; -, rava il fallimeuto di Berardi Gio- mercio delle droglio, liqudri e mer-attribuendo ai Saladini, Terenzio San- Nominava a giudice delegato il BI- vanni, salsamentario in Viterbo;

. cerie, con sede in Roma, via Volturno,terini la qualità di successori o ces- gnor avvocato,Mazza;
, , , ,

Nominava a _giudice delegato 11 si-
nn. i, 3, 5, o con succursalo al n. 10elonari ßel creditori primitivi e pa- Ordinava l'apposizione del s.igdþ; . gnor avv. Mario Seni; sulla medesima via; nella qualo,So-gati, mal interpretó l'ístrumento del Destinava a curatore provvisorio il Ordinava l°apposizione dei sigilli; cieth la firma sociale o afIldata ai duo29 luglio 1882 che dà loro nell'ipotesi signor Travisi Nazzareno di Acqua Destinava a curatore provvisorio il socii accomandatarii signori Gaetanò,contestata la veste e qualità di surro- pendente; signor avv. Vincenzo Caposavi di VI- Luigi fratilli Jamer, i quali firmerannogati al compratore. Fissava .il giorno 20 corrente alle terbo; per la Ditta F.11i Jamer o C., ed,il5. Violazione deeli articoli 1237, 1238 ore 10 antimeridiane per l'adunanza Fissava il giorno 20 corrente alle
nome e co ome del firmatarlo.'ll ca-e 129ô e 1297 del bodice civile, perchè dei creditori in questa residenza per ore 10 antimeridiane per l'adunanz:t pitalo socia o di lire trentacinquosessendo stati pagati tutti i creditori, la nomina dei membri della delega- dei creditori in questa residenza per mila in contanti e cinquemilacento o

e i Saladini, Terenzio Senterini colla zione di sorveglianza, e pal parere la nomina dei membri della delega" ottantadue centesimi m effetti, im-Veste di quecessori del compratore a- sulla nomina definitiva del curatore; zione di _sorveglianza, e 'pel parere messo dal socio accomandante OrostaVendo estinto i debiti rispettivi col Stabiliva il termino di giorni trenta sulla nomma definitiva del curatorc; Sinibaldi
pagamento,_ non si possono i crediti per la presentazione della dichiara- Stabiliva il termino di giorni trenta Roma, 30 aprile 1887.

,stessi far r1Vivere colle note di paga- zione dei crediti, flssando il giorno per la presentazione dei titoli di cre-
mento a favore di loro stessi; all' atto 18 giugno p. v., alle ore 10 antimeri- dito, determinando il giorno 17 giugno

APOLLO dOtt. •IACOMER.
di ricorso o unita la dichiarazione del- diane, per la chiusura del verbale di p. v., elle ore 10 ant., per la chiusura Presentato addi 29 aprile 1887, ed
l'opportuno mandato, colla sentenza verificazione dei crediti. del verbale di verifica dei crediti; inseritto al n. 244 del registro d'or-
denunziata, gli atti della causa o la Ingiungeva infine al fallito di pre Influe ingiungeva al fallito di esibire dine, al numero 103 del regretro trag
fede di deposito voluto dalla legge of- sentare entro tre giorni 11 bilancio ed entro tre giorni il bilancio o i libri di scrizioni al n. 36 del registro Societ'a,
fettuato al Registro di Roma. i libri di commercio.

.
commercio. Volumo i', elenco 103.

Roma li 6 maggio 1887. Viterbo, 5 maggio 1881. Viterbo, 5 maggio 1887. Roma, li 30 aprile 1887.
AVV. AURliLIO AIARTINELLI, Il cancelliero del Tribunale Il cane. del Tribunale Il canc, del Trib. di commercio

ôli8 Proc. del Ricorso 6131 BOLLlNI. 6130 BOLLINI. 6116. ŠÍ• ŸETTI.
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Cong rega di CaritA di Lucera Regia Prefettura della Provincia di Milano
Avviso d'Asta Avviso d'Asta

l'araplia ne o tie Pio .tabe i nto PelleCg n in Lucera
Esperimento.uilfeo con agglutÏicazione definitiva per l'appalto

Si previene il pubblico che nel giorno di sabato 21 del corrente mese alle dëi lavori di urgenti- riparazioni alla difesa.in,bazzoni-langoila
re Ït ant. nella sala della segreteria della Congrega di Carità di Lucera, eponda sinistra del fiume Po, nelle località del Botto e di Mirabello
itii in piazza Orfanotroflo, n. 23, innanzi al presidente, con l'assistenza del in comune di ßenna Lodigiano, per la somma di lire 76,408. a
no segretario, si procederà al pubblico incanto per l'appalto dei lavori di base d'asta.
artipliamento dell'Islituto Pellegrino, progetto redatto dall'ingegnere signor
Guglielmo Casale, debitamente approvato ; ed a base delle seguenti condi-
zioni preliminari e formalità d'incanto.
i. L'incanto verrà aperto sul prezzo di lire it. ottantottomila (38,000) am-

Inontare presuntivo di tutti i lavori.
2. L'asta pubblica seguirà col metodo dell'estinzione di candele.
3 Le offerte di ribasso non potranno essere minori di lira una per ogni

conto lire.
4. I fatali per le offerte di ribasso non inferiore al 20' del prezzo d'aggiu-

dicazione scadronno nel mezzodi det giorno 7 prossimo giugno.
5. I concorrenti dovranno presentare pria dell'asta:
a) il certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo del domicilio dei concorrenti ;
b) l'attestato di un ingegnero, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il

qitale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che l'aspirante,

.

Per incarico del Ministero dei Lavori Pubblici, si procedera in questa,Pre-
fettura nel giorno di lunedi 16 maggio corrento, alle ore 11 ant., alla pro-
senza dell'illustrissimo sig. prefetto, o di chi per esso, ad un unico esperi-
mento d'asta pubblica con aggiudicazione definitiva, onde appaltare i suin-
dicati lavori, tenendo a base di delibera il prezzo peritale di lire 7ô,408.
L'asta avra luogo secondo le norme dell'articolo 87, lettera a, del regola-

mento sulla Contabilità generale dello Stato, in data 4 maggio 1885, n. 3074,
cioè mediante- ofTerte segrete da presentarsi all'asta. o da farsi pervenire in
piego suggellato all'illustrissimo signor prefetto presidente, per mezzo della
Posta, ovvero consegnando detto plego personalmente o facandolo consegnare
a tutto il giorno precedente a quello dell'asta stessa ; e si seguiranno pel
deliberamento le norme del successivo art. 90 ai capoversi 5' è 6'.
Le offerte, scritte sopra foglio di carta bollata da lira una e firmate dal-

I'ofTerente, dovranno conterlere il ribasso percentuale che si offre, ed essere

corredate:
o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilith od I. Da un certificato di moralità di data recente, rilasciato dall'autorità di
in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per l'esegui- domicilio del concorrente;
hiento e la direzione dei lavori d'appaltarsi. II. Da un attestato di idoneità ad assumere l'appalto di data non ante-
6. Non saranno ammessi a concorrere agl'incanti le persone che nella riore a sei mesi, rilasciato dal prefetto o sottoprefetto a mente dell'articolo

esecuzione di altre imprese abbiano dato prova d' incapacità tecnica, o 7" del suddetto regolamento sulla Contabilità generale dello Stato 4 maggio
siansi resi colpevoli di negligenza o di malafede Verso il Governo e verso i 1885;
privati. III. Da una ricevuta della Tesoreria provinciale da cui risulti stato fatto
7. Ciascun concorrente sarà in obbligo di depositare presso il tesoriere il deposito per tale scopo della somma di lire 3800 in contanti od in titol

tiella Congrega o nelle mani del sottoscritto la somma di lire tremila in con- del Debito Pubblico al portatore da computarsi al valore di borsa.
tanti come cauzione provvisoria. L'appalto sarà all'istante aggiudicato anche nel caso di presentazione di
8. L'impresa sarà conceduta con obbligo delle osservanze di tutte le sin- una sola offerta.

gole condizioni incluse nel capitolato, salvo le modiflehe che potranno essere Detto appalto ha luogo in base al capitolato generale dei lavori per conto
arrecate dall'ingegnere direttore nel corso dei lavori. dello Stato, approvato con decreto Ministeriale 3l agosto 1870, e quello spe-
9. Dovrà completare i lavori nel giro di tre anni a decorrere dal giorno ciale dell'ufficio del Genio civile governativo della provincia in data 10 gen-

del verbale di consegna sotto la penale di lire 50 per ogni giorno di ritardo naio 1887 e tipi relativi, vistati dal Consiglio superiore dei lavori pubblici
fino all'effettivo espletamento. in adunanza del 28 marzo 1887, i quali atti sono ostensibili in questa Prefet-
10. 1 pagamenti del prezzo totale dell'opera con diffalco del ribasso d'asta tura nelle ore d'ufdeio.

Jerianno eseguiti per una metà nel corso dei lavori, e por l'altra moth pa- I lavori devono essere ultimati in giorni 120 naturali e consecutivi, a de-
gati nei cinque anni successivi al collaudo e misura finale, corrispondendo correre da quello che sark fissato all'atto della consegna.
su questa meth 1 annuo interesse del 5 por conto- La penale, in caso di ritardo, ò stabilita in lire 10 per giorno.
11. Le spese tutte dell asta, atti relativi, istrumento per mano di notaio, La cauzione del contratto è fissata nella somma del decimo del prezzo di

registro, o quant' altro occorrerà, sono a carico dell' aggiudicatario defi- delibera. All'atto del contratto l'appaltatore dovrà anche fare un deposito di
nitivo. lire 250 per le spese contrattuali,

11 progetto, capitolato ed alligali sono ostensibili nella segreteria della Con- Si avve te che facendosi luogo ad un solo esperimento d'asta non havvi
grega suddetta dalle oro 9 112 a 11 112 antim. di ciascun giorno, no la miglioria del ventesimo, ne altro successivo meanto.

Lucera, O maggio 1887. Milano, addì 3 maggio 1887.
6111 Il Presidente: Cav. avv. FEDERICO CONTE. 6129 11 Segretario di Prefeltura: OLEARI.

Consiglio d'Amministrazione della Farmacia Centrale Militare

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'articolo 05 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, si notifica che l'appalto

di cui nell'avviso d'asta del 20 aprile 1887 per le provvisto qui sotto descrittb, è stato in incanto d'oggi deliberato ai seguenti ribassi:

Quantità Importo Importo del a provvista
Indicazione degli oggetti per ciascun di ciascun Tormini per le consegne

lotto lotto Minimum Maimum

1 31edicinali in genere . . . » » 1 223,000 275,000 25,000 0 15 Da introdursi nel magazzini della Far-
Come da dettaglio negli macia suddetta previa richiesta del Con-

2 Cliine e solfato basico di » Ln » 1 appositi elenchi an- 02,000 100,000 [0,000 10 40 siglio d'amministrazione, o per osso del
chinina. Ë c nessi ai capitoli spe- .

suo presidente, a norma dei capitoli
ciali d'oneri. - speciali d'oneri.

3 Oggetti di medicatura . . » » 1 15,000 25,000 2,000 30 5.0 Il contratto sarà duraturo dal 1•
luglio 1887 a tutto il 30 giugno 1888,

In conneguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile ossia i fatali per Le offerte del ventesimo non possono essere spedite direttamente per la

presentare le offerlo di ribasso non minore del ventesimo, scadono il giorno posta.
i& allo ore 10 antimeridiane (tempo media di Roma), spirato il qual termine Sono dichiarate nulle le ofTerte che non pervengano prima della scadenza

non sar.\ pin accettata qualsiasi offerta. dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal preecdonte
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo avviso d'asta n. 2,e dai capitoli d'onori visibili presso questo Consiglio d'Am-

devésall'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla col de- ministrazione ed ai Distretti militari di Genova, Milano, Bologna, Firenze, o
posito prescritto dal succitato avviso d'asta. quelle fatte per telegramma.
L'offérta deve essere presentata all'Ufficio di questo Consiglio d'Ammini- Dato in Torino, 4 maggio 1887.

strazione dallo ore 9 alle 10 antimeridiane, 6097 Il Segretario del Consiglio : CERVA CESARE.



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2583

ÈIIT.NICIPIÒ DÏ BARLIDTTA
Appallo leÑa manutentione delle strade comunalt a pietrisco,

e llegg quella di Barletta-Andrift, per annt 4 dalla data
- media.della consegna,.e pel, presunitop..annuo compenso
di lire 25,000 compread l'aumento del 18 per cento stei

prezzi unitart, oltre quello pel lavori che potranno occor
rere per le präutate e forniture diverse.

Dalle ori if ãritini. del 17 corronto, si proced,erk su questa palazzo muni-
cipalo innanzi al sindaco al pubblica incanto þel detto appalto, il quale
verrà deliberato col metodo della candela vergige a favoro dell'ultimo o mi-

gliore offerente a pubblica licitazione, in ribasso di un tanto per cento sui

prezzi descritti nelle relative tabelle, aumentati; come sopra, del 12 per100,
salvo l'offerta di ventesimo fra cinque giorni decorribili dalla data dolla

pubblicazione dell'avviso di seguito deliberamento.
Nog saranno accettate nella gara offerte.di ribasso inferiori a lira una su

ogni conto lire.
I co'ncorrenti all'asta dovranno presentare un fideiussore solidale e solvi-

bile, di soddisfazione dell'Amministrazione o depositare una cauzione in bi•

glietg di tenuta sottoscritto da persona di nota solvibilità e soddisfazione
dell'Amministrazione medesima per l.re iõ,000, oltre ai due primi himestri
dell'estaglio, che saranno pagatt dopo cessato l'appalto, e pià lire 1000 per

anticipo di spese e tasse di registro.
Sono a tutti visibili nell'uffleio cofnunalo i capitolati d'appalto con le ta-

hollo dei prezzi.
- Barlotta, maggio 1887.

Il Segretario comunale

6107 F. GIRONDI.

Amministrazione Provinciale delPUmbria
11 Prefetto presidente della Deputazione provinciale,
Visto l'articolo 77 della legge 20 aprile 1871, n. 192 (Scrie 2'), per la ri-

scossione delle imposte dirette ;
Vista la deliberazione adottata dalla Deputazione in vece del Consiglio in

adunanza del:0 febbraio di quest'anno;
Vista la nota del Ministero delle F,inanze, Direzione generale delle imposte

dirette, in data del 14 Aprile 1887, n. 17578-2362;

legge 20 aprile 187i, per la somnia complessiva ,di liro 1,026,700, delle quali
lire 30,000 a garanzia delle ontrate e rendite speciali della provincia.
7. Che il ricevitore dovri adempiärègrituitamento-l'ufneio di . cassiero

della provincia giusta la deliberazione della Deputazione provinciale in data
21 marzo 1886 e to disposizioni dei capitoli specisli approvati cori suo decreto
dello stesso giorno.
8. Che tutte le spese inerenti alla stampa, pubblicazioni ed insorzioni de-

gli avvisi, nonché alla prestazíone della cauzione ed alla stipulazionó del

contratto, e tenuto conto dolle esenzioni stabilito dall'articolo 97 della loggo
sovracitata, saranno a carico del ricovitore provinciale, il quale dovrh fare,

presso la segreteria della Deputazione provinciale, un , primo deposito dí,

lire 3000.

9. Che presso gli ufflei dalla Deputazione provinciale, dolla intendenza di

finanza e delle Sottoprefetture rimarranno ostensibili le leggi 20 aprile 1871,
30 decenibre 1876 e 2 aprile 1882 e relativo regolamento 23 decombro 1886

per la riscossione delle imposte dirette, i Regi decreti 14 maggio o 8 giugno
1882 gil in vigore per la riscossione della tassa sulla maeinazione dei.co-
reali, i capitoli normali per l'esercizio della ricevitoria approvati dal Alini-
storo delle Finanze e,quelli speciali deliberati dalla Deputazione.

Perugia, 30 aprile 1887.

Il Prefetto Presidento della Deputazione provinciale
6139 B. MARAMOTTI.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE PARMENSE

AVVISO D'ASTA A TERMINI RIDOTTI

per l'appallo del mantenimento ordinario pel novennio dal io
gennaio 1888 a lutto l'anno 1896 della strada provinciale dal
Pastorello a Corniglio.
Essendo stato dichiarato deserto l'incanto per l'appalto dolla manutonzteng

della strada suddotta che, giusta l'avviso pubblicato addi 10 aprile u. s.; don
veva aver luogo oggi stesso,

81 fa noto:
Che nel giorno 20 maggio 1887, aile oro 10 del mattino, in una caÍa degli

Uffizi in Parma dell'Amministrazione Provincialo Parmense, dinanzi all'illa-
strissimo signor prefetto della provincia di Parma, od a chi per esso, si pro-
cederà ad un secondo pubblico incanto ad estinzione di candela vergine o
colle norme proscritto dal regolamento sulla contabilità generale dello Stato,
per appeltare il mantenimento ordinario pel detto novencio del tratto di.

- 1%endo pubbucamente noto: strada indicato superiormente, della lunghezza di metri 19,932.
f. Che, dovendo il Consiglio provinciale, so¡ira terna presentata dalla Do- l'appalto ascende in totale alla somma di aliiinglire 12,921 75, cosi cal•

putaziono, salva l'approvazione del Ministero delle Finanzo, .proce lere alla colata:

nomin« del ricevitore provinciale per il quinquennio dal 1888 al 1892, con 1. Provvista e regolarizzamento dei cumuli di ghiaia « pie-
un äggio non súperioro a cont. 12 per ogni conto liro di versamento, gli trisco .

.
. . . . .

. . . . LT4978 75

aspiranti alla ricevitoria provinciale, non più tardi dello oro 11antimeridiano 2. Riparazioni alle opere d'arte . . .
. . . . » 2215 50

del giorno 23 maggio p. v. dovranno presentare le loro domande, scritto in ··----

carta da bollo da liro una, nell'ufficio di segretoria della provincia[; - Somma soggetta a luibasso . .
L. 6254 2a

2. Che ciascun concorrento alla ricevitoria dovrh nèlla sua domanda Le giornate di operai calcolate dell'annuo importo di lite 6350 saranno pa-

dichiarare :

'

gate dall'appaltatore, al quale, oltre al i•imborso del prezzo shorsato, sara

a) Che accetta tutte le condizioni e gli obblighi stabiliti nelle leggi 20 corrisposto l'aggio del
5 0(0 sul costo delle medesimo, e così in tutto liro

aprile 1871, n. 192, 30 dicombre 1876, n. 3591, e 2 aprile 1882, n. 674, e nel 6667 50, somma esente da ribasso.

relativo regolamento 2't dicembre 1886, n. 4256, sulla riscossione delle im- Le offerte di ribasso si faranno sull'anzidetta somma di lire 6234 25, o non

posto dirolle, nonchè nel Regio decreto 14 maggio 1882, n. 740, già in vigore potranno essere minori di lire dieci.

per la riscossione della tassa di reacinazione dei cereali, modificato con Re- Chi vorrà concorrere all'asta dovrà presentare un certificato d'idoneità di

gio deerèto dell's giugno 1882, ed esteso alla tassa di fabbricazione degli data non anteriore di sei mesi, rilasciato da un ingegnero capo in attività

spiriti, con avvertenza che nessun aggio à dovuto al ricevitore per le somme
di servizio e confermato dal prefetto o sottoprofetto; ed altro di moralith ri-

dello quali ò cenno nell'art. 31 del Regio decreto ti msggio sopracitato ; lasciato dall'autorità comunale del luogo di suo domicilio, ed inoltro dovrà

b) Che accetta lo altre condizioni indicate nei capitoli normali appravati avero depositato nella cassa provinciale (Banca Nazionale, succursafo di

con dccroto Ministeriale del. 23 dicembro 188ð, n. 4201, e nei capitoli speciali Parma) la somma di liro 1300, quale cauzione provvisoria a garanzia del-
deliberati dalla Deputazione nella sua adunanza del 21 marzo 1886 e appro-

I'asta.

vati dal Ministero delle Finanze con doereto del 12 aprile succéesivo. Si procederb ad aggiudieazione anche quando non si presentasse dho un

3. Che a ciascuna domanda dovrà essere unita la prova di avere eseguito
solo offerente.

nella Tesor ria governativa o nella cassa provincialo il deposito di liro
.

L'aggiudicatario dovra prestare una cauzione definitiva o in numerario-o

$18,805, pari al 2 per cento dello imposte, sovrimposto e tasse annuali valu-
in cartello del Debito Pubblico al portatore, al valore di Borsa, o del Pro-

tate approssimativamente in lire 5,910,281 94 in danaro od in rendita pub-
stito provinciale equivalente ad un semestro del prezzo di coltimo.

blica dello Stato al valore di Borsa di lire 99 10 per cento, secondo l'ultimo
Farà parte integrante del contratto il solo capitolato d'appalto, esclusi tutti

listino della Gassetta U//lciale del di 29 aprile 1887, n. 100. gli altri documenti, i quali non potranno mai essere invocati in appoggio a

4. Che i titoli di rendita sul Debito Pubblico dovranno essere al portatore,
domanda per pretesa di compensi.

e portare le cedole semestrali non ancora maturate.
Chiunque abbia le qualità richieste potrà oil'rire il ribasso, non inferioro

6. the il deposito, delle lire 118,805 sarà restituito, doþo la formazione della
del ventesimo sul prezzo di provvisorio deliberamento, entro il mezzodi del

torna, a coloro che non saranno stati annnessi a farne parte; dopo l'appro- giorno
30 maggio corrente.

vaziono da.parte del Ministero delle Finanze dolla nominadelricevitorepro-
Sono a carico del cottimante tutto 10 spese relativo all'asta, alla stipula

Vinciale, a 4ñolli che non saranno stati prescelli, e dopo la stipulazione del
zione del contratto, non che quelle di bollo, registro, copio od altro.

contratto, al concorrente prescelto. L'aggiudicatario dovrà cleggere domicilio in Parma.

ô. Che nei 30 giorni da quello in cui gli sarà stata notificata l'a rovazione Il capitolato relativo al presente appalto si trova ostensíbile a chiunque
negli uffizi dell'Amministrazione provmclalo in tutti i giorni e nelle ore di

della nomina, il ricevitore provinciale dovrà presentare alla Deputazione la utileio.
cauziono in beni stabili od in rendita sul Debito Pubblico dello Stato, valu- Parma. 3 maggio 1887.
tata al corsò medio del somestro anteriore a quello in cui avrà luogo la no- 11 Segretario dell'Amministrazionc Provinciale
mina, previa la deduzione di un decimo a termini degli articoli 16 e 17 della 6f21 13. BASETTI.
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Capitak sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R de-
en to 23 settembre 1874, n. 2237) .

ATTIVO.

Cassa e riserva Numerario in riserva .

Totale cassa e riserva .

I

Cambia.i . .

Portafog!!o, , ,

Buoni del Tesoro

a scadenza non maggiore
di 3 mesi

. . . . .

a scadenza maggiore di 3
mesi.......

Totale . . .

a scadenza non maggiore
di 3 niesi . . . . .

a scadenza maggiore di 3
mesi.......

Totale . . . .

Codole di rendita e cartelle estratte . . . .

Anticip:utoni. . y . . .

Buoni del Tesoro acquistati direttamente . .

Impieghi diretti . Fondi pubblici e titoli .

Immobili . . . . . .

Altri impieghi diretti
Fondi pubblici e titoli per conto della massa

dirispetto ............
Titoli.

. . . .
Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni o
cassa di previdenza . . . . . . . . .

Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . .

Creditt . .

Sotterenze. . . . . . . . . . .

Depositi.... .................
Credito fondiarWdélla Banca Nazionale c/ fondo assegnato . . .

Totale . . . . . .

se <Jel corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. .

Totale generale . . .

PASSWO.
Capitale......,...............
Massadirispetto......., ..........

giusta il limite flssato dalla legge 30 aprile 1874 . .

Circolazione. coperta da altrettanta riserva (Legge 28 giugno 1885)
nea computabile rappresentando biglietti mamovibili Banca Romana .

Conti correnti cd altri debiti a vista .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza. .

l)epositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . .

Credito fondiar10 della Banca Nazionale c/ c/ speciale . . . . .

Partilevarie..,.................

Totale . . . . . .

Rondite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso .

Totale generale . . .

Distinta della Oassa e Riserra.
Orodecimale...................
A1gento al titolo di 900 . . . . . . . . . . . . . . .

Argentodivisionalo............,.....
010 ed argento non decimale . . . . . . . . . . , , ,

Bronzo nella proporzione delFuno per mille (Art. 30 regolamento
21gennaio1875)................

Biglietti già consorzialf
. . . . . . . . . . . . . . . .

Biglietti di Stato . . . . . .

Riserva . . . . . .

Fondometallico pel cambio biglietti per conto Tesoro, oro e argento.
Biglietti già consorziali ritirati per conto Tesoro . . . . . . .

Meno biglietti Banca Romana immobilizzati . .

Effetti in corso d'esazione .

Biglictli di altri Istituti di emissione . .

Bronto eccedente la proporzione dell'uno per mille. . . . . .

L. 150,000,000 » L. 48,750,000 >

L. 231,242,465 06
L. 269,323,333 76

L. 121,107,453 41
L. 128,051,178 41

L. 359,585,577 17 L.
.

L. 359,585,577 17 L.

L. 191,46 1 84
L. 359,993,134 20 L.

L. 194,464 84 L.

L. 213,092 19 L.

L. 83,251,881 22
L. 12,416,640 » L.

» 8 , 006 L. 103,490,405 51

> 3,542,023 07

L. 20,569,654 59 L.

L. 21,834,702 > ,

> 1,265,047 41
L. 70,837,825 74
> 6,777,968 27
» 410,300,640 79

» 127,568,000 29

L. 1,453,189,900 78
» 2,401,413 27

L 1,455,534,314 05

L. 200,000,000 >

37,728,000 »

L. 408,123,000 » L.

» 61,582,803 » L. 504,205,803 »

» 4,500,000 »

L. 58,978,982 34
> 52, I 30,152 25
» 410,309,640 79

> 122,419,577 81

L 1,445,772,156 84
» 9,822,157 86

L.1,455,594,314 02

L. 17.3,96,ŠŠo I

» 12,782,235 »

» 6,350,660 40
» 242,563 21

> 231,011 45
> 24,987,79ö »

°

> 12,743,805 »

L 231,242,465 08
L. 674,740 »

» 688,325 »
» 13,585 »

37,362,647 43
» 29,896 27

111,046,181 74

114,916,181 74

L 115,035,071 55

88,880 81
L. 30,953,527 89

2,039,440 »

1 8: . 290 L 26,663,394 47

10,151,373 58

L. 3,318,778 34

3,318,778 34
L. 40,386,137 83
» 8,371,436 05
» 111,303,851 87

» 42,086,032 91

L. 515,909,409 32
> 1,481,158 93

L. 516,000,568 25

L 48,750,000 x

» 16,700,000 »

150,011,040 »

50,237,337 50 L.(l'208,848,380 50

L.(2]48,õ40340 63
» 57,522,437 60
» 111,363,851 87

» 23,788,462 94

L. 513,513,485 54

» 3,177,082 71

L. 516,690,568 25

L. 66,83õ,495 >

> 5,503,3,15 »

» - 2,907,578 50
g 32,718 65

41,6ß9
23,005.121 »

22,685,650 >

L 121,161456 i

» 6,883,725 »

Cassa , . . .

L. 269, 23.333 76 L 128,051,178 41

(i) Sono d aggiungersi L. 2,523,750 equivalenti ai biglietti della Banca Itomana nelle Casse del Banco - (2) Carta nominativa L. 33,076,927 43.
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L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 5,000,000 »

L. 33,670,557 02 L 17,433,205 71 L. 29,797,240 02 L, 5,000,888 83
L. 40,600,054 19 L. 17,842,490 71- L 34,588,216 02 L. 5,33Çï80 83

L.42,384,\51 18 L 37,717,970 86\ L.43,528,168 261 L. »

4,437,580 40
2,502,ßl3 1,00I,969 45 a 3,8[2,0LO 85

L. 46,821,734 64 L. 40,220,592 86 L 45,130,137 71 L. 3,812,010 85

L
L. 40,821,73101L L. 40,220,59286L. »

L. 45,131,39197L. »
L.- 3,812,01083

L » L L. » L. »

L » L L. 1,25 I 20 L. > I

L 5 891 007 » L. 708,000 40 L 8,224,603 65 L. 7,325,605 5f
L. » L. »

0,1 2
L 18,101,730 55 3,920, 63 20 L 3,920,363 20 ' L. 20,802 57

» 4"' L. 103,103 92

8.032.174 . » » » »

L 2,308,122 70 L ,13õ,488 29 L. - 57,479 48 L. »

L 5,165,118 78 2"i3,479 2() L. 3,408,967 49
» 278,601 91

L. 1,415,297 08 L 2fl,352 2:
2,797 29 08 1,079,212 69 » 291,352 25

L 19,941,958 27 L. 20,863,759 94 L 4,191,486 59 L 0,506,358 2
- 103,902 93 » 2,482,485 30 » 1,4 17, 185 28 » 21,28 I 0
» 30 9t,8,667 46 » 11,304,575 , » 16,073,775 91 » 9,308,000
» » » » » l 1,386,113 45 » . »
» 8,MD,004 0 1 » 5,040,574 47 »

. » 162,4 12 81

L 176,321,536 48 L. 105,880,700 37 L. 125,452,052 53 L. 33,012,238 4
» 307,293 38 » 146,291 26 » 331,897 7: > 42 104 7

L 170,0:8,832 80 L. 100,027,003 03 L. 125,786,950 33 L 33,051, 3 l'

L 30 00í) 000 » L. 15,000,000 » L 12,000,000 » L 10,000,000 :

» 3, 15 2,410 38 » 3,015,593 72 > 3,800,000 » » 460,000 :
L 60,750,3.51 » 46 850.44 I L. 41,145,520 38 L. 12,303,520 >
13,203,373 » L 74,043,701 » 1,829,851 L. 46,686,292 > > 8,389,662 02 L. 49,535,183 > > > L. 12,595.520 :

L. 381,221 28 L. 1,810,241 78 L. 28,222,7.2) 22 2,131 4
» 28,703,001 05 » 23,304,474 55 » 6,115,763 10 » 200,381 0
» 30,008,007 du » 11,301,575 » » 16,073,773 94 » 0,303,9JO

7,880,588 01 » 1,203,GID 4i » - 0,164,313 80 » 182,479 2

L 175,433,400 01 L. 10ë,3l4,79G 40 L 124,911,816 06 L. 2,849,50 i 7
» 1,10fi,336 85 » 712,207 17 » 875,l31 27 » 205,893 4

L 170,628,832 86 L 106,027,003 6:s L. 125,786,050 33 L 33,031,40 1

L 16,571,235 » L. 12,551,150 x L 19,457,0:15 » L. 4,575,009
» 3,130,025 » » 2,279,455 » » 1,341,Ußü > » 489,010

713,017 x » 447,823 » » 961,532 >

> 33,638 92 > 142 71 > 2,203 02 > 828 8
> 6,554,249 x » 300,080 > > 7,200,116 » » 850
- 6,631,405 » » 1,854,615 » » 767,735 » y 4,0m
L 33,670,557 92 L. 17,443,265 71 L. 20,797,246 02 1. • ,063,MG 8

» 1.862,658 08 » » » »

» 5,102,050 × » 409,225 » » 4,791,000 »
» 63,789 09 » » » »

L 40,699,051 19 L. 17,812,490 71 L 31,588,246 02 L 5, 7¾ 8
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Eliglietti in circolarlene.
VAi.oaE, Nuniero Ammontare

.

- Numero Aniniontare

un Lire 25 . . . . . . . . . . .
.
. . . . . . 906,801 L. 22,672,275 » 350,125 L. 8,7õ3,125 »

.* 50 . . . . . . .
. . . . . . . . . . . 1,783,111 » 89,155,550 » 028,304 » 46,415,200 »

> 100 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,814,347 » 181,434,700 » 807,419 » 80,741,900 »

200 . . . . . . . . . . . . . . . ,, . .
» » » 74,206 » 14,811,200 »

500 . . . . . . . . . . . . . . . .
r . . 279,313 > 139,fi56,500 > 69,736 » 34,868,000 » -

1000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 131,058 » 131,0 8,000 > 23,431 » 23/131,000 »

Totale . . . . . .
L. 563,M'7,025 » L. 209,050,425 »

Biglietil di tagli da lerarsi di corso.

Ja Lire 0 50 . . . . . . . . . . . . . . . . . . » L. 251,873 L. 125,936 50

1 > . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» » » » » >

2>.............•.... » » » 705 » 1,410>
ü».................. >. » » 22,807 .> 114,48ö»
10 » Scudi (Cessata llanca per le 4 Legazioni) (1) . 28 2,128 »

1,450 » • 14,500 »

20 » Id. id. - id. (1) . G 1,716 » 34,320 »

25>................. 0,438 » 160.950» » » »

40».................. 680. » 27,200> > > >

250 » (Cessata Banca di Genova (1) . , , . . . . 58 > 14,500 » 121 » 31,000 »

1000 Id. ld. . . . . . . .
24 » 24,000 »

Totale . . . . . . L. 564,205,803 » (3) L. 200,372 136 50

Il rapporto fra il capitale . . . . . . . . .
L. 150,000,Ò00 » L. 48,750,000 »

o la circolazione . . .
.

.

- > 559,705,803 » è di uno a 3 731 » 208,848,386 50 è di uno a 4 24

Il rapporto fra la riserva > 231,242,465 06 » 121,167,453 41

è la circhlazione .
» 550,705,803 ò di uno a 2 420 » 206,848,386 50 ò di uno a 1 70

11 rapporto fra la riserva » 231,212,465 OS » 121,167,433 41

e la circolazione . .
» 559,765,803 » » 206,848,386 50

gli altri debiti a vista
. . . . . .

» 58,978,982 34 » 48,540,346 63

Totale . . . . . .
» 018,681,783 31 è di uno a 2 675 » 256,388,733 13 è di uno a 2 10

Dedotta la circolazione autorizzata colla legge 28 giugno 1885
e la corrispondente riserva:

11 rapporto fra il capitale utile :· • L. 150,000,000, » L. 48,750,000 »

clacircolazione . -· »493,123,000 > édlunoa 3320 »150,011,040 » èdiunoa 308

Il rapporto fra la riscria - > 169,050,GB0 78 » 04,930,115 51
e la.circolazione » 498,123,000 > ò di uno a 2 030 > 150,811,040 » à di uno a 2 31

11 rapporto fra la riserva . » 160,659,660 78 » 64,000,115 5 i

e la circolazionc · · » 498.123,000 » » 150,611,049 >

e gli altri debiti a vista . · · · · » 58,978,982 34 » 48,540,346 63

Totale . . . . . . » 557,101,082 34 è di uno a 3 283 » 100,151,395 G3 è di uno a 3 06

aggio dello sconto e de!Pinteresse durante 11 mese

per cento e ad anno.

Sulle cainbiali ed altri effetti di cominercio. p. /. 5 ½ p. */, 5 ½
Per le anticipazioni su titoli e valori garantiti dallo Stato 5 ½ 6/4 non

garantiti dello Stato 6 °/o .
» » » 5 ½

fer le anticipazioni su sete - -
> 4 ½ » »

for le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . .
. .

» » » 4-6

Sui onti correnti passivi . . . .
> 2 of » 2 ½ 3

Prezzo corrente delle azioni
.

L. 2,190 > L. »

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 l're di ca-

pitge.,yersato. . - . . . . .
. » 11 46 >

,

>

Û\ La dicitura in torsivo sorte solo per lA Banes Nazionale

(3) Circolazione L. 300,372,130 50 - Meno biglietti Bauca (tomana L. 2,523,750 - Residuo L. 200,848,386 50. *
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BIRA NAIIONALE TOSCANI BIEl ROlllNA BANCO DI SltlIJA RIEl 10301R-DI (lŒlllIO

umero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare

240,264 L. 6,000,000 » 267,213 L. 6,680,325 » 141,228 1. 3,530,700 . » L. »
201,111 » 10.055,550 » 180,151 » 9,007,550 » 190,881 » 9,534,050 37,518 1,87û,900 a208,851 » 20,885,100 » 75,620 » 7,562,00 » 105,500 > 10,550,000 31,ôl5 3,161,500 >
55,794 » 11,158,800 » 11,169 » 2,233,800 > 84,012 > 0,082,400 > 11,802 2,360,400 »29,557 » 14,778,500 » 16,234 » 8,117,000 23.003 » 1L,501,000 » 10,352 25,176,000 »11,023 » 11,023,000 » 14,960 » 14,960,000 7,286 > 7.286,000 >

L. 73,907,500 > L. 48,560,675 L. 49,384,150 > L. 12,573,810 »

143,770 L. 71,885 » 127,588 L. 63,704 » » L. L.26,232 > 26,232 y 35,558 » 35,558 » 93,174 » 93,174 x5,846 » 11,602 .
» » » » 13,907 » 27,934 >395 » 1,975 » 2,159 » 10,705 » 2,690 » 13,495 >267 » 2,070 » 041 » 9,410 » 895 » 8,950 »1,085 » 21,700 » 303 » 6,060 » 374 » 7,480 » 1 086 21 720 m

L. 74,043,704 » L. 48,686,292 L. 49,535,183 , L 12,595,520 »

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 > L. 12,000,000 > L. 5,000,000 1
» 74,043,704 » ò di uno a 3 52 > 48,686,292 » 6 di uno a 8 245 » 40,33õ,183 > ò di uno a » » » 12,595,520 » A di uno a 2 51
» 33,670,537 02 > 17,433,265 » » 29,797,216 02 > 5,060,686 8374,043,701 » ·ò di uno a 2 20 » 48,686,202 > ð di uno a 2 792 > 40,535,183 » è di uno a » » » 12,593,520 » ò di uno a 2 48

33.670,557 92 > 17,433,265 » » 29,707,24G 02 > 5,069,683 8374,043,704 >
. >48,686,292 »À9,535,183 » » 12,595,520 >381,223 28 > 1,810,241 » -

- >28,222,720 22
.
» 2,l34 42

74,424,927 28 ò di uno a 2 21 > 50,400,533 » è di uno a 2 8ßG » 77,757,933 23 ð di uno a » » » 12,597,054 42 di und a 2 48

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » * *
» 60,750,331 » à di uno a 2 89 » 40,850,441 » ò di uno a 3 123 » 41,145,520 38 ð di uno a » » * di * *

» 20,377,184 08 » 15,003,414 » » 21,407,583 40 » *
» 00,750,331 » è di une a 2 08 » 40,856,441 » ò di uno a 3•003 » 41,145,520 38 è di uno a » » » > à di * *

» 20,877,l81 GS » 15,003,414 » » 21,407,583 40 » *
» 60,750.331 » » 46,056,441 » - 41,145,520 38

.» 38l,223 28 » 1,810,241 » >28,222,750 22
» 01,131,554 28 è di uno a 3 » » 48,660,682 » ò di uno a 3 119 » 60,368,270 00 è di uno a » » 6 di uno a »

.
»

3 m. 4 m.
p. ¾ 5 ¼ p. ¾ 5 ½ p. ¾ 5¼ 5 p. 5 50

> 5 ½ > Id. 5½ > > 5 60

» 2 > > 2e2¾ 2½ > > .250

L. 1,145 » L. 1,175 » L. » 575 »

5 » »
.

6 ¾ » > (Acconto) 3 î0

\(6073, 6074, 0073, 6070, 0077, 0078).
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Consiglio d'Amministrazione della Legione Allievi Carabinieri Reali
Avviso d'Asta per primo ineanto.SL nolillea cho nel giorno 23 magglo 1887 in Roma, alle ore 2 pomeridiano preciso, si procederà nel localo della caserma Vittorio Emanuele, planodimo, àünti il comandante la Legione, a pubblièo incanto a partiti segreti per l'appalto delle seguenti provviste :

SommaUnità
Prezzo

Numero Quantità Importo importo totale per canziono1NDICAZIONE DEGLI OGGETTI di Quantità delle per di
· della get egni lettociascun letto cadaan 10110

o suddivisionemisura parzia 0
. y¡g¡egg provvista oli lotto

Alamort da colletto per abiti di grande tenuta(scrit di 4 perti). . . . .
.

. -
. . . .

Numero 103 2 60 100
·1 Alamari, da manopole per abiti di grande tenuta 1 3510 » 3540 » 360 >(serie di 4 pezzi). . . . .

.
. .

. , , . » 200 2 10 200Alamari da coHetto per abiti di piccola tocata . .
Paia . 1300 2 20 1300

,

2 F g di granata per abiti (serio di 4 pezzi
. . . Numero 2900 2 » 1 2900 5800 » 5800 » 580 >

3 Dandoliere da giberne complete per brigadieri e
carabiniert

. . . . . , . . . .
.
. . » 2300 4 20 2 1150 4830 » 9660 » 500 >

4 B ii doppio attacco da sciabola e baionetta. . » 2100 1 40 1 2100 2910 » 2040 » 300 »
5 Cidgilíe tÍa mosehotti con bottoni gemelli . . . .

» 2300 1 50 1 2300 2450 » 3450 » 330 >
0 Fáscio da cinturini . . . . .

. . , . . . .
» 2000 2 50 1 2000 5000 » 5000 > 500 »

7 Cinturini senza formaglio por carabinieri a cavallo . » 400 3 20
, 400 2180 » 2180 » 220 >Fdudine per pistole a rotazione (mod. 1874). . . » 300 3 > * 300

8 Dragono per carabinieri
, , , , . . . . . .

Pala 2600 1 70 i 2600 4420 » 4420 » 450 >

Cucchiai di composizione . . . . . . . . .
Numoro 2500 » 50

1 2500
2500 » 2000 » 250 »Forchetto di composizione

. . . . . .
. . . > 2500 » 50 2500

10 Cappietti da cappelli per carabinieri. . . . . . » 2500 3 > 2 1250 3750 » 7500 » 380 >
11 F,regi di graanta da berretti per carabinieri . . .

» 2400 i 40
.

1 2400 3360 » 3360 » 340 >

12 Figgi di granata da cappelli per carabinieri . . .
> 2400 1 40 1 2100 3360 > 3360 » 340 »

13 Ferm gli da mante1II, mantellino e calipotti . . . » 2400 4 70 2 1200 5640 » 11280 » 570 »

)4 Ferinoill da cinturini por brigadicri o carabinieri
.

> 2000 3 70 2 1300 4810 Í> 0620 » 500 »

15 Cassette per equipaggio dei carabinieri. .
.

. .
» 2500 13 20 5 500 6000 » 33000 » GGO »

Spazzolo da lucido per carabinieri . . .
. . .

» 2500 1 » 1250
Spazzolo da ottono per carabinieri . . .

. . .
» 2500 » 22 125016 Spazzole da scarpe per carabinieri

. . . . . .: » 2800 » 27 2 1400 3003 » 1980 » 400 »Spazzolo da testa por carabinieri. . . .
. . .i » 2100 » 70 1200

Spúzzolo da vestimenta por carabinieri. . . .
.I » 2500 1 » 1250

17 fasche di cuoio da sella
. . . . . . . . .

.

Paia 190 10 »
1 100 3300 » 3306 » 340 >Tasell4 complete pel governo dei cavalli

. . . .
Numero 100 7 40 100

'l'OTALE L. 118903 »

. Luogo e termine per le consegne.Nel magazzino della Loglone entro cento giorni decorribili dal giorno successivo a quello in cui verrà partecipata l'approvazione del contratto.È peiflasciata facoltà ai provveditori di anticipare lo introduzioni, nel qual caso devono seguiro dal giorno successivo a quello dell'avviso dell'appro-
vazione dcl contratto; a condizione però che i pagamenti non avranno luogo prima del mese di luglio del corrente anno, (Dispaccio del l\linistero
della Guerra, in data 26 febbraio 1887 numero 1277, Dircaione generale del servizi amministrativi).
Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a presentaro i loro partiti, do-'basso di un tanto per cento maggiore, o per lo meno uguale al ribasso del
vrenno esibire un certificato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verràdall'auforità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati. aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.L'Amminletrazione si riserva però, secondo l'art. 79 del regolamento di Per i lotti descritti ai numeri d'ordine 3, 10, 13, 14, if> e 16, i concor•
contabilith generale dello Stato, piena ed insindaeabile liberth di escludere renti dovranno fare le loro offerte non già specifleatamente per la prima,dall'asta qualunque dei concorrenti, non ostante la presentazione dei docu- seconda, terza, ecc., suddivisione, ma bensi per una, due, tre, ecc., suddi-menti sopra indicati, e senza che l'escluso possa reclamare indennità di visione dei lotti avaliti descritti, come ad esempio: Offerta per due suddivi•sorta'

sione del lotto n. 13, oppure tre suddivisioni del lotto n. 15.Le condizioni e capitoli d'appalto ed i campioni e disegni sono visibili Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso, in tutte lettere, sotto pena di
presso quosta Legione e presso le Legioni territoriali di Bologna, Firenze, nullità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorith che presiede
Milano, Napoli, Torino e Verona, Joealità in cui verrà fatta la pubblicazione l'asta.
del presento avviso, . I fatali, ossia il termine utile per prosentare un'offerta di ribasso, non infe-Gli accorrenti all'asta potranno fare offerto per uno o più lotti medianto riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 5, decorri-
'
r 'gellato, scritte su carta filigranat;r col bollo ordi- bili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).schede sagtet0( ATI A Î; - . ... I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la cassa

nario da una lita.
à lott er letto a favore del miglior offerente che del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quello delle Legioni

n Sdeliberamen o seel to e firmpato, avrà offerto al prezzo suddetto up ri di ßologag Firenze, glano, Napoli, Tqrino, Verona o presso le Tesorcrio
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di Roma, e nelle città sodi delle dianzi menzionato Legioni, iÌ oposito della
somma come sopra stah lita por cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta

corrente od in titoli di iendita pubblica dello Stato al portatore al valore

di Borsa del giorno antecedento a quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministoazione ove ha luogo l'incanto po-

tranno farsi dallo oro otto alle undici antimeridiane.di tutti i giorni non fe-
stivi, dal giorno della pubblicazione del presento avviso, e nel giorno dello

incanto fino a che sia suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.
Negli stessi limiti di tempo possono presentarsi le ricevute dei depositi

fatti in Tesoreria.

ficio appaltante, nel giorno ed ora flasaÍn per l'asta, la pro0aÀutentica dello
eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi ò alchini utorità militaro

dovranno altresi designare una località, sede di un'autorith militare, per ivi
ricevero 10 comunicazioni occorrenti durante ii.corso della aste.
Le offerto sottoscritte da coloro che hanno mandato di procúra non hanno

valore, so i mandatari non osibiscono in originale autentico od in copia au-
tentica l'atto di procura speciale. Un solo procuratore non potra rappresen-
tare nò firmare nel nomo di più di un concorrente.
Sono nulle lo offerte fatte per via telegrafica.

Lo ricevuto non dovranno essere inchiuso nei pieghi contenenti le offerte, I pagamenti delle provviste otoguite non avranno luogo prÍnia del mese di
ma presentate separatamente. luglio 1887 anche, se le provviste fossero introdotto prima (Dispiccio del Mi-

Saranno considerate nulle le offerto che manchino della firma, o che con- nistero della Guerra in data 26 febbraio 1887, n. 1277, Direzione Generalo
tengano riserve o condizioni, dei Servizi Amministrativi Divisione Vestiario ed Elluipaggininento).
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulla Le spose tutto relative agli incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta

tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti dell'asta; ma bollata, di stampa, d'insorzioni, di registro, ed altre consimbi saranno a ca-

saranno denunciato alle autorith competenti por l'applicazione delle penalità rico del deliberatario. Sarà pure a suo carico la spesa dogli esoinplari dei ca-
stabilite. pitoli generali o speciali che baranno impiegati nella stipulazione dei con-
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamento per la posta allo tratti e di quelli che l'appaltatore richiedesse.

ufâcio appaltante, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'asta, Dato a Roma, addì 6 maggio 1887.

siano in ogni loro parte regolari, o sia contemporaneamente a mani dell'ut- 6145 Il Direttore dei conti: GABRIELE BELLINL

COMUNE DI POGGIO-IBU§OO MTJNICIPIO DI FERRARA.

Acciso di miçlioria. Fornfitera della ghiaia Occorrente per. la tanu ÀËione dette
Il Sindaco 8/rads COnttenall 88/6rne dtn•ante il trionnf0 1887-89.

NoWasta oggi tenutasi in questa residenza municipale, giusta l'avviso 20

aprile u. s., n. 900, il fondo sottoindicato è stato provvisoriamente aggiudim • AVViBO ŒAsta,
cato a lire 40 per ogni biolca. Alle oro 12 meridiano del giorno di venerdi 20 thaggio p. v., in questa
Resta quindi aperto il concorso per miglioria, non mmore del ventesimo, Residenza municipale, avanti il sindaco sottoscritto, ou un suo rappresen-

a tutto le ore 12 meridiane del giorno di martedi 10,corrente maggio, av- tante, si procederh, mediante asta pubblica e con le norme prescritte dal
vertiti coloro che vi aspirano che dovranno assicurare le loro offerte col dé- regolamento sullh contabilità generale dello Stato, all'appalto della fornitura
posito di lire 1500, e parimenti accettare le condizioni sommarie del capito- suddetta, in base al piano esecutivo compilato dall'uflicio, tecnico comunale
lato 26 marzo u. s., n. 741. in data 49 marzo 1887, visibile nella segreteria municipale ogni giorno nello

Poggio-Rusco, 2 maggio 1887. . ore d'ufficio.
11 Sindaco: ZIBORDI Dott. GIUSEPPE• AVVERTENZE.
Lotto 1. L'appalto si terrh ad offerte segrete scritte in carta da boÍlà da lira una,

Fondo Quattrocase-Robadello, proveniento dall'oredith Cappi fu cav. Isi- debitamente firmate o suggellato, contenenti il ribasso d'un tanto per centes
doro, posto nei comuni di Magnacavallo e Poggio-Rusco, della ontensiono sul prezzo di perizia che ascende a lire 248,975 31.
censuaria di ettari 45 86 70, pari a mantovane biolche 147 circa. 6093i Si dichiarerà deserto l'incanto se rion saranno presentato almeno due Of-

forte; e so una di queste non avrà superato o raggiuntoilniinimodiribass
DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI contenuto nella scheda d'ufficio, che sark depositata sul tavolo prima della

DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO ap rol a is io e all'incanto potranno richiedersi documenti» di data re-
Acciß0 di pr0Deiß0TiO delib87¤¤t093/0. cente, comprovanti la moralità ed idoneità degli aspirantiall'ip'.presa da ap

Sí notifica che nell'incanto pubblico tenutosi nella sala degli incanti, sita PL o erte dovranno essere accompagnato dal depositr
al piantorreno del palazzo della R. Marina; Corso Cavour, n. 14, in Spezia, ranzia provvisoria del contratto o per le spese d'asta.

, di lire 2500 a ga-

nel giorno di oggi, giusta l'avviso d'asta in data 13 aprile 1887, per affidare I fatali per la d minuzione del ventesimo scadrav'
ad appalto la fornitura alla R. Marina nel i' Dipartimento marittimo du- del giorno di sabato 4 successivo giugno. .10 allo oro 12 meridiano

rante l'antio fluanziario 1887-88 di : Prima della sti ulazione del contratto il delik

Metri cubi 1293 di legname abote dell'Adriatico in bagli ed in ave vedrgcan io o en it repositi e Prestig
e a odd vr czo o e

tavole e per la somma presunta complessiva di lire 67,230. Tutte le spese d'asta, registro, bollo.
da consegnarsi nel Regio Arsenale di Spezia, noi termini di, tempo ed carico del deliberatario,

diritti di sogretoria, ecc., saranno a
allo condizioni stabilite dal relativo Capitolato d'appalto, venne lo stesso ap- Dalla Residenza municipale, di 28 a rile 1887
palto provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto maggior ribasso di p- LI.ndaco: C. AfASI
lire 6 05 per cento, (lire sei e centesimi cinque per cento). L'importare sud- rii3ô
detto si riduceportantoalire63,168 22. ---

Il Segrotario Capo: Al O. Camid,

Epperció si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo Ü1702ÌOX18 del L
utile per presentare offerto di ribasso non minori del ventesimo sui prezzi OÚÌO (11 TOI Ål10

.

risultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scadrà a mezzodi ('tempo medio d ALVWie concorso
Roma) del giorno 23 maggio 1887, spirato 11 qual termine non sarà pm È aperto il concorso a tutto il di23 maggio 1887 alla nomi

'

di
cettata offerta qualsiasi. del lotto al Banco numero 223. nel cornune di Cantù, con l'ana ricdivitore
Le offerte dovranno essere chiuse in plichi suggellati con impronta a ce. nuale di lire duemilaottocentoquindici e centesimi settantaquatt o (L.m2815 7

talacca e accompagnato dal deposito provvisorio di lire 6750 in numerario
Il Banco e stato asse nato alla categoria di quelli da concoltersi ai rice-

od in cartello del Debito Pubblico dello Stato al portatore, valutate al corso '. y°gr el71o ,realo amonilit de l ex-impiegati del macinato, di cui al

di Borsa ; fatto esclusivamente presso le Tesorcrie delle PrO¥ÍRCÍG, OVO Sarli Gli aspiranti alla detta nomina farann
aftleso il presente avviso· corrente istanza in carta fornita del comp e tee a questa irezione l'oe.

Chi fa offerta per conto di altra persona dovrà produrro altresi un man- menti indicati dall'art. 12 del regolamento.
, corre ta del docu-

dato di procura speciale pel presente appalto. Uguale documento dovrà pro. Si avverte che, a guarentigiA dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà est-
durre chi firma-l'offerta per conto di una ditta. sore p'estata una cauziono la numerario o in titoli del Debito Pubblico, dello,
Le offerte all'asta potranno anche essore presentate al Ministero della Ma-

St co la on en al platedi lire 2160 e che sull'aggio lordo dovrà essere
rina o ad una dellé Direzioni dello costruzioni navali del 2° e 3* DipartTinento ricevitpori. (2 per cento a favore del Monte vedovilo dof

marittimo in Napoli e Venezia, purché in tempo utile por essere fatto perve Si avverte inoltre che la nomina del riesvit del
nireaquestaDirezione prima della scadenza dei fatali. Vincolata alla condizione di dover manteneroa taalp ic ladeeftoott
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'uflicio di questa Direzione, in Mariano Comense. a

e presso il Minisfero della Marina, e le Direzioni delle Costruzioni Navali Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto ri
del 2' e 3' Dipartimento Marittimo Napolio Venezia. dal mentovato regolamento sul lotto, presc tte

Spezia, 5 maggio 1887. Torino, addi 5 maggio 1887.
0138 li ßegr¢tario della Difesione: ODOARDO RAMA. 6128 H Direttore BIANCHI,
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ReputnZIOlle PTOVinciale (li Siracuß& Ventesimo, il cui termine scadra a mezzogiorno del di 20 maggio mese pre•
detto.

Appallo per i laport di rimessione generale della strada i
provinciale Ragusa-Comiso-Villoria

AVVISO D'ASTA a termini abbreviati.

Alle ore 12 meridiano del giorno 14 dell'entrante mese maggio nella sala

della Deputazione provinciale entro il palazz,o della Regia Prefettura, alla
presenza dell'illustrissiaio signor prefetto, o di chi per esso, si procederà a

termini abbreviati all'appallo di generale rimessione della carreggiata ed

altro della strada provinciale Ragusa-Corhiso-Vittoria.
L'appalto comprende anco la manutenzione della strada medesima per due

anni, rescindibile al primo, al sensi dell'articolo 29 condizioni speciali, me-
diante disdetta in via amministrativa tre mesi prima di spirare il detto primo
anno.

Forma oggetto dell'appalto, per questa parte, l'ammannimento del bree-

ciame, il mantenimento della carreggiata, i risarcimenti, le riparazioni
alle fabbriche per cause ordinario e tutt' altro simile che si pagherà a

corpo.
Avrà luogo l'appalto istesso in base delle perizio formate dall'Ufficio tecnico

per la rimessione il 24 febbraio 1887 per la presunta somma di lire 29,000
e per la manutenzione il 24 febbraio 1887 per l'annuasomma di lire 18,385 85
oltre la spesa di sette cantonieri mantenuti direttamente dall'Amministra-

zione provinciale.
L'esecuzione e manutetizione dei lavori à sotto l'osservanza del capitolato

speciale dell Ufficio tecnico, redatto ed alligato alle rispettive perizie non

che delle condizioni amministr.ative ed artistiche per gli appalti e manteni-
mento delle strade in questa provincia pubblicate sotto l'impero del cessato

regime, ed in vigora nell'anno 1839, delle condizioni speciali, in base alle

quali si proco3e al presente appalto; e delle leggi e regolamenti in vigore
nel Regno per 1 esecuziolle delle opere pubbliche non escluse quelle per la

viabilità intercomunale obbligatoria.
L'asta sara celebrata col sistema delle candele, pero i ribassi al prezzo da

appaltarsi sia per la rimessione, sia per la manutenziono, si computano al

disopra del ribasso d'ufficio del 10 per cento, e non potranno essere inferiori
dal detto 10 per cento in sopra, dell'uno per conto.

I lavori di rimessione.dovranno eseguirsi nel corso del corrente anno e

non più tardi del mese di settembre venturo, ed il brecciame dovrà spargersi
tutto in unica volta alle prime pioggie prossime, come l'anno od i due anni

della manutenzione, a seconda le disposizioni dell'onorevole Deputazione, de-
correranno dal l' aprile 1838 termine fissato all'appaltatore -per dar consoli-

dato le opere di rimessio le.
L'aggiudibatario premierh, a suo tempo, ai sensi dell'art. 28 ripetute con-

dizioni, consegna del masso di brocciame, e dovrà riconsegnarlo alle stesse

condizioni di altezza e di volume al termine dell'appalto medesimo, e cio col
brecciamo previsto nella perizia di sopra cennata, ritenuto sufficiente a sup-

plire l'annuo consumo.

L'assuntore deve lasciare, durante le opere di rimessione, libera la strada

A comodo passaggio, o mantenefla in buono stato in quell altezzá costante di
brecciamo in cui se l'ebbe consegnata nel verbale di assegnazione previo un
compenso di annuo lire 300 per oglii chilometro ai sensi dell art. 25 del

,
Qualora in tempo utile verranno presentate offerte ammissibili, a termine

dell'alt. 9/ del regolamento medesimo, si pubblicherà lo avviso del nuovo e

diflinitivo incanto da tenersi nel giorno 26 ridetto mese maggio, alle ore is
meridiane, col metodo della estinzione delle candele.
Rimasto lo aggiudicatario appaltatore, dovrà entro il termine di otto giorni,

dal di dello invito in via amministrativa, dare la cauzione diflinitiva la
liro 7000 e stipulare il corrispondente atto di sottomissione. Una tale cau-
zione sarh comune tanto per le opere di rimessione, quanto per quelle di
manutenzione e potrà essere data ai sensi dell'articolo 38 del capitolato spe-
cia!c, in numerario sia metallico sia cartaceo, in cedole del debito pubblica
al por.atore valutate al prezzo di borsa, in una ipoteca sopra stabili di un
valore alœeno doppio alla somma netta di altre ipoteche o pesi. Dovrà anco
dare per cauzione diffinitiva due trimestri di estaglio di manutenzione che
saranno ritenuti uno nel primo pagamento del primo anno, e l'altro nel primo
pagamento del secondo anno, quante volte non sia data la disdetta come sopra
o stato detto.
La cauzione sarà restituita dopa spirato il periodo del presente contratto,

dopo che l'assuntore avrà colisegnata la strada e adempiuto a tutte le sue

obbligazioni ai sensi del presente contratto. L'assuntore, presentata la misura
finale delle opere di rimessione, deve lasciare inoltro il 10 per cento sullo
ammontare dei lavori per le mancanze ed i difetti che potrebbero rinvenirsi
nell'atto del collaudo che sara eseguito dopo un anno da'la presentazione
della misura finale.

. Qualora entro il termine fissato per la stipulazione del contratta il delibe-
ratario non presterà la cauzione diffinitiva o per qualsiasi mancanza da esso
dipendente la stipulazione non potesse aver luogo nel giorno prestabilito, e
qualora entro il terniine determinato dalle ridette condizioni di appalto pel
completamento dei lavori non adempisse alle assunte obbligazioni, egli per-
derà la data cauziono e l'amministrazione sark nel pieno diritto di procedere
ad un nuovo incanto a danno e ciò per patto espresso.
Non saranno accettate offerte condizionate nò quelle espresse in termini

generali. . '

Resta in facolth dell'autorità che preaiede allo ineanto di sospendet'e l'asta
anche nel corso dell'accensione delle candele o delle presentate offerto, qua-
Iora si scorgerà che la gara non fosse effettiva ovvero che gli offerti ribassi
non fossero accettabili nello interesse della provinciale amministrazione.
Per patto espresso il deliberamento sarà diffinitivo per lo appaltatore dal

giorno dell aggiudicazione, ma per l'amministrazione della provincia è subor-
dioato ah'omologazione della Deputazione la quale ha l'assoluta facolth di
approvarlo o disapprovarlo, beninteso che senza tale esplicita omologazione
gli atti si riterranno come non avvenuti e non obbligatori per la provincia
medesima.
Le perizio preventive e relativo capitolato speciale trovansi depositati nel-

l'ufficio della Deputazione provinciale dove i concorrenti potranno prendere
visione nelle ore d'ufficio.
Le spese d asta, atto di sottomissione e tutt'altre relative di ogni specie

saranno a carico dello appaltatore.
Siracusa, 29 aprile 1887.

Per l'ufficia della Deputazione provinciale
6120 Pel Segretario capo: PASQUALE MIGLlORE.

capitolato speciale.
È obbligato l'assuntore all'atto della consegna, che dovrà eseguirsi nell'e.

poca o noi modi stabiliti dalle condizioni artistiche ed amministrative con cui

si procode all'appslto di mantenimento delle strado, di consegnare la strada

con un masso di brecciamo consolidato non inferiore di millimetri 133 cor-

rispondenti in frasca a centimatri 20.
I pagamenti saranno eseguiti per la rimessione in tre rato, secondo le

proporzioni segnate all'articolo 24 del capitolato e per la manutenzione in

quattro rate uguali ai sensi dell'art. 30 del capitolato medesimo.
I concorrenti per essere ammessi allo incanto dovranno depositare presso
il Banco di Sicilia, cassiere provinciale, la somma di lire 4000 come cauzione
provvisoria a guarentigia degli offetti dell'asta, e sul tavolo della presidenza
lire 900 come anticipazione di spese.
Dovranno poi produrre :

a) Un certineato di inoralità. rilasciato in tempo prossimo all'incanto
daltautorità del luogo di domicilio dei concorrenti ;

b) Un attestato di un ingegnere capo del Genio civilo governativo o pro
vinciale e Ili data non anterioro a sei mesi, che constati avere lo aspirante
le cognizioni e la capacità necessario per l'eseguimento o direzione'dei la-
vori da appaltarsi.
Tali certificati possono essere dispensati dalla presidenza dell'asta per gli

appaltatori in atto di lavori di opere di conto provinciale e per qualunque
algro che la medesima presidenza crederà di ammettere, senza la presenta-
zione di tali certilicati.

L'appalto sarà deliberato a favore del migliore offerente, e facendosi luogo
all'aggiudicazione, ai sensi dell'art. 95 del regolamento di Contabilità gene-
role dello Stato 4 maggio 1885, si pubblicherà il corrispondente avviso di

Esattoria Comunale di Roma
11 sottoscritto esattore rendo pubblicamente noto che nel giorno di lunedì

90 (trenta) maggio dell'anno 1887, ad ore 11 antimeridiane, nella sala d'udienza
della R. Pretura di Roma, sesto mandamento, si procederà alla vendita a

pubblico incanto di una casa con botteghe, forno di pane e cantina, appar-
tenente al signor Scarpaccini Adamo di Giuseppe. E sita in Roma fuori porta
S. Giovanni via Appia n. i, coi confini: le strade delle mura di Roma, via
Appia Nuova, via dei Canneti, salvo altri occ., col reddito imponibile dl
lire 700 00 e per il prezzo di lire 5250 00.

Lo slabile suaccennato si vende in un solo lotto a corpo e non a misura
colle servitù attivo o passive. apparenti e non apparenti, continue e discon-
tinue senza gararazia di sorta da parte dell'esattore ese.eutante.
Ogni oblatore dovrà cautare la propria offerta col previo deposito della -

somma di lire 320 G2 ammontare del 5 OID sul prezzo minimo sul quale si
aprirà l'asta che ò di lire 5250 00.

La vendita si fara sotto tutte le condizioni portate dal Codice civile e di

procedura civile e quello stabilite dalla legge 20 aprile 1871, numero 102

(Serie i') e successive sue modilleazioni, con avvertenza che le spese d'asta,
di registro e contrattuali, quelle della sentenza di vendita e sua notiflca-

zione e qualunque altra sono tutte a carico del deliberatario.
Occorrendo eventualmento un 2° e 3° incanto il primo di questi avrà luogo

nel giorno di lunedi 6 giugno ed il secondo nel giorno di lunedì 13 giu.
gno 1887.

Dall'Esattoria Comunale,
Roma, 2 maggio 1887.

0102. Per l'Esattoro : AIANFRO.
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Inserzioni in esecuzione detta legge 28 giugno 1885, numero 3196 (Serie 3a), sulla ricostituzione

dell'U/ficio delle Ipoteche in Potenza distrutto dall'incendio.

L'anno 1887, il giorno 30 gennaio in Montopeloso.
Ad latanza dall'intendente di ûnanza di Potenza signor Alfonso cav. Cri-

scuolo, ivi domiciliato ed elettivamente in Montepeloso presso quest'ufficio
di registro.
Io Ignazio d'Ecclesiis usciore giudiziario addetto alla Pretura mandamentale

di Montepeloso, ove domicilio, per ragione della carica,
Ho dichiarato al eignori Domonico Orlandi fu Saverlo nella qualità di erede

del detto genitore e defunta sorella Clotilde, nonchè sirsignori Feliec, Biagio
e Giuseppe Orlandi fu Damenicaatonio, proprietarii, domiciliati in questo
Comune.
Che con atti diversi dei 15 aprile, 20 e 28 maggio, 9 e 26 giugno 1886 fu-

rono citati in concorso di altri erodi dël detto S2yerio, domiciliati in Sa-

1erno e Bari, .innanzi al Tribunale Civile di Matera por sentir convalidare le

dichiarazioni autentiche dall'istante presentate al consarvatoredelleipotecho
por salvaguardare le iscrizioni preosistenti nell'incendiodelt ufficioipolocario
dLPotenza nei termini o sensi prescritti dalla legge 28 giugno 1883 n. 3196

serie terza.
Le dichiarazioni medesime furono. annotate dal conservatore sotto i nu-

meri 8966, 89ô7, 8968, 8909, 8970, 8971, 8972 e 8913, si stimó pure un solo

giudizio per tutte le iscrizioni suddette, provocando capi distinti di prov-
Videnza secondo l'interesse di ciascun citato.
Ma il tribunale suddetto con sentenza 15 settembro 188ò reg. a Matera al

n. 274 li 21 detto, gratis, che sarà esibita, ordinð farsi giudizii distinti contro
coloro che lealote dettavan) e secondo la competenza del magi•trato,
L'istante uniformandosi a questo pronunziato vieno gol' presenteatto a do-

mandare la convalida delle due dichiarazipni autentiche segnate ai n. 8970 e
8971-che riguardano la sicurezza di due capitali redimibill quandocumque di

bunale civile di Matera per sentir convalidare le diõhiarazionb autentiche
.dello istante presentate al conservatore delle ipoteche, per salvajinardaro le

iscrizioni prcesistenti all'incendio dell'uffleio ipotecario di Potenza nei teA
mini o sensi prescritti dalla legge 28 giugno 1883 n. 3190 serie terza.
Le dichiaraziorû medesimo farono annotate dal Conse valord sotto i nu-

meri d'ordine 8965, 8967, 8968, 8969, 8970, 897i, 8972 o $973.
Si stimo fare un solo giudizio per tutte lo ilette rolsdrizioni, provocando

c i distinti di prov.idenza, secondo l'interesse di ciascun citato.
31a il tribunale suddetto con sentenza del 15 settembre~iBS6; ivirogistrate

al n. 274 11 21 detto gratis, che sarà esitita, ordinó farsi giud1zii distinti
contro coloro che le note dettavano, o secondo la cotopotênza del magistrato.
L'istante uniformemente a questo pronunziato, vieno col pfäsente atto a

domandare la convalida delle duo dichiarazioni autentiche sognate ai nua

meri 87/0 o 8971, che riguardano la sicurezza di due bapitalf, rediniihili
quandocumque, di lire 423 l'uno, gravitaAte sulle dase nel recinto del SS. Sall
Vatoro in Mor¢epeloso, ed a carico degli eredi del fu Saverio Orlandi, noríché
dei signori Giusoppe, Biagio e Felice Orlandi fu Domenicalitonio che sa-

ranno anche gitati.
Epperb io suddetto usciere ho citato essa signora 1)on10d Dã Francesco

nelle spiegate qualith, a comparire innanzi il signor Pretore di Montepeloso
all'udienza che terrà nel mattino del 26 febbraio 1887 allä ero iÒ'ant , colla

continnpzione o nel sussecutivo giorno, se non ricadosso ai 20 l'ddienza me-
desima, como con atti diversi si ò praticato agli altH in thisati in questa
causa onde sentir far pieno diritto alle presenti domande ripoduttivo dello
altre spiegate coi cennati atti dei 15 aprile, 2ð e,28 magglo, 9'e'2,6 giugno
1886, e per l'offetto :

i. Riconoscere la proosistenza dello mentovate iscrizioni all'incendio del-
lire 425 l'uno, gravitanti s_ullo case del recinto del SS. Salvatore in AIonte- l'affleto ipotecario di Potenza;
peloso, ed a carico degli eredi del fu Saverio Orlandi, noncho dei signori 2. Ritonersi ancho in contumacia dei convenuti valide le dichiarazioni

Giuseppe, Biagio o Felice O.landi sopradetti, autentiehe del 16 settembre 1883, ed atmotate dal Conservatore dello ipoteche,
I,aonde io suddetto.usciere, ho citato essi signori Orlandi nello spiegate nel 17 detto sotto i numeri 8970 e 8971, riproduttivo delle'precedenti iscri-

qualith a oomparire innanzi a questo signor Pretore nel solito locale di giu. zioni ai sensi dell'invocata legge, e senza progiudizio di ogni alti•àíacrizione
Btizia alfudienza che terrà nel mattino del 26.febbraio 188Talleore 10 colla ipoteca.•ia che vantassero le amministrazioni dello Stato.
continuazione, e nel casa che non fosse in detto di udienza, presentarsi al-
l'altra che segue, come con atti diversi si è dichiarato agli altri interessati
in questa causa, onde tutti sentir far pieno dritto alle presenti domande ri-
produttive alle altre spiegate coi connati atti del (5 aprile, 26 o 28 maggio,
9 e26 giugno 1883, e per 1effetto:
i. Riconoscere la preesistenza delle mentovato iscrizioni all'incendio del-

l'ufdcio ipotecario di Potenza;
2. Ritenersi anche in contumacia dei convenuti valido le dichiarazioni

nutentiche del to settembre 1883 ed annotato dal conservatore delle ipoteche
nel 17 detto.sotto i numeri 8970 o 8971 riproduttivo delle prqeedenti iscri-
zioni ai sensi dell'invocata legge, e senza pregiudizio di ogni altra iscrlzione
ipotecaria che vantassero le amministrazioni dello Stato. Munire la sentenza
di clausola provvisionale non ostante appello, o salvo ogni altro diritto e ra-
gione.
Le spese potranno andare a carico di quei convenuti che facessero ingiusti

ed inopportuni contrasti. .

Manire la gentenza di clausola provvisionale non ostante apl>ello, e salvo
oggi altro dirjtto e ragione.
Le speso potranno andare a carico di quei convenuti che fade oro ingitÂtt

ed inopportuni contrasti.
Copie del presente atto sono state da me usciere sottoscritte e-lasciate riel

donlicilio di essi citati signor Demuro e De Francesco, consegnandolo nelle
loro mani.

Speciflea totale lire 11 20,
L'usciore firmato : G. DERIENZO.

Visto con due copio -- N. 87 del Repertorio.
Il Cancelliere Brmato.

Per copia. conforme all'originale.
Montepeloso, 18 aprile 1887. '

11 Ricevitore: G. MORERA. 1878

Copie dell'atto prescate da me usciere collazionate o firmate, sono s.ate
lasciate nei rispettivi domicilii di essi citati germani signori Orlandi Dome- L'anno 1887, il gigrno 7 marzo, in Satriano di Lucania,
nico, consegnandole tra lo. mani di persono di loro famiglia capaci a ri• Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culed, rippresentata in
ceverle· Potenza dall'intendente di flnanza signor Criscùolo cai Alfonso cho pel pre-
Speciflea totale lire 3 30. sento giudizio elegge domicilio presso l'uflicio del registró di Marsiconuovo,

L asciere firmato : IGNAZIO D'ECCLESIIS. Io Gennaro Maglione, usciere presso la Pretura di Brienza, ove'domicillo
Por copia conforme. in continuazione delratto di citvione notificato il 30 giugno tasô,
Montepeloso, 18 aprile 1887. Ho diciliarato ni signo:'i Arrotie Eugenio, Gaetano,'.Matilde maritata con

11 Ricevitore: G. MORERA. 1814
Ferdinando Cavallo e Teresina maritata con Giuseppo Giacchetti; tutti.doini-
ciliati in Satriano di Lucania, che la istanto Amministrazione; succãdofa
an ex nicet la di f iguulu, trovavasi iscritta qual creditrica ipolocaria prece-
dentemente al 28 nokembre 1884 sul fondo in tenimento di Pignola o cioè tor.

L'anno 1837 il giorno 21 gennaio in Bari, reno in contrada Lancetto art. 1212 del catasto, sezbF, nna 641, Gif, conÉnanto
Ad istanza dell'intendento di finanza di Potenza cav. signor Alfmso Cri- con Criscuoli Ralfael da vari lati, da essi posseduti indgarentia:ddl credito

scuolo, ivi domicill2to e per elezione in Montepeloso presso l'ufficio del re- di liro quattrocentoventicinque in forza di costante possessodf esazione contro
gistro Ivi esistento, al signor Arroue Giuseppe,
Io Giovanni Derienzo, usciere presso la Protura mandamentale di Bari, ove Com'è pronta a dimostrare mercò di equipollenti, a sensi gli effetti

domitilio, len'art.9 della legge, clie si riserva di esibiro all'udienza
Ho dichiarato alla signora Margherita Demuro, yodova del defunto signor Cho essendo andate distrutte le note ipotecatie dall'incendi e disperso

Saverlo Orlandi di Montepeloso, ed anche come orede dei flgli promorti, e smarrito il doppio originale del quale era in posseseos à stata costrotta,
nonchè al signor Michelangelo Defrancesco nella qualità di avo patorno del per salvaguardire i proprii interessi, di ripristinare 16 forinalità. in base da
minorenne blichele ,Defrancesco, unico flglio ed erede della defunta madro 'lichiarazione autentica, permessa dall'articolo 3 della legge 28 glúgno 18¾,
signora Caterina Orlandi fu Saverio, proprietarii damielliati in Bari, quale numero 3t06.
ultimo come erede ancora della defunta sorella Clotilde, ,Che cio eseguito, deve ora promuoverne la convalidagyanti al álagistrato
Che con diversi atti del 15aprile 26, 28 maggio, 9 e 26giugno188ðfurono competente, a termini•del successivo art. 8,della legg ,suddettas ed art. 2

citati in concorso di altri credi del detto Saverio, o congiuntisignori Felice, del regolamento approvato con R. decreto 20 lugliaf!85, na3233.4
Biagio e Giuseppe Orlandi fu Domenicantonio di Montepeloso innanzi al tri- Quindi io suddetto usciere, sulla istanza conte sopl•a, citi Jo~n'segratoatto
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si è intimata alla condebitrice Arrone Erminia, domiciliata in Balvano, ho dimibile quandocumque, e l'allra per identica somma e pure per capitale
citato essi dichiarsti a comparire davanti al sig. pretore del mandamento di esigibile quandocumque, gravitanti sulle case nel racinta della Chiesa del
Brienza al Largo del Municipio numoro tre, nell'udienza che terrà il giorno SS. Salvatore in Montapeloso, oltre gl'interessi decorsi, ed a carico degli
di martedi che si contano li dieci maggio p. v., del corrente anno 1887, alle eredi del fu Saverio Orlandi, nonchò Orlandi Felico, Biagio e Giuseppe, che
ore 9 ant., per sentir dichiarate valide e di pieno effetto giuridico le di- saranno anche citati.
chiarazioni autentiche che si comunicano per originale, e provveduto come Epporo io suddetto useiero ho citati ossa signora Orlandi o consorte signor
perleggealle spese del presente procedimento. Perfami, non solo como crede, la prima, di suo padre, ma ancho della so-

Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione. reila <lefanta Clotilde, a comparire innanzi al signor pretore di Montopeloso
Le copio del presente atto, da me usciere 11rmate, sono state rilasciate in alludionza che terrà nel raattino dei 26 febbraio 1887, ale ore 10 col pro-

carta libera giusta.il disposto dell'art. 16 della legge 28 giugno 1885, e la- sieguo, e non ricadendo l'udienza in detto dì, valga citata per.quella susse-

aciate nei domicilii rispâttivi di essi cital.i Arrone Eugenio, Gaetano, Ma cutiva, come con atti diversi si è praticato agli altri interessati in questa
tilde e Teresina fu Giusep¡ie, rilasciando la presente copia all'istante da ser- causa, onde tutti sentir far pieno dritto alle presenti domando riproduttive
vira per la pubblicazione sulla Gaagetta U//iciale del Regno, dello altre spiegate coi cennati atti dei 13 aprile, 21 e 28 maggio, 9 e 20 giu-
Costa l'atto lire 3 90 a credito, gno 1883 e per l'effetto :

1810 GENNARO MAGLIONE, usciere. i. Riconoscere la sussistenza delle mentovate iscrizioni all'incendio al-
l'ufficio ipotecario di Potenza;

---

~ 2. Ritenersi anõhe in contumacia dei convenuti valide le dichiarazioni

L'anno milleottocentottantasei, il giorno 27 giugno in Lavello.
Sulla istanza dell'Amrninistrazione del Fondo. pel Culto, rappresentata in
nosa, dal sig. Gaetano Chirone, ricevitore del registro di Venosa,
Io Giuseppe Maria Favath, usciero presso la Pretura mandamentale di Ve-

nosa,
Ho dichiarato a signor Finiguerra Pasquale fu Giuseppe, proprietario. do-

miciliato a Lavello, che la istante Amministrazione, succoduta al Clero di

Lavello trovavasiiscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 no-
Vembre 1884 sul fondo :

Cantina al Piano Largo, confinante con le case degli eredi di Giuseppe
De Martis, con quelle di Raffaele Foggetta, e con strada pubblica, da essa
posseduta in garentia del credito di lire duecentododici e centesimi cinquanta,
contro ai signori Finiguerra Pasquale di Giuseppe,

Com'è pronta a dimostrare merco di equipollenti a sensi e par gli effetti
<lell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.

Cho essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e
arcarriti i doppii originali dei quali era in possesso, è stata costretta per salva-

guardare i propri intoressi di ripristinare le formalità in base a dichiarazioni

antentiche permesse dall art, 3 della legge 23 giugno 1885, e, 3196.

Che ciò eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato
co spetente a termmi del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del

regol¿mento approvato con R. decreto 20 luglio 1883, u 3253.

Quind 'io suddetto usciere sulla istanza come sopra ho citato esso dichiarato

a compari,'e davanti al signor Pretore di Venosa nell'udienza che terra il

giorno di sa ¾ato 28 agosto 1886, alle ore 9 antimeridiano, per sentir di-

chiarato valide e di pieno effetto giuridico lo<lichiarazioni autenticho che si

cðmunicano per originale e provveduto come per legge alle spese del pre-

sente procediment>
Salvo ogni altro o'iritto ragione ed azione.

Copia del presente atto, collazionato e firmate, l'ho portate nel domicilio

del t'etto Finiguerra, coasegnandola nelle suo mani.

F.to Giuseppe AI. Favatà, esclero.
Soccifica totale lires 2.

Per copii certiflesta. comforme.
1813 0. 31. FAVATA usciere.

L'anno 1887, il giorno 29 gennaio in Salerno,
Ad istanza dell'interidente di finaca di Potenza signor Alfonso cav. Cr.-

meuolo ivi domiciliate, o per elezione nell'uflicio del registro di IIontepeloso,
Io Antonio Vi.sea, useiero della PretuTa di Salerno, quivi domiciliato,
IIo dichitirato alla signora 'Angiolina Orlandi fu Saverio autor:zzata dal

6011sorte signor Arrtonio Perfumi, qui domjciliati.
Che con atti diversi dei 15 aprile, 26 o 28 maggio, 9 e 26 giugno 1886 la

dichiarata Orlandi., qual'erede di suo padre, e sorella Clotilde fu citata in

concorso di altri credi o zii Felice, Biagio e Giuseppe Orlandi innanzi il Trib.

<ivile di Matera par sentir convalidare le
dichierazioni autentiche dall istante

ipresentate al Conservatore delle Ipoteche per salvaguardare
le iscrizioni pree-

:sistenti all'incendio deltufficio ipotecario di Potenza nel term1m o sensi pre-

scritti d alla legge 28 giugno 1885 n. 3196 seric 3'.

E le di 'hiarazioni medesimo furono annotate dal Conservatore sotto al nu

meri d'ord no 8966, ßgã7, 8963, 8969, 8370, 8971, 897€, 8973, si stimb fare un

solo giudizio per tutte le iscrizioni, provocando capi
distinti di provviòenze

secondo l'inte, resse di cíascun citato.

Però il Tribi male suddetto con sentenza del 15 settembre 1886, ivi regi-
strato al n. 274 li 21 detto, gratis, che col presento atto si notifica alla si

gnora Orlandi, or sino farsi giudizii distinti
e non comulativi secondo la com-

peton7a del magis,trato.
L'istante, unifort nandosi. a questo pronunziato, viene col presente atto a

domandare la conva ilda delle sa; dicti: tan'id" * 80°† "I Ene"

8710 e 8971 che rigg ardano la prima la garanzia di lire .t25 per capitgle re-

autentiche del 16 settembre 1885 ed annotate dal conservatore delle Ipoteche
il 17 detto sotto i nn. 8970 o 89,71, riproduttive delle precedenti iscrizioni ai
sensi dell'invocata legge. e senza pregiudizio di ogni altra iscrizionc ipoto-
caria che vantassero le Amministrazioni dello Stato.
Munire la sentenza di clausola provvisionale non ostante opposizione od,

appello, e salvo ogni altro dritto e ragione.
Le spese potranno andare a carico di quei couvenuti che facessero ingiusti

ed inopportuni contrasti.
Copia tanto di detta sentenza che del presento atto da me firmata o stata

da me portata nel dGmicilio della signora Orlandi, consegnandola a persona
di lei familiare, capace a riceverla.

Specifica totale lire 7.

ANTONIO ŸISCA, usciCPG.
Per copia 'conforme,

Montepeloso, 18 aprile 1887.
1815 11 Ricevitore: G. MORERA.

L'anno .1887 il giorno 5 aprile in Balvano,
Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in Po-

tenza dall'intendente di finanza signor Criscuolo cav. Alfonso, che pel pre-
sente giudizio elegge domicilio presso l'usciere del registro di Potenza.
Io Nicola Prote usciere presso la Pretura di Victri di Potenza, ove domi-

cilio,
IIo dichiarato alla signora Erm'nia Arnone maritata Paulli, domiciliata

in Balvano, quanto con soparato alto di citazione del 30 scorso giugno, a
stato dichiarato per l'usciere Giusoppe Mancini ai condebitori, domiciliati in
Satriano di Lucania, cioè :
Che la istanta Amministrazione succeduta alla Chiesa Ricettizia di Pignola,

trovavasi iscrilta qual creditrice ipotecaria precedentemente alr28 novembre
1884 sul fondo in t mimento di Pignola.
Torreno in contrada Lacchetto art. IGl2 del catasto sez. F, n. 611, confl-

nante et n Crisciuoli Rafthole da diversi lati, da essa posseduta insieme ad
altri in garanzia del credito di lire quettrocentoventicinque in forza di co-
stante possesso di esazione, contro al signor Arnone Giuseppe,

Com'o pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le noto ipotecarie dall'incendio e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso ò stata costretta per sal-
vaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a dichiara-
rione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente a termini del successivo art. 8, della legge suddetta ed art. 2
del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1895, n. 3253.
Quindi io suddetto usciare, sulla istant.a come sopra ho citato essa dichia.

rata a comparire davantial signor pretore del mandamento di Brienza, nella
udienza che terrà il giorno 10 maggio 1887, alle ore 9 antim. nella Pretura,
per sentir dichiarata valida e di pieno effetto giuridico la dichiarazione auten.
tica che si comunica per originale, o provveduto come per legge alle spese
del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

Copia di questo atto collazionata e f\rmata o stata lasciata nel domicilio
della signora Arnone, consegnandola nelle mani di suo cognato Antonio
Paulli che so ne incaricato.

L'usciere: NICOLA PRETE.
Rep. e diritto cent. 25.

UVisto con una copia,
Il cancelliere: V. CAVALLI.

TUilINO IIAFFAELE, gerente.
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